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IL DIBATI\ »,»,*» ILI DEPUTATI SUI FATTI DI LUGLIO 

\ ^ \JG0 * t* 0 ' 

Imbarazzi : cinica di Fanfani a Tambroni 
che lancia dai banchi de un appello fascista 




II compagno Togliatti esalta la grande indicazione democratica e rinnovatrice della società uscita dal movi¬ 
mento di luglio - Nenni dichiara che deve considerarsi conclusa la fase dell' emergenza per la (piale era nato il 
governo Fanfani - Tambroni rinfaccia ai ministri attuali la piena corresponsabilità nella avventura reazionaria 


m La Canina aveva ieri lo Usta nnui tuginno » dopo i 

aspetto delle glandi ocrasio- ( latti tingici del luglio seoi so 
m: piena l'aula, giennte lei Anzi. T.iinUiom ha voluto 
1 * ■ • ti duine della stampa e del i pi ectenie nm pignoleria ha 

d~f| ptibhlivo L'atmosfeta era ( t mginzinto (ìm di avete ripe 1 

I 7 te.-a 'Lambì uni, con la nota Dito onesto ungi ;<zi.imeni, 

-- interpellanza sui fatti di Iti- dinante la campagna eletti* 

L'un. Tainhruni ha fatto elio, che era uscito dali'nm- iale e la OC ili avete mono 
ieri in piena Camera due hra per ripresentatsi sulla scinto la < validità di quel 


L'un. l ,i in Im o n i 


interventi di stile e di culi scena politica in contrapposi- governo» Poi e passato al 
tenuto schiettamente fascisti, zinne a Fanfani. è tornato sui suo tema preferito i «dos- 
Non ha solo rivalutato in banchi della Democrazia Cri- siei » Da sinistra gli si e 
pieno l'operato del governo stiano, nel settore di cenno, giubilo che la piantasse, che 
i)C-.MSI da lui presieduto, le faccia a faccia con il piesi- i suoi £ dossier » non erano 


latti tingici del luglio scoisi» die ditcndcisi 

Anzi. Tnmhioni ha voluto u CAUSI - Avete nssas- 

piecisaie con pignoleria ha „, nato , eittadmi ' 

-mgiaziato (In. di avete npe I , simslK1 hfl ,dnto a 
luto questo ring)azi.imente , llIlf . 0 ( . onUo T.unbiom 11 
dinante la campagna eletto qunU . po , t , passalo a |la , U tit. 
m!r e In In di nvero i n ono rnnrltisiwi. la più <M 

scinto la « validità di quel SIU i d.scots.» La sua seeond., 
governo» I oi e passato al domanda a Fanfani era: *on j 
suo tenui preferito i «dos p ua!i mezzi il governo rito*-l 


lo Stato non poteva Idei e lo Stato. F.,-, ist.i 


sei che un fasciata ' 
TAMBHOM - Se 


Non all'estrema desti.i e chiedati- ime: peii.ui/.i pie>eut it i 
do una netta picclusioiie a da me, a nome . del mio 
la de-| «.Hindia « Panfilio — uno iduppo 

de que.-te le sue ultime », che s , t|>ltu> 

mie - deve fugate e pe.- .morevoh colleglli? La cosa 
css.ta e i tintoli delle co- st(lta patentata dagli oi- 
u'n/e Untiate Se lo fata, ceni d| infoi inazione delta 
te ne dato atto ». opinione pubblica conio un 

Nessun applauso è risilo- nuovo episodio di una lotta, 

lo dopo il discoiso di , s i svolge nll’intetn > il»*l 

■ libiom partito della Dcniooia/iu cri¬ 

stiana. Uno dei notubdi di 

Parla Tncrliafti l|,,c#, ° partito. gi;\ presidcn- 

T a _ ria ,l *‘l Consiglio. Fon Tam¬ 

pinili. pone m stato .l’accusa 
Subito dopo ha preso la 'I presidente del Consiglio 


cu- la 
e a da 
olio (.d 


la iute: pollati/.i 


i)C-MSI da lui presieduto, h* I faccia a faccia con il piesi- i suoi «dossier » non erano 

repressioni poliziesche di dente del Consiglio. Fanfani che un «bluff». 

luglio, le successive repres 'I quale sedeva ni baneo del TAMBRONI — Non pai le 

siuni .«indiziarie, chiedendo governo cucondnto da quasi iò dei dossier .. 

ìill’on."Fanfani di ricunfer- tutti i ministri. In discus DA SINISTRA — l.a smet- 

mare la solidarietà sempre sione, come ha subito annun- tn con questa storia, oramai 


La smisti a ha nudato a ‘l'/.'V s '*\ 

lungo conilo lambì om II ^ HANf III » <»Ml \l- 
quale poi e passato alla paii. ^ 1 Devi due 

conclusiva, la più graie. «I.*l 1 , 

suo disco.so La sua seeond., lambioni non lo l.a detto, 
domanda a Fanfani era: *on ! ,, !i l , . lon c *' oubbio clic egli 
quali mezzi il governo ritte-l, 1,1 cv ‘ 1 , ,* necess.ii le. 
ne di condili io vittoriosa- j '''«'«"me difese» . . luglio t * 
niente la lotta conilo il co- I 1 tmsiiie eccezionali I- gli ha 


mocia/ia non ttppicM.i le sue state ipieste le sue ultime 
iieeess.u ie, legittime difese paiole — deve fugale le pei- 
DAI BANCHI C(>\ll'\|. plessq.i <> i tumui delle co¬ 
si I — Quali lievi due ^eien/e tuibati* Se lo lata. 
.; . , , , glie uè da... atto ». 


monismo’* 

TAMBHOM ha detto: < Bi 
sogna passare dalla propa 


i nusuie eccezionali Fgh ha 
continuato dicendo di non 
esitale n nconos. eisi apeita I 
mente responsabile insieme | 
con tutta la classe dii igeine i 


Grandi manifestazioni dal 2 al 4 
con l'adesione di CGIL, CISL.UIL 

Uniti per l'Algeria 
studenti e sindacati 


| nato dopo 
r.imhiom 


Parla Togliatti 


Subito dop,» ha preso la 


DA SINISTRA — l.a smet- ^ uul, ‘ !,u ' va c " n ' Iitaliana di questi anni, del- |l>*""!.i d compagno ’loghait: 


tio il comuniSmo, di cui si i |*, u . iin7;lta 
legisti a ancora la Sistema i» 


i>Miress:i dalla DI' a miei ito- ziato il presidente Leone, era inon ci riede piti nessuno Del . 1 un. ora la sistema 

verno è al silo onerato* Ita l'interpellanza di Tambroni. resto, l'abbiamo invitata imi P 1 eociupante avanzate 

li ,m,. Ih, hinclàlo un;, «W-lt» .Inllo .nlorprllnn*. voi,,. ., „„. S ,.,„n,h „ll„ Ma- »l»l*»<; '""Se 

linea politica clericn-fasci- q "' Latti di luglio che erano gisti litui.t ' l « < uqm. tn legale di I po 

. » • » i. :i cinto ciineoccinniofitn mo T;l m I irnm li » !«»»»,. allivr.l U '*• * » 


sta. adumliralido anche il q,n te successivamente pre¬ 
ricorso u leggi eccezionali untate dal compagno To- 
renressive. gliatti. da Nenni e dal mlssi- 

I. ... I un D.. L A •. I : Da — r- I -v Un 


«date successivamente pie- Tambroni ha loti*» allora 1 11 1 

scntate dal compagno To- alcuni passi della requisito DA SINISTRA — Che inz- 
gliatti. da Nenni e dal missi- i in del P M ni processo peti /;l di dcinoei alico sei' Al¬ 


l'avanzata del comuniSmo il' 1 '* svolgete la mi i mtei- 
Ragione per In quale, his»*- !pelLinza 

gna t rari e nmmac-.it amento I Ciclo p,i«.-.a e-, «et e chiaro 
dai fatti di luglio. i quali pei tutti. Mgnoi Pi e-:,lente 
« impongono una levisione — ha incominciato Togh.itl: 
ilei metodi della lotta al co- — d motivo pe, il quale, 
munismo. che devono pas- essendo stato annunziato che 


L’un. Tambroni, è vero, si no Roberti Per primo hn i fatti di Palermo, scegliendo i l‘«ia ! 


saie dalla propaganda 
difesa > 


t abbandonato a questi va- 
ncggiamenli polizieschi c 


preso la parola TAMBRONI fmr da fiore e dando di quel- Leone 


all' interpellanza presentata 
,I.»!l'otuii ev ole 'l ambì om. eir- 


Si è capito subito dal tono la città un’immagine apnea l deputati comunisti, alcuni 


scampanellato I DA SINISTRA — Pascista’ h a l'mtei pieta/ione da da 


clerico - fascisti come un piovocntorio dell'ex presi- littien Kgli intendeva dimo- di essi erano in piedi, putì- 
« isol ilo » I'* tuttavia parla- ^ en,t> del Consiglio di luglio strato che i cittadini palei mi lavano il dito verso Tamlmv 
.... a,", ,.„ n 'i,.,Ì a,.; t,nielli de <hc Tambroni si presentava talli, a luglio avevano dato ili: — Fico la tua democrn- 


« isolalo ». 1- lullavia paria ”, *"V i . 

va dal cenilo dei bandii de. ^ Tambroni si presentava 
inocrisliani. nella sua quali- a la Camera come ,1 «leader» 
là di dirigente della Di! die < una destra tanto antico- 

4 1 n . . mttnicln niinnui «ìnnHnniou 


alla Camera come il «leader» l'assalto allo Stato Di front» |zin ' Fico come vuoi difen 


Fascista' a, fatti di It 

Tambtoni ha quindi con- -tato risposto 
eluso sollevando la questione il mio (.toppi 
«Ielle giunte e dei tappotti assicurai si la 
fia DC e PSI. , odorandosi intervenne ne 


ai fatti di luglio, sai ebbi* 
stato risposto ni quest’.iill.i. 
il mio (ìtuppo ha deciso il: 
assicurai si la possdubta d, 
itilervciiiic nel dibattito coti 


attuai»* e lo fa. dicesi, cvi- 
lentcmeute allo scopo di 
i accoglie,,» le f»*izc di un 
gitippo di addenti alli* sm« 
posizioni pt*, una lotta m- 
•ein.i t(‘ndente non so m- a 
(afforzale questo sue posi- 
zimii o senz'alt,o alla con¬ 
quista di mi posto dirigente, 
m conti,iste con i gitippi 
u vei s.in 

Se si (osso tiattato soltan¬ 
to < 11 questo, noi avtemmo 
indie potuto fato a mono 
I. intot volin o Anzi, dico di 

(CoiiUiiiii In ;1 p.ic I oi»l 1 


Dal ? al I illcrnihre le 
organi ««azioni ■Unii..,-all del 
laioralorl ('Oli,. FISI, e 
UH. e kD orsanlsml dlrrl- 
llv I siiidenlosi'ltl liidlrntio. 
(u-r Iniziatila drtrUN'UItl. 
inni giornali» ili manlfrUa- 
«Innl per la r Lindi- 

|i)-nih*nza dell'Algeria 

I lavoratori e gli studenti 
Italiani esprimeranno In 
ipieste manifestazioni la 
lori» solidarietà alla lotta 
erolra (Il Inlto II popolo al¬ 
gerino prr l'Indipendenza, 
la eondanna per gli orrori 
di ima assurda guerra di 
slerminlo eliminila alle por¬ 
le «lei nostro paese e l'al¬ 
larme di ogni dentile ralle.» 
per il pericolo fascista elle 
lima alimento nella guerra 
ili Algeria e inlnurelii eoli 
la democrazia francese lut¬ 
ili la democrazia europea 
I a drammaticità della si¬ 
tuazione algerina richiede 
che ogni paese appoggi Ir 
ragionevoli e Irrinunciabili 
proposte per tu pace e la 
iudlpcudru/u a\t»n/alr dal 


<• I* Il A. e che hanno tro¬ 
vili» la loro nllluia espres¬ 
sione nella richiesta di un 
t ctcrcn.tmn stillo II con¬ 
trollo tlell'ONU. 

I e manifestazioni si svol¬ 
geranno nelle seguenti oli¬ 
ta. tienili u. Torino. .Milano. 
Venezia. Padova, Rologna. 
Firenze. Itoma. Napoli. Pa¬ 
lermo, Ilari. Pisa. Perugia. 
Cagliari 

Oggi. Intanto, si si olgono 
Iti lotta Italia le annuncia¬ 
te manlfrstn/lonl ili sollda- 
rlrla eoi rmnhuttcntl alge¬ 
rini Indette dallT'fil. A Ito- 
uni Ilei corso detrasse mitica 
al teatro del Satiri alle 1*1.3» 
preiiderauuo la parola Fon 
I itelo I lizzali» e Piero 
('laseri Alla Iniziativa han¬ 
no aderito FI'N'I'IU, In 
AIIFSSPI. Il Coinltaln an- 
tleolonlallsta. la Federazio¬ 
ne giovanile rommilsta. Il 
niov Intento giovanile .socia¬ 
lista. la Federazione giova¬ 
nile socialdemocratica e la 
Federazione giovanile re- 
piihhlleana. 


si rivi.luc'li un nitro ,lirii«en- ' nun ‘ st n. qunnto «periati,en¬ 
te della DC. in un dialouo cleiuq-fnsi isia. L«li b.i 
; : i„„. ,«„i i*t\n ripetuto imnioibatomenle i 

tra un ex-pre ; s.,lente del C(irr ^ ^ ^ jnterpoI . 

sibilo demoeris .in lonza a Fanfani specificali- 

ilamnoricl uinn p 1(1 ... 1 _ 


Mentre le fabbriche elettromeccaniche sono bloccate dalla lotta 


noverilo democr stiano e lo ( , o (H , u , ovo , e \, uc (1() J 
ni Itili le pi esiliente del - mande in essa contenute La 
si.ulto democristiano d. un ima domanda verteva di- 
qnverno dcmocnsUano. Per rcttampnte sul recente di . 
due volle le sue parole sono scorso pronunziato da Fan _ 
stale anello soltolmeate da ^ an j a( j ( i\ re770 j n q Ue | d j. 


alcuni 

sliaui. 


a p plausi demorri 


scorso, ha ricordato lo «sta¬ 
tista matchipiano ». Fanfanil 


Ce di piu. (iiacchè 1 on.le | )a de t( n c j 1P j n |ng|,o si ve- 
laiubrnni. nel sostenere la r jfj r ^, lin conflitto di opposti 
Mia linea elenco-fascista, ha estremismi F' vero ciò? A 
dal principio alla line fallo fpic ] tempo, ha spiccatoj 
appello alla coerenza e alla Tambroni. opli era alla uro- | 
piena responsabilità per i g, d enza del Consipbo c non 
talli di luplio dcpli 11 mi- „|j risulti che sia accadi!’»» 
ni si ri dcmocrisliani clic era- n „|| a d j sim »'e Non vi fu ,n ’ 
no nel suo noverilo e che i fatti, ha »Ietl»* ricalcando la • 
sono ora nel governo I*.»n- jtiotn lesi tarnbronian»»-misci i 
falli: lina vera c propria na nessun cnnflittn di opp»» ; 
chiamata di correo, che ha|<qj eslrcniismi. ma soltanto' 
sottolinealo draiuuialicamen- ,,,, tentaliv»* di assalto conni j 
le non solo la passala nde-|nictn allo Stato Si trattò rii, 
sione della DC all’avvenlura « ,»n*azi-»no massima prepa ! 
di luglio, ma pii elementi di tata e voluta dal partito co-j 
continuità che sussistono Ira monista, alla quale si »>pp»v j 
quel poverno e l’alliialc, il sero non pia altri estremismi | 


Il centro di Milano città del "miracolo,, 
occupato da migliaia di operai in sciopero 

Da lutti i quartieri i lavoratori in corteo si sono recati al comizio del compagno Romagnoli - “Basta con le venticiuquemila 
lire m mese era scritto sui cartelb - Decine di jeep schierate a difesa della sede dell'Associazione lombarda degli industriali 


rosso clic non 


slaf*» ,i;n | a forza dello Stato. rh<* 


con le su- forze, ripristin* » 
l'ordine » ! 

li d •scorso di Tambroni »• j 
<ta’o '-oi,tiobnttntn fin dal-! 


spezzalo Ira il passalo c il con le sic forze, ripristin*' 
presente. l'ordine » 

("Ile cosa Ili risposto, co- || d’srorso di Tambroni »• 
me ha reapilo Fanfani di- st;,*o »-oniiobattuto fin dal 
n.ni/i a questo fallo politico j l'inizio dalle sinistre I co¬ 
nuovo? Dinanzi, cioè, a una munisti hanno più volte in¬ 
linea clerico-fascisla aporia, ter rotto l'oratore e spessi 
melile enunciala da un di- tutta la sinistra pii ha pr - 
ripenle d.e.? Si è riferito die .Mito sul viso la sola pareli 


site dichiarazioni «li aposl ». 


quale Tambroni 


che al movimento pnp»dar** •iti.ilif:cr«!-ilc fascisi.» Fili.,! 
di luplio riconoscevano sten dunque questa premessa prò | 
latamente lina qualche lepil- voratori;-. Tambroni è passa j 
limita. Ita precisato che pa r - to alla roìemica con Fanfani 


landò di • conflill»» di estri* 
misiui » cpii intende un con. 


Foli ha f- ito mostra di mera 
viplirn'. moire delFint«»rpre 


fililo di ideoloptc clic va *1 i’a/u.po dnt.v da Fantini dei 
di la dei falli di lupho fa*»» .<..,<h,ti a luplio , | 

ha assicuralo «I■ pcrscpinr» jfbst.ir/a «ti ti-mixi — ha detti», 
un anticomunismo pni cfli :q»';,rr in'» mprensibile 
« are ili quello di T »rnbron,.| *he non-ni ,*o|i»:r, arcredit* 
Ancora una volta, ha messo 't» l>: mionr J-r la dem- - 

in ilisciissuinc Lcffic ini d'*!-1 ’ ">'*•! foss» n r« rieote •»«., 
la linea di Tambroni. n»»n I.» ! " n pmi s«* s, .,r,‘- « di faz». *p , 
sua sostanza- pia. rln* le ole». ! s ’ »* rt.»».* .1 d«**noerazr- j 

lo'.i.- rliA v, icrtnlr ii.'iiln P’/l. '.'» (,a fr 'S-** »l, Far,fan , 


I r «I r 1 e «b * 
* ì* ii* < nt /,! 

: .dio a * r oli 
» ••»» i'Cl'i. on 
' parte «ri 1 


s lozioni autori - i 
f * '» faccio ,-qv | 

I» *r «t* p,»v « rn» ! 
i f intani * ’nni’ 1 
i o m*nistero — 


- ere (pirli sol-izr >ni .aiton- 
•arie sarebbero s’ate sven 
*ate » 


lopic clic si sconlr »v ano a- rv,r '-a tr se q, rar.ran j 
luplio erano l'anltfasctsrn • j r r ' ° d' s lozioni autori-i 
e la democrazia ria una par»,- ' • n lòf * ’* faccio ai* ! 

c il •’lerieo-f.iseismo mear ’ ri ' " l ' 1 ' - ’ C' 1 '* rru • 

nato da un poverno dcm*»cr» " *' " c ~ : ■ nn • ,p Lani nnc 

stiano dall'altra, un pov»*rn»« i ^ r ’ " rcnisrero — 

democrisliano da rui n<* l.t' n • tmbrnn. tn. 

DC nè il povcrno Fanf »nt ! ’ ’ no rir.-Matonr» - per sa | 

hanno apertamente dtssoc.a-1 ’ ” r . r f l Mrl ’ / ;0, ,n ■ ,nfon - 
to lo proprie respnns .h.lda crebbero s'ate sven , 

Il risultate» clamoroso del a r * 1 

dibattilo di ieri è sfato per-1 * Se oppi esco dfl | riserbo; 
rio questo: che si son visir.itmpostom» durante la cam- j 
come in un pioco di specchi, panna -..Morale — ha delto| 
«Ine facce «li uno stesso cor- tronfio Tambron» - e«l in . 
po. di uno stesso parlilo, che ' e*qo (fella que<* one il Par - | 
.si fronteppiavano e nell»» amento e per» ce una sino -1 
stesso temilo si sovrappone-!’v versp-nr dei futi di luplioi 
\.ino. Il risultato è stai»* la ! «* lesivi d»-» r»t dint del Par- j 
manifestazione de! fatto che; I* meri- e off.-;,s*v a po, la ( 
un.» prospittiva fascisi , osi I Bepurbo. a e ter le forze I 
sfe oppi all'interno dell.» DF .t.’IF»*'d:r- » \Ta o,resto di-1 
vi opera, vi viene coltiva jS'«*rso r»*cludeva a due ar-1 
t.i. viene apertamente enun li’» menti Lnali » na sorta di • 
«lata, e <ta nessuno viene.■ r, *'»Ht«» • Ba «'i-.zione della| 



(Dai nostro Inviato speciale). ricf,'»! lotta. I cancelli, alle 
.... ... . TT ... . frci/rcj j.» chiinloin) iz»i»Ji**:f— 


MILANO, 24 — 


tura, i padroni rinunciano 


,/uc c le tre ilei ])Otncr!(i(/'o. trainila re aranti aneli <• una 


o (ini lato »Iella città, lini- 
Bocis'a »* dalla (ìh'^olla 


iiarrenca di produci » ne. 
Fritto nuora ed entns’ii\iran- 


tla Siiti Siro e ila Corta t«rzz«■ r«i sempre tnap~ 

uinuu. dall Isola «» da Corta pI , >r ,, p [, irnp’«'(J,lti «• , ti’Cu'- 


■ ( otri Imiti i, i cortei operai si vouo al fianco dei/lt (»,»«•- 
| .,in,> nio«st. h Milano ha rill [ t * rimazze, 

.c'.-ufo un altra rovente f p, appratitati, pii as.’intt 
ìiltorrutta ili incita lotta roc¬ 


coli contratto a termine, co- 


j muraiole, clic sta madrndu i,, rn insamma di cut 'incanì 
profondamente nella ca- dlJ( . anni, un anno fu si al- 
I M-'cruu di centinaia c centi- meritarli la scarni eanùipc- 
I nata di mh/'hiia di lat'ora- f,dezza <’nducale, hanno a 4- 
| (ori e di rittndtir. e che Iti- Minro di prejiotenza. in uta- 
1 .,-erii tracie inde'.el>’’t nei n’era irnienti:, la tes’a del 


‘•cera frucc»* tnite.ct>"t nei j n’era trruenta, la tes’a del 
1 rapporti saoalr »• sindacali ] »ru»i mj,*„»■>. I platani sana 
•del l’aesr intero. j fu maimioranza delie nuie- 

I Cercherò di rtenstrtrrla, I <trnnze. tu nr, ■icfforc c«:»v- 
!ara. ipiestn ijiornata. i-eer -I ttunucnfc mecca ni.«.«afa e 

tendo stillilo che. al di <i de< j razionalizzato: sono (li¬ 

liali!. impressiona lo .pretto 1 1 cuuft, pia oppi, la « rnu- 


hnnoratore che anima le ‘croi pi 
i ’nas'C. ro’p-.ce Li s'anei >» 1,1 1 ? ’* * * 
leimhattiro delle ma*• «tr«i»i-) !,, i t’ if ‘* 
\:e delle fabbriche ptrt rno- ’dn.’Miit 
j der ne d'itaba. emoziona e F.ro , 
I omniiKìrc In sostanza rima-< r tale i 
[fin de'.'e r’i end'cazto-'l c'nn cn< 


terni prima » del moro ca¬ 
ni i poht'Ci » •• s'ndacale che 
tur «’ife 1 ceri ! ri della pr,,- 


Fro daratiH al'a Fa^e tn 
ale Badi,», oppi all'ima: 


pi irote 

■p 1 


obiettili 'latte < 
anno rna'fa o'fre 
del cromata. 


Cr'mii di fuJ’a, lo <r*a p,*-' • »' ’Ta’l li 
to f." ri (piarlo p mier’iitpo f urne e 
coritecuttrn che i fio tjtjU R i !amu r c 
ctettromcccanii i milanesi ! m •'(titani 


’iu enorme compì, •.•.,» con 

• piatir,mula dipendenti, sìal 

• I naie escono proti »rfI di cl- 
’a «;)*•«”, il’zzaz'one, cent'a': 
te cloniche, ponti-radia ere. 
('urne e arma! d'aletu line, 
il slamu'c assordante a: 


fischietti 


SII! IMI 


I n„ du nnmrrnM «orici rh» hanno percorso prr «tur nrr 


i tr prr rrrars* al ronorio In Irsla. giovani r raga/rr r„n i fixhirlt, 


attillino lo ^coperti a tcmp>'B’e lami hrio a firande »!:- 
• nds-lermmato Ogni fliorrio! stanza Dinanzi a.t.i fnhbri- 
• l'astensione dal 'acoro e p?nC <J • assembramento e /,.•(- 
l'arpa, tl ammirai,pio inizia -I ".s«im»>. Deno (frappi di 
De e frenato Intere fabbri- j '"iifetin c studentesse — 
.che che all'inizio esitarano. sinché .po'.fa e un tratto ci 
» ora sono al cento per cento' ob’tuati - mescolati 

tut lavoratori c atte lavora- 


H mondo è stato a un poto dalla guerra 


Washington aveva già dato a 1500 bombardieri con carico 
atomico l'ordine di partire in volo verso 1' Unione Sovietica 

(Nostro *erv»z»o oarDcolarel J distruzione nucleare l/ione urgentissima: «Aitano 

- | La sostanza dell" episodi»/] di missili n«»n confermato 


all'interno dell.» Il ('... ni 
estirpata ne apertamente rin 
negata e romballiit.» 

Dopo il dibattito <ti te r t 


f X? e F’rv.tr* ■»* di-ieen*! del 


| « i* m» t:f.> a 
latta - fond» 


r.pneetare »,na una 


LONDRA. 24 — Ancora j denunciato dal giornale in 

ia clamorosa, allarmante! gb-se e uguale nelle rivela 


■ontrr, ,| ro-i ri\ ela/iont- sulla {«irosi bel zutni britanniche come nelle cui 


Tenere i Iv.mbardieri {>r»*nti! 
al derollo» I bombardici i| 


faceva riferimento! 


!-runf«mo C he rosa vuole ! lirista dei generali del Ben | ammissioni americane 


erano quelli ranchi di t»»>mh- 


l| tint.ii nitt i|| i\ » . ' -- '' , t i • 

si In I» prova clic nessuna*"'^' Fanfani"* ('he cosa vuole |i.»g«»n«» e sulla inell.nen/a dei v ersi son.» inveì e t c».mmeni 1 1 nu» Icari A seguito della r<> 
aran/ù viene e mio v m.-! Moro' l'opera del governo j cosiddetto «sistema amen e le valutazioni dell'acca | munica/ione t»en 1 AOft app.» 


v»*n.- ' Moro" l'opera 


governo ! cosiddetto « sisi«*ma amen 


• liall’attuate gruppo ili iTambron» ha detto l'oratore, jcan«» d: segnalazione di atta» jdui»», tentando gli .imeniari»| reci hi carichi di t»oml>e 


rigenle d c ne dall’altiial»- **1 be rtoar» riconoscimenti e chi dall «sterno » e del « «li-j — ovviamente - di difen I idrogeno furono posti « in 

-.Tverno, contro l'invol-izio ippoggi da jMrte degli orga sp» smvo di ,appresagli.-) » Idere I operato dei biro gene stato q allarme » F allarmi ! 

ne clerico-fasrist.i: l'uno e r " dirigenti del partito de- Il giornale «»>nser\ at«»re bri-1 tali. durava spaventosamente a 

r.dtro v, conir «ppongono morristian»» e per questo ecb tannico Da tip Mail ha rive- Foco il fatto (ili schermi lungo- mezzora; e per cin l 

solo l'ambiguità «• quell'il- ha ringraziato fra i enmmen lato questa mattina — susci- radar americani della base qi K . minuti i bombardieri fu 

Ir.» più insidiosa forma «li *’ ironici della sinistra, d. landò in tutta l'Inghilterra di Thule tegistrarono segna- rnno sul punto di dec»»llar«- 

involuzione che e il centi i- capo del gruppo parlamenta- una ondala di preoccupati lozioni che equivalevano « «al Mancava solo un segnai»* 

sino, la corruzione Lintri- tare Qui. che pronunciò alla commenti — che qualche movimento di una pioggia di , ROBERT OATt.s 

co tlev alo a sistema. Camera il ben noto discorso ; giorno fa il mondo e stato m issili in rotta verso l'Amc- _ 

!.. pi. di ringraziamento allo < sta-istillarlo della guerra c della riva». Segui una segnala- (continua in i*. gin. $. e«»l.) 


ROBERT GATI.S 


«Continua In lt. gag. 


-,r4 • '»* ’ **—.'- ’t * 

Un bombardiere tipo 


• i, » r,a>*^. % 


ai lai'orat'in c alle Inr«*rii- 

■ = .- 1 ——* frrci. Ofujl tre di loro han- 

n i • ] • • ì• ■ . • • « |• no sfjòifo nncùt? It* 

ire r un errore dei radar americani dislocati m Groenlandia IneBcfe della edere, in una 

-- sporadica e assurda * sor- 

■V tua * di Violenza. La Face 

IwMfw aimffQ « In p o- 

dn giorni. sue maestran¬ 
ze sono ducute e <t sen¬ 
tono delle veterane della 
lotta sindacale Le esperien¬ 
ze. in ip.e.t: cari, m »*m»u- 
riino ra pub ss'ria mente. 
Basta accennare che si è 
^\ ari <;*i»rnij!l«f«t ddl'l ’t fit 

per «'«.ere ii«<alif*. da oq’it 
lato. Ciascun * ni >! diro fq 
«’»,!. Fa rujjso*:e della latta, 
<o speranze e le ans e che 
la sostanziano. Son rinetc- 
i ro ancora le sinpoFo rircn- 
id’onciom. Ma esce chiara la 
i natura non soltanto quanti- 
j Pitica, ma quahlatira di cs- 
1 «e. / lavoratori (anche 

** quelli piu giovani) ha*ina 
,-apifo che la semplice ag- 
,punta di qualche lira allo 
t paga non ha senso finché il 
-e * ■ f <l ^ r0nC , sta ^ lsce * come > 

cmn I quali venzono trasportale le bombe atomiche (Continua in I. pag. 1 eai.) 
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Unità 


Venerdì 25 novembre 1960 


I giovani manifestino per la pace e l’indipendenza dell’Algeria! 11 MSI rinfaccia 

--alla DC il suo appoggio 


L’Italia democratica accoglie 
il signor Debré al grido «li 

Viva l'Algeria libera! 






Vi è un so lo modo per ■ ', 

un democratico di nero- - 

oliere in Italia il signor : , 

l)ebré; (iridargli in farcia (f/éJ,/*/■' 

* Viva 1‘ Algeria libera». |4 yM, ' ' À \ 

Questa sera il primo mi- Mh Wmmt 

lustro francese sarà a Ilo- f A 

ma. Con lai, dietro di lai. ff ' f t \ 

arriva un’ombra oscura e 'Ahi£'; h , A 

sanguinosa: quella ilei - *?'/« J 

popido algerino, che da >' - * ?' jj 

piu di sei anni (pensia- , ■■ - flj 

moci — sei anni — nes- ' M 

sana guerra mondiale ù // / , S 

durala laido) rondare 

contro / esercito francese, fVS ' ■'{ mk 

spalleggiato dalla S’ATO, 

una durissima guerra di %£&/,' mMÈf, 

liberazione. Tatto ciò che P’/k* > 

di più mostruoso ci ha 

dato iimperhdisnìo si ri- 

trova in 1 /vesta guerra: le lÉlv^ 

torture delle SS, le bombe 

td 11 <1 )):i 1 ut detta Corea, i / >' s 

campi di concenti-amento ’ 

per la popolazione rivi - . ; * /i t 

le, il bestiale sfrattameli- ' * ■ 

to coloniale. I/oppressio- 

ne dell’Algeria è una ilei- 

le macchie più buie di 

questo nostro scredo, per 

tanti altri aspetti lamino - 

so di civiltà. L'eroismo al- %-■. 5 

gerivo si imposto alta 

ammirazione universale. 

Questa, si. è la causa del- 

fende, la libertà, con i falli 

e con i discorsi, è a finn- 

co dell’Algeria. Dall’altra 3 

/iurte non c’è libertà, ma £&< T| 

o mascherata, di essa. „ , . 

„ , K*'kk**ihIii tru l 

Quando accoi/hamo De- assassinai 

lire come il simbolo del è salito sul 11 
colonialismo francese, noi 
non offendiamo la i-'ran- 
cia. Al contrario, esaltili- il suo governo, 

mo tutto ciò clic resta è solo il /lalliih 

vivo al disopra del grigio- della volonlà ( 

re e della mediocrità del le, il « do/ipii 

gollismo. Un popolo che che inlriga coi 

ne o/iprimc un altro — ce «• l’uomo del a 

10 hanno detto i maestri lo del Ut magi/ 
del nostro pensiero — al /intere col 
non può essere libero. La tiro » sistema 
guerra d’Algeria ha tra- /dotti contro 
volto la democrazia frati- dell’Algeria e 
cese. Ini Francia che oggi eia insieme, 
comballe per la pace in Ma la garrì 
Algeria è anche la Frali- non è solo un 1 
da che difende la sua cese. Xon sotti 
libertà: la Francia dei co. svolge a /ioni < 
munisti che tengono testa nostri confini, 
al fascismo, quella degli una diretta re.\ 
intellettuali che firmano — peggio, a 

11 « manifesto dei DI ». portecinazione 
quella degli studenti e verni italiani, 
dei lavoratori che hanno memorandum 
recentemente dimostrato no algerino I 
per le strade. Ad essa che tutti i /a 
esprimiamo la nostra so- . leanza atlantìc 
lidarietà, contro Debré c no la guerra i 


r* a 7/4 



Oggi arrivano a Roma i messi di De Gaulle 

Debré chiederà all'on. Fontani 
appoggio per la guerra algerina 

Domani i governanti francesi saranno ricevuti dal Presidente Gronchi e dal Papa 

Oggi ari ivano a Roma il 1 appi esentante italiano a minio economico francese in >to non vi può vslmo altro 
pruno nunistio francese De- New York apponiti la tesi Aliena, i disegni cosi Metti metto per valutare razione 
bré e il ministro degli Ksteri franiese. Che cosa risponde- revisionisti di Oe Gaulle che europea e internazionale del- 
Couve de Murville. Stasera lamio il purulento dei Con- .-Animo creando difficolta sen- l’attuale governo italiano: 
stessa essi avranno un primo siglio e il mmistio degli za fine a tutto lo schiera- perche «cn/a un atto politico 
colloquio con il presidente Esteri? Ficco la qimsfone mento atlantico? thè di-soci in modo netto, 

del Consiglio Fan Fani e uhi da cui tutto il resto dipende Al Viminale e alla Farne- chimo, esplicito la posizione 
il imnistio degli Ksteii Segni Fuma di tutto peicne dal- -ina si continua a discettale itali.ma ila quella fiame.-e in 
Altn colloqui sono in calili- la fine o dalla contimi.iz uni a fico di labbia sul De Canile Algeria, ogni velleità ili far 
ilario pei domani, sabato, della guei 1 a d’Algeria dipen- che >1 pielemebbe: un De as.-umeie all'Italia un ruolo 
giornata conclusiva della \u ile. come doviebbe minai es- Gallile, cioè, «libeiate» *n positivo, aia per quel che 
sita: i due governanti frati- sere per tutti evidente, la Algeria ma « forte » in Frali- ugnatala i rnppoiti tra l'est 
cesi, infatti, lasceranno Roma pace o la gueiia nel Medi- 11 . 1 , «ciitico» (senza esige- e l'ovest sia per quel cui ri¬ 
nfila sciata. Consultazione tei ranco e non -.ottante nel ime) sull’alleanza atlantica gnaula gli stessi rappmti in- 
hreve, dunque, ma estrema- Mediterraneo. in .secondo ma ferreamente «europeo* tet-eiuopei e mter-atlantiri. 
mente impegnativa: in un luogo poiché pei liduiie il e pei 1:0 filo-anni nano -n*nza t . condannata 111 partenza ai- 
certo senso, anzi, si ti-itta «fenomeno» De Canile alle n.-eive V ma ili imnpren- | :t .-teulita 
di una eonsiiltazione-chi 1 ve piopor/ioni cui da Wa-Yng- dei e. un ei e. che il De Canile Delne e Couv e de Murv.llel 


& ELETTORI 


da parte d#« O.C. te *tete» i*iwi»i afe 
In m 1 di «rateino tolte* m* * té «I metto di nw 
_L o)i |i fi dwrt fommmt atte mmmtm te«Hte rote* 
Un ni- t k«M *) "teatetrt PC. cto-r*f **>■ 

aMrtter» p*r M * te p* e «Ite <J 

PETRIIII. $.16111FIITRIH. 
S. 6108610 « PESARO 

U tilt! CtVICMP rote» «•»• ro**»p**otete«a* 
mwi)Ht eoo il M U » ti» ytutr ri »«*> 
«OMtei *t WMT* *lte« »»*♦• 

p-arriyrl yft>» to w«*te> t**' ' de . tun 

mll n, ,, elio n. fftl •»*«! OfloftnO unti 

SfCKITT API WXiOHAU d»i M 4 t 1 

1 ^ U , | 1 |L U ,|, -|- » I» antro it»poru otte «alai* . 

ttel atateteteo 


per la politica estoni del g<>- ton, ila Domila, da Homi e. che ci >ta di fronte e quello a 111 veranno a ('lauipino alle 

_ IA_ f. - .. .ir...-. 1 . .1 . ..: _ . 1 


verno Fanfam. a quanto si dice, anche da che e. pioprio perche e il 

(.'he cosa vogliono, in so- Roma, si ile-nimei ehln li- piodotto (Iella gneiia J'Al- 
stanza, dal governo italiano i dialo, non e’e altia -ttada geiia o, se si prefeusce. del 
messi di Do Canile? K' noto elio costringo! lo a subirò la disegno anti.-tmico dm gn p- 
i hi* gios.-e e oomplessi* que- indi peni lonza (lolla AI*:<*.ii p- domili aiti fiancesi ai •. ti¬ 
si i on i allollano oggi I» sc-.-R' 1 Di dove partono, infatti, se sene comunque a innsei vite 


ore 18.30 e laggiungerannol 
subito dopo il Viminale dovei 
aviamio il primo colloquio 
con Fanfam e Segni Domani | 
i due governanti fiaueesi -,a- I 
'anno nceviiti tini pi esiliente 


dei nippoiti mtm-euiopm e non dalla pn-te-a coloniali- pnv legi eolonialuti in Afiu della Repubtilii a e dal Papa 
mter-atlantici: dalle spropo- sta ili conservale d piedo-lca Ks.-enzialmente pet que- a j. 

sitate ambizioni di De Cani- __ 


l'ila scoia risposta al democristiani die smentivano l'esistema 
di accordi tra la DC e il 'MSI hanno dato in questi giorni i 
fascisti di l'csaro attraverso un manifesto Al pudici!) clericali 
ili •sinistra - essi ricordano: I) die alcuni comuni della 
piovind.t sono stati coministati dalla DI' grazie all'apporto 
dei voti missini; 2) tra gli eletti figurano, insieme ai de, nndic 
alcuni segretari di sezione del MSI 




Reggendo tru le Imicciu II cadavere del fratellino di tre 
unni assassinato da un legionario, questo giovane algerino 
è salito sul monti per coni liuti ere nelle file del FI.N 
contro I colonialisti 


le ai piani militari di \m- 
stad e del Pentagono, dal 
conflitto tra MFC e FFTz\ 
alle difficoltà tra Cermania 
di Bonn e Stati l'niti, dal 
significato che deve assumere 
il prossimo « vertice euro¬ 
peo » alle modificazioni in¬ 
tervenute nelle relazioni tia 
l'Ktnopa occidentale e l'A¬ 
merica e cosi via. Tutte que¬ 
ste questioni smanilo colta¬ 
mente oggetto dei colloqui 
in calendario per oggi e per 
domani. Ma un problema 
preliminare e fondamentale 
caratterizzerà la visita a Ro- 


Denunciando le manovre centriste della DC 


La sinistra del 
respingono le 


P.S.I. e Basso 
decisioni d. c. 


Il PLI all'opposizione dove le giunte saranno aperte al PSI e al PCI — Incontro Fanfani-Moro-Gui 


il sito governo. Debré non 
è solo il pallido esecutore 
dello vidontà di De (toni¬ 
le. il • doppiogiochista » 
che intriga con gli tillras: 
è l’uomo del colpo di sta¬ 
to del Li maggio, arrivalo 
al /intere eoi « democra¬ 
tico » sistema dei com¬ 
plotti contro la libertà 
dell’Algeria e delta Fran¬ 
cia insieme. 

Ma la guerra algerina 
non è solo a a affare frali, 
cese. Xon soltanto essa si 
svolge n fioca distanza dai 
nostri confini. Vi è in essa 
una diretta res/ionsabililà 
— /leggio, una diretta 
/inrlcciiniziane — dei go¬ 
verni italiani. Un recente 
memorandum del gover¬ 
no algerino ha provato 
clic tatti i /mesi ilelTal- 
teanza atlantica conduco¬ 
no tu guerra insieme atta 


Francia. Soldi italiani 
servono a pagare le armi 
che. la Francia manda in 
Algeria, cosi come i voti 
italiani all’DXF, sempre 
in appoggio all'imperiali¬ 
smo francese, servono per 
impedire lina soluzione 
del (-(inflitto favorevole 
atta indi pendenza algeri¬ 
na. Xai salutiamo, dun- 
gae, l'iniziativa dei gio¬ 
vani di diverse correnti 
politiche che hanno de¬ 
ciso di manifestare oggi, 
in occasione deli'arrivo 
di Debré, In loro solida¬ 
rietà col /Kifiiilii al(icrin '■ 
e con i democratici fran¬ 
cesi. Accorrami tatti, nu¬ 
merosi a tale manigesta¬ 
zione. Chi opprime TAlge. 
ria avrà così la possibili¬ 
tà di sentire la mire più 
i/enuinu dell’Italia. 

G fi. 


Ile tesi della destra 
diana. 

tivo, a questo propo- 
'accordo raggiunto a 
to tra DC, PDl e PSD1 
.'(istituzione di giunte 
alla Provincia che al 


i,azionale dello attuale go- yA^U! ha ritenuto (li arnese' ««atiC-a n?i “con Von- T criS alb fo nu^di «««alo. minacci, alimentata e MnDn r,„ c„ JAM 

VC [Ìn > dinlonnticn di rango P»“t - meritevole di ti del PSI Infatti: 1) essa re- e d5S riino! r0s: ‘ » >,U . dal FANFANI-MORO-GUI SU TAM- 

assai cSolS ci^diciva/Sr P^pny di fede con- BRONI A. termine delia se- 


eonlrario: i margini per una di minoranza, che pure sonoL' M , ‘ ()i ,.. I( .||., con ' h ‘ |»ni Ci ‘n *' , • , , r t ni U a'I! mÌii p- l.nn’ \ ,k>nte ,lel Consiglio. I.e indi- 

a/ione italiana sull'Algeria state chiaramenle indicale <■»!,ut desiderio mentre respinge . ;u 1,1l,er ;‘ l ‘; 1:1 I)lrt V ^ ,. K n [ | [If.. P,° S «erezioni danno per certo che 

sono tali da tendete n«m so- Moro come una delle tante vie . . n troie ,niell i con il l 1,ir,1, ° , S1 0 ° ie ’i,\ r ? an< i„n im n' !.. ' tre lcn(ìcr democristiani limi¬ 
lo possibile ma necessaria dt.scUa per la DC. X eh,dosa. ^ n f i ù lU lata nU , m , ,:i ,c . n , ,ns,emp con , 1 ( ‘.‘ no ‘ ,iscuss ° sull’opportunità o 

una svolta. Tra pochi giorni, viene inoltre definita dal- scamlalosa^ PUti,,, ,n lom,,n,cal °' (l *' (l c " 51 co,le " a mo,, ° parh ’ meno di misure disciplinari 

esattamente il cinque ili ili- VAranti! la parte del comuni- Sicilia e ciò senza parlare del- - ■ ■ ' " “ =-. nei confronti del presidente di 


La seduta di ieri a Palazzo Madama 

Il Senato condanna 
l’offesa a Matteotti 

Rinviata in commissione la legge sulle case ai contadini 

Il vandalico gesto compiti-1tintane dalla caduta della pri- 
to l'altra notte contro la la- ma frana, quasi r>00 metri cubi 


min svoim. i in pociii tmirni» vivilo inoiirt* (loiitiim (ini* scnn(!nlosniiH k ntc sussistere in 

esattamente il cinque ili di- l'Aritaft.' la parte del comuni- Sicilia e ciò senza pariare ilei 

cembri*, coinincerà aH’ONi' calo democristiano nel quale | {| «lastra interna della ì)(*. 

il dibattito sull'Algol in De- la Direzion.* de si dichiara c j 1( , ^’| a vera ( | t>slra italiana: 

lue e Couve de Murville ar- disposta ad effettuare opera- 3l ... .. ‘ oncc ,t c n ..n a su i n , an ò 
rivano a Roma per chiedere zittiti caso per caso con le Programmatico salvo un ac 

n Fan Fani e a Segni che il mezze ali. e cioè con il parti- Jemio ^vePhale^al progresso e 

... - - -■ __ alla autonomia, che ha un sa 

. . . .. .. poro di ironia se non addirit- 

U fenato la nuova legge sulle pensioni tura di provocazione, (la parte 

----di un partito che mantiene al 

_ m m ministero dell'Interno l’ono- 

■ anprra AClO^OIIfl rcvole Sceiba e fa propria la 

■ d “31&VIIV politica di soffocamento del 

m m a ■ _ ■ potere locale, teorizzata e pra- 

n© dei loro DrObl©mì Ucata da questo ministro: 4) 

■ ■ continua infine ad accoppiare 

-- il PSI con il PDl sotto la voce 


Al Senato la nuova legge sulle pensioni 

I mutilati di guerra esigono 
la soluzione dei loro problemi 

Una conferenza stampa del presidente deirAssoeiazione. Pietro Rìcci 
Perche il governo non sconfessa il dannoso progetto Tambroni? 


I > 111 . Il Iti « UW .Tt-IIZil I » *11 11*1 v, UVI- _ A,,_| » 

l-. (I.wtr i interi!-. .lett i DC . , . , . _ . luglio. Quando ancora la nu¬ 
che è la vera destra italiana:' Agli eletti del 6 novembre jjjone.fra '» corso, si diffon- 

3) non concede nulla sul piano ‘ l .' a * a ' ocp 1,1 u P a riunione 

programmatico, salvo un ac- _ |B . ■ ■ • a hri e scadenza del comita o 

cenno verbale al progresso cAr|r)f*llfì P r IOVl«l 1 IQT^I * ‘ <k> Rr l! p,, .°' t, I n, l t I ° 

alla autonomia, che ha un sa I I 1 wO*VllCIII9lfl ontro a tte la \occ della 

.... convocazione del direttivo vc- 

pore di ironia se non addir,t- ■ ■■ - ^1-kS ,,iva «nìeiosamente smentita e 

tura di provocazione, da parte Q 0 ||g L 0 S© OGI ViOlTIIJni » membri del direttivo, che 
di un partito che mantiene al erano in attesa di una derisio- 

mimstero dell Interno 1 mio- „ e definitiva, venivano « messi 

revole Sceiba e fa propria la Indietreggiate le forze antiregionaliste in libertà». 

politica di soffocamento del Ciò ha lasciato credere che 

potere locale, teorizzata e pra L e condizioni per Una Svolta a sinistra (,i fronte alle richieste di una 

ticata da questo ministro: 4) ___ parte del gruppo d.c., ancora 

continua infine ad accoppiare favorevole a un provvedimen¬ 

ti PSI con il PDl sotto la voce Da Presidenza della Lega na- cali e le Regioni secondo i dot- to di censura nei confi unti di 
di "altri partiti” da acquisire zionate dei Comuni democratici tanti della Costituzione- Tambroni, Fanfani. Moro e 

alia politica centrista, ciò che ;, 1 *. termine di una riunione de- I. ordine del giorno r : con- Olii abbiano preferito non ac- 
il PSI non può accettare per dicala MI esame ilei rifilati elude con una esortazione .u togliere la richiesta e lasciar 

«vi voto avi h novembre, il i membri dei C on«mh commini: v i; . •* ». 

la propria dignità t lt approvato un ordine dei giorno provinciali, siano e-si di nng- . * a S1, ua- 

per il proprio interesse, dopo roJ) CU1 s ; r ìf.ordano le condì- giuranzn o minoranz i. ad op**- i° U -’, Ftttdtcando opportuno 


zione. giudicando opportuno 


I^t 1 ’ 0 ! 11 MoaenUi^ò'stato de- di fango e siss. hanno nuova- In una conferenza stampa debba avvenire soprattutto sto progetto, non sconfessato c . he . il f. orpo e * c ttorale ha mo- /loni por un'effettiva svolta a rare affinché sin da. pruni atti *’ Partito (*_ il gruppo si 
S n, no li ?i Senato ".ente invaso le strade del sv !,n Jlsi nHa Casa Madre di coll'assunzione obbligatoria dallattnale governo, non so- fitrat ‘\ ll 6 novembre di voler sinistra negl, enti lodi e si dei Consigli, sua ripresa vigore- ” J"? J . M ' l r! nrt ' ,p .' llos , se 

plorato ogg * 1 paese. Rontit il presidente nazionale al lavoro* *’) perché alle si- lo non tiene alcun conto delle l’ r °P ri ° respnt r i re il concetto rivolge un appello aulì eletti ne. amenti* l'azione regionalista e. •' ,c iissi\c di II ex pri sidente. 

Aperta la seduta alle ore M , rt|1<n a t:trtia ora una u‘Ve a«, mSSlS? d aaziò r.r iiolar s nrov- richieste dell-, atei-ori- n (l * ’' mczze a,i ' in,,, ^ cn<l ° P er ‘ Consigli comunali e provincia!, r . K . ti;ari . . lfrtiu ., lè , , r: . Se sana .1 caso, quindi. ,1 di- 

17. hanno parlato t sen. Ca- pnma quantità «li materiale gssoiiazione mutilati ecl lun/Mini \ ar : -!« hi ini •?.! (1 ‘ ! ° entrambi questi par perché gli enti locah divenga- hi ! >la ia ronc i u -;„ne nel tu- rettivo del gruppo sarà di 

leffi (PSD. Minio (PCI). Da- franoso a era steccata dalla 'nva tilt di guerra, avv. Pie- vede con gli assegni acces- intra addirittura a revocate i 5 no centri di vigorosi ripresa ‘ " 1 -vor ri ' ■ nuovo convocato Si è insom- 

mi Starnuti (PSDI) e Ze- collma clic sovra da Pedemonte tro Ricci, ha illustrato la por- suri quali la supermvnlidita. o a ridurre i benefici colise- . dell azione regionalistica • , p . ■ „ • ’ m i conv inti menn l 

lidi Lanzini (DC) i quali dando il primo regnale d al- tata delle proposte di legge, l'assegno di previdenza per 1 guiti dagli invalidi con la L agenzia ARDO, della si- i. ordine del giorno dopo aver r. ’ b/Ldo rKnte^R.-.-'one* - -e « caso Tambroni . noss^esse 
hanno' deplorato lVpisodio tarmo, ma :.„n seconda o ,m*. attualmente aHesame del Se- vecchi, l'assegno di d.socrti- vecchia legislazione del 1957. T.rehL 1 i lineami nt, ("'i pot.u- re‘di nuovo «assorbito» nel- 

nv venuto ad opera di n.cu- a ‘ f,,aOCt • UP^t, Lq R^Oana «di guanla'ret ^ ' V“ rS * Co<, ‘! u r* ,ambi, ° dt * ,,a po,ltlca di 

n, giovam. Il fascista f ranzn ^ '^ nòm- I.a popolazione Intoni di «.erra De rom.ste avanzate dalla 7 - 0 r,n °- b 0 , 0 9" a eia la realtà e di non nasco,,- <t:che predenti n.*g!t ghiera-1 ^ P rnmci >™ attlIa,a dalla segre- 

(MSI). a sua volta ha ten- divamente imnres-ionat.a ha ab- ^ ^ k .. ‘ (JfiVIQtQ DCT il Crollo dcre il capo sotto l’ala come nienti politici di d**<tri e d:i~J '*■ bt rovi..,,., ,n ..a I-u-r lena democristiana d intesa 

tato ipocritamente di dtsso- bandonato immediatamente le E bene premettere che. se- Associazione invalidi d. gt.cr- per H crui.O ^ rp ;\ Pap « i ^ 0, ! , . a a ;. c rentro .. P rivolge -un caldo "h-ttoralc per : Con-:!: reco- con Fanfani. 

ctare le responsabilità del case rifugiandosi in posizioni condo la legislazione vigen- J^l ^vyinre nd una s.tua- del ponte Stillo Scrivìa definisce^ l" P rLsoh,zio,u* .Iella tuto ed un augurio fraterno al I-Ì’-.'ÌuÌ .Ti .* „ . :—— 


nartito neo-fascista d.a quello pai sicure all'addiaccio e sotto te. la pensione base corrispo- zione insostenibile, sono con 

* _ ' . « . „« i: :_, 1 * 1 ; i : __ „„ »..i „ .... 1 ....... 


dei profanatori. A nome del la p.ogg 
governo il sottosegretario 
agli Interni, Bissori. si è poi 
associato. 

Infine il presidente Merzn- un Q 
gora ha manifestato, a nome 
di tutta l'assemblea, il suo dì r 
biasimo per il vandalico 
gesto. MILA! 


mi: - e con un invito r.gl: - : m- -—- 

minjstn,tori eletti i ccn-olid-re |_ # on Senni inriisnnctn 
ed estendere i locami e *e in'e- U ° n * 3e 9 n l inOISpOSfO 


Scompare 

un autocarro carico 
di merce pregiata 


. . . ’’ . . _ p ni pcpmnm I «Irnnfi 'Aulirò Iiunuf " U.I lmiuu >.i- , ’ ■ , (-wn I umuin. 

condo la legislazione vigen- ra. per ovviare ad una situa- J e | p 0n f e su || 0 Scrivia lefiniscc^ la rìsoliizioi e^ del a r «' , ° ^ un ***^‘rio fraterno al- n * ,: " •* xnx-Ho :.zc. -rm- - --—— 

te. la pensione base corrtspiv zinne insostenibile, sono con- _ nr^ " n^nln*-. ? ««!* •.'- !•* amministrazioni e ngh ani- nnniMnitori e ett; , con-nltd >re |/ on . Segni indisposto 

sta agli invalidi di prima ca- tenute in un disegno di legge .... . vn _ ,, , . nebulosa ed incerta . La lllin . ;Mratorì ohe _ lspirati . ie ,. od estendere , locano e in'e- . 

tegorìa è di sole 201)00 men- d'iniziativa parlamentare sot- “ f . rr .,. n pr 1 ‘?.' e ,s mu?ione fletta I)C ri spinge dpR.-, i.eqi dei Co-P f ' con b* altre forze a.itor.emi- Il mY-tro degli Affari Kst«*- 

sili lorde e che su questa toscritto da 22 senatori di Scr v ■ iì ir/-ain,pnt»» ar èrollato 3 ^ eS1 S( ^ ,a IS ? e costituisce m „ m -, sono stati eletti :i dj «fiche per potenz- .re I iz:«ne r;. on Fegn:. a causa di una 
somma si articolano in per- tutti i settori, attualmente in martedì sera a croia t,n chilo “"e ma,UfeSt . a7,0,,C , CP " ,nS ! a ' novembre-, auspica ì:Io ' che .comune :n centri d. attivi.» e leggera forma influenzale, che 
centtiale tutte le altre cate- discussione alla commissione metro d . T.ir'òua. e stato effef. c ‘J 1 . l, p centrismo 1900 che in armonia con ie indir iziom 1 jj 1 • •' ‘P > ’’ n p a - ‘° r ' n ‘~K n ha dovu'o 

gorie (dalFflO^é |»er la secon- Finanze e Tesoro del Senato, tinto -:..m >ne dai capo de’.la «e arn 'a fino ai monarchici I cr- elettorali, «u a’.ui rei tonsig..|^ 'oro* raicr nini ~ n- '.mv; T *i-- ?'u' r .,;\'f un; 

da categoria pari a lire 16.000 II disegno di legge, il cui otte- «•>»••* 1 »v«r, d Ile Kern.v.e del- «-verare quindi mi una strada comun.a!: e provine ai, iimjvo,.^ a « ‘ ,ro » • w ‘* r n ’ ni ln " m,r ‘ d ' * (l f'-”' 11 " 

mensili lorde, al SOTc t>cr la re ammonta a 9 miliardi e l'.’ m*g f* enza. giunto da|chc non da r ,.mi Itati ne elct- a a ' ia ' •' ""...».. 


r: -. , ■ . . I- 3 - mensili lorde ni 7nrg. «ver In re :iinnmnl:i n Q nvilinr.l. e '** 'I!*g t- enza. giunto da t«-lie non Ila ll.Mlliail Ile elei- ’ •> '•“•.*■* >*’“**••> **« 

biasimo per il vandalico * • - mensili torno, al mi c } »cr ia rt .nnmom.i a .minarci) e f{|ma . l5 , lt . ni ,. ,, Ca delia tornii nè politici al PSI è un nrocrunmi rmmm.str.t.v; ri 

gesto. MILANO. 2t. - I ladri si ottava categoria pari a lire (00 milioni, si richiama in- divisione |.,v., ri del compirti-1 «toss,, errore Bisogna invece r nnovamento e d. creerei.» 

Successivamente il Senato sono impadrom’i stanotte ri, un 6.000 mensili lorde). Tale nnn/itiittn a due pro|>oste mento f.*rrov ..,ro di Milano. Orare Ir somme ili lina certa i r " :ti n f ,vor r " P '‘ d 

è stato chiamato a votare sul- autocarro cor, rimorchio larga- somma base, che incontcstn- identiche, da oltre un anno D» Toro» >-R *lo>gn.a. ,l cm traf- nniitica a mono che rón ri della ;><*••«•:»/one a.l 

la contestazione della eie- in c °' ,a davanti bilmente non risponde al mi- giacenti alla Camera. |H*r una *»•'•» d. . .to lungo la h- vo ,.|i a ‘ ir ^ on . t . n , , r „ di oinlchei' ' rt,!n ’ r, ‘' p "’ 11 1 '"’ 1: ° ,ir 

zione a senatore dell'on le kS, ..T?? nim ° VÌta,C ' Ve?,ne a ‘™ tla,a effettiva disciplina si, ll'assnn- v*, AIe<» a: ,dr:a- Xrquatn Scr.- ^^,^"10 pua^ac^ V,;I ? d t"™? .Y™ ' ^ 

Fabbri, del PSI. oletlo in ( Vltt li seguendo due ordini di con- zione al lavoro degl, invalidi ' • • Tor ona \ oghcra. risulterà ‘Vn , uà\che mi-Hifo d. voB »” 'V ,r \ rt A 3 ‘V ‘ \ 

i- I. - * ^ uau 11 n .«.r.-lir lAsso- «- i . i > ithmcat.» di uni (jinnnlina di ! s *0 ili quaiiUC migliaio (Il VOI, «evo]* a ooni!)i".’r«' mor.opo.' 

l.mbrin. I.a Giunta delle eie- Nl)n ò s! - t .„ precisato fan,- SK * rr .i I ) iteri he l Asso- d, j. m .| ra. In tal modo si rea- hdomcr. *in meno ». i » ir.*tare r*' r !«‘ nfmom.e !> 

zioni aveva deciso a mag- montare del danno, ma si riiie- nazione ritiene clic la siste- h//erebbe una economia di 


zione a senatore crii n e Kiomvnntc Kagchim. in via 
Fabbri, del PSI. eletto in \v a ,t n 

l.mbrìa. I.a Giunta delle eie- N',»n è sfato precisato ('.un¬ 
zioni aveva deriso a mag- montare del danno, ma si ritie- 
gioranra di accogliere la ne clic incorair.» contenesse 
contestazione e quindi di ri- merce pregiata 
conoscere valida la elezione - ■ — - . 

di un altro candidato, il so¬ 
cialista Bruno. Il gruppo del _- -- 9 # 

PSI aveva deciso di votare _ 

contro la contestazione, ed 1 II I II 

anche il gruppo del PCI ha ^ 

appoggiato questa presa di - 

posizione, per solidarietà con T - 

le decisioni prese dai cotti- 111 VCSIC Cll proleSS 

pagni socialisti ripalr» np ìnficrV) 

Terò la decadenza dell on. CRIC SO 110 lfìIlSCn 

F.abbri veniva tigualmonte bili ti Oliando era 
sanzionata con k voti contro * 

60 In conseguenza di ciò al 

posto di Fabbri subentra in Quando il senatore Me- 
Scnnto il compagno Bruno dici era ministro della l’nb- 
Dojk» la votazione il Senato {dica istruzione, il Consi- 
ha in’ziato I esame del dise- p/ lo superiore del suo d i- 
gno di legge concernente le costerò, da lui stesso pre- 
normo pf*r la costruzione ili siedalo, approvo una (n- 
’ abitazioni per i lavoratori palla di a f unità tra le 
agricoli. rane discipline umrersi- 

La discurs'or.e ò stata rin- jnrie. Questa tabella ha vn 
vinta a martedì poiché il mi- notevole interesse per le 
tlistro /arrnenini ha annun- nomine dei nuovi docenti 
ciato degli emendamenti al- determinate materie, in 
l’art 5 che tratta delie fonti quanto ripe ti principio che 
e dei modi di finanziamento ljn docente possa essere 

chiamato a ricoprire cat¬ 
tedre di materie affini a 
quelle di cui egli risulta 
essersi fino a quel momen¬ 
to occupato. 

Nella tabella in parola, 
la disciplina dcll’< Estimo 
rurale e ragioneria » non 


Roma assumi»* .«! rapo delia tornii nè politici al PSI è un I neocr »njm: r-mmin.sf r..tiv; d. 
divisioni* i..\orj del compirti-'grosso errore Bisogna invecej r ' nn o\ amento e ri. orocre»».» 
mento ferro» ..ir .» di Milano, tirare le somme di una certa, ' ro,t .Ì ri / n or ' r ‘‘ b " ^ ’ 

Li il t'ui tnf- ^ i*** • • -oc;,i*ì i)»*’t*, 1 / oiip 

•i* »» v .«'e» d» . )t«> lungo la h- ... . , | **1 min »r»' !»* -peci 1 '.in: o . pr - 

a** 1 AI»*s-nii.lm- \rquata Scr.- 3 accon ' l ' n t' 1 ,rc di qualche j v r2 rir j >1 ,-nrr.re una i he- 

M. Toro,,.. \ oghera. risulterà Bisacqmno in piu anche a co-| r.» -cuo! 1 upert t a tutti 1 mer.- 
dluiigat.i di uni (pnrantma ri » i st o di qualche migliaio di votil*e\oI' .1 con»)» t**»*re ; mor.opo'.' 
•hitoaie’r. *in mono». li ìf.'t.are per :«• iu*onon».e !->- 


Iai .oro progr intni. - i.m**n:)»r; de* corpo d p.o.m.v co. 

limili...ini.. 


r nnm amento e ri. orogresso PRETURA UNIFICATA I 

M.r^Tti f tvor.r»’ : p*n ri - 

ilfll.» ;v*’ i*’ ì/ one - 1 *! DI ROMA 

j **l nini »r»* le -pccu 1 *.om o ; pr - _ __ 

jv..cg . ad :•«' curare una i he- 

Ir.» -cuoi ( aperti a tutti 1 mer.- Il Preture di Roma, il 23 
l'eiol- .1 con»)» vere : mor.opo'.' \ rettemi,re i960, ha proffen- 
i» ìr.'t.are per u- m’onom.e ta-ì»,, q seguente decreto penale 


PRETURA UNIFICATA 
DI^ROMA 

Il Pretore di Roma, il 10 
marzo 1960. ha profferito ’l 
seguente decreto penale nel- 


mazione economic.a della 
gr.ande massa degli invalidi 


Medici uno e due 

In veste di professore, il senatore cle¬ 
ricale se ne infischia dei principii sta¬ 
biliti quando era ministro della P. I. 


Abbandonato 
un paese investito 

da una frana 

_ _ 

SONDRIO. 24. — A Pede¬ 
monte. frazione del comune di 
B«xt»nno. dopo circa due set»! 


appariva affatto tra quelle 
affini alla « t'olitica econo¬ 
mica ». Ebbene, il senato¬ 
re Medici, che in que! mo¬ 
mento era appunto docente 
di Ostinili rurale e ragione¬ 
ria. è stato in questi giorni 
nominato professore ordi¬ 
nario di Politica economica 
c gli è stata assegnata la 
cattedra in parola presso 
l’Università di Roma. 

Appare dunque chiaro 
che i principii sanciti dal 
ministro Medici, potranno 
valere per tutti, ma non por 
il professore Medici, anche 
se costui non è più mini- 


circo 10 miliardi annui sulla 
spesa clic lo Stato attualmen¬ 
te sostiene per gl, assegni di 
disoccupazione tino a finali- j 
[ ziare in buona parte lo stesso 
[disegno di legge in discusso»-j 
ne. Per gli invalidi assoluta-' 
mente non idonei al lavoro si 
chiedono misure finanziarie[ 
adeguate e in particolare che; 
l'assegno complementare cor¬ 
risposto attualmente a tutti) 
gli appartenenti alla prima 
categoria venga a variare in 
rapporto alla oscillazione del 
costo della vita ("io m ana¬ 
logia a (pianto avv •m* jh-i 
gli altri |H*nsionati dell.» St;- 
to Si dovi a inolile ixirie ri 
medio alla inesatta vabi:.,zin¬ 
ne e classificazione di uL mi" 
invalidità 

Quale sarà Patteggiamento 
del governo di fronte alle ri¬ 
chieste dei 4t?0 000 mutilati di 
guerra? Indisele?ioni di fon¬ 
te parlamentare danno per 
certo un tentativo di gonfiare 
.artificiosamente la cifra indi¬ 
cata dal disegno di legge «li 
iniziativa parlamentare pei 
sostenere poi. in aula l'im¬ 
possibilità di affrontarne l'o¬ 
nere. Senza tener conto poi 


Omaggio alla lapide di Matteotti 


'nella causa a carico di: PK-jla cau<a a carico di: I.IBK- 
•1 Rlf C A Restituì,», nata a; HA IORI l.id.a. nata a Roma 
iSora Campagna il 29-12-912.DI 18-2-927. re*..dente m Ro- 


-idente ::» Roma. Largo ma. \ :a dei Virgulti n 21. 
egorio XIII n 8. IMPI'T-XT-X 


Gregorio XIII n 8. 

Imputata 


w\ 







* M ‘ 13 della contravvenzione agli 

delia contravvenzione di cu: artt. 23-47 2 comma e 61 
all'articolo I lett. B 3 DD HDL, 15-10-1925 numero 
» 16-7-1936 n 1606 modif. Lee- 2033 ni ° l1 E. 23-2-1950 nu- 

! » 0 21-10-1947 n. 1250 e 61 mero 66 e L. 13-3-58 n. 282 

R D L 15-10-1925 n 2033 pe: P^r aver po-to in commercio 
,i\cr posto jn commercio vino olio dì semi senza apporre 
n-ontcnente acidita volatile ' in . rr c.pienti I a pre-cr.tta 
!.-uperiore al I.mite consoli- indicazione d; tale qualità 
jt.to. Accertato in Roma i] 17- 

i Accertato m Roma il 3-5-, 11-1959 . 

I960 | OXIISSIS 

OXIISSIS „ „ 

i 11 Pretore. Ietti e.l app!.- 

j I! Proto:e. lett. ed appi - cat; gii art.coli J-. cu; sepia. 
1 c.»:. gl: a:t.coi; di cui S(»pra.J 4 - t , ; ' ll i a . ina '.'imputata alla pe- 
, coi» da .ma 1 .m puf a la alla P»'- ' ;la j. I. 50 OfK) di ammenda 
[na d. I. 20 000 di ammenda - t!!o <po>e proce^uaii. 
ed ai.»* spese processuali. . . ... 

Or dai.» ’.» pubbl.cazior.c ^rdm.» la pubblicazione 

! per e»’; atto sin giornali: (H ‘ r >ln P : '' rn ‘‘'" 

« /.Taira * e « Il Giorn«Pc| « L l ni:a ' e * U (•torna’*' 
deU'aancoltura» e affisse- r lf nn ’’^ Aprirò'n» c itfi-- 
ne -Albo Camera di Coni-! 'ione Alb,» Camera d. ('e.m- 
J inercio e All»,» Comune re-i.■perciò e Albo Comune re<;- 


o Coniun 


s.den/a del contravventore denza del contrav vent 


stro. Che ci pare, tutto di un secondo progetto di leg- 


sommato, una classica, 
esemplare moralità da de¬ 
mocristiano. 


ge presentato lo scorso feb 
Ibraio daH’allora ministro del 
Bilancio on. Tambroni. Que¬ 


ll Consiglio federativo della Resistenza di Roma si è recato irri al l.ancotrvcre Arnaldo da 
Rresria per deporre una corona di alloro da»ami alla lapide a Giacomo Matteotti violata 
mereoledì da tre teppisti del MSI. Erano presenti il presidente del Consiglio federati»o av¬ 
vocato Plceardi. l’avv. Lordi della sezione romana AXPI. I compagni Paolo Rnfalinl. secre¬ 
tarlo dell* Federazione roman adcl PCI e Aldo Natoli, rapo del gruppo Tonsillare romano 
del PCI, lt doti. Bertollao per 11 PSI e 11 doli. Marami In rappresentanza del PRI 


Per estratto conforme al- 
[ l'originale 

Roma, li 24 novembre 1960 
Il Cancelliere Capo 
, R. Valeri 


Per e*.tratto conforme al» 
i’ong.nale. 

Roma, li 24 novembre 1960 
Il Cancelliere Capo 

R. Valeri 






l'Unità 


Venerdì 25 novembre 1960 - fi|. 3 


La censura e gli indirizzi culturali 


Più libertà per il cinema 
vuol dire anche meno sesso 


Uopo lo scalili,ilo. I’n|. 
lnnm\ Allesso ormino 
vuol dire la sua sulla eeu- 
suim. La polemici) lui ol¬ 
trepassato i contini cor¬ 
porativi del mondo dello 
spettacolo, investendo tut¬ 
ta la cultura italiana, giu¬ 
risti. uomini politici, e le 
stesse segreterie dei par¬ 
titi. Non possiamo che 
rallegrarcene. L'ut tentalo 
alla libertà di espressione 
è stato questa volta tale 
do mettere sotto accusa 
non solo il fanatico zelo 
di onesto o (pici magistra¬ 
to, l'intemperanza fascisti¬ 
ca'ili un sottosegretario, 
la manifesta intolleranza 
della destra cattolica, o la 
supina acquiescenza dei 
fattfaniaui e dei partiti 
minori in seno al gover¬ 
no; ma lo stesso redime 
demoeralieo 

Sono \ornile a natta an¬ 
tiche mauMnile ledisi lt.se' 
la sopra x x i x eii/.i. cioè, di 
leum taseiste I a corniti- 
ci.ire dal f.illuni iato I 1 . 
di l’ulddiea sicurezza», 
elle eoiltraddieono sfae- 
eiat.munte lo spiedo e la 
lettera «Iella C.ostilii/ioii» 
i epuhlduMiia. (ir.ix a 01 a 
sul i'arlameiito l'onere <!« 
colmare, nel piu In ex c 
tempo possihlle. la caren¬ 
za lenislatixa. sottraemlo 
la ei eazione teat» ale e ei- 
muuatonrafiea aM'arhiti io 
clericale, e alla duplice, 
assurda tanhola del etm- 
Irolln ainiu11)isI rat i x o r 
niudi/iario. ('a aiinuriauio 
«die tutte le fot /,- Mueer.i. 
niente domici ni ielle pos¬ 
sano troxaic. m ipn'sta oc- 
casione, un Ieri elio di m- 
les;i per torinulai'c ni co¬ 
mune un pronetto di leu 
ne. elle tuteli la Idierta 
di espressione artistica, 
come n 1; i e stato fatto poi 
la liherla di stampa. 

IJ il a n t o al «liliattito 
ideale elio aeeouipaalia e 
preeeih' l’azione ledisi 
I i x a. e inni ini ili 01 n« »nl 1,1 
notare la fo ma prosa di 
posi/.ione «li tutta la cui 
tura italiana contro m 
esercizio di una eeusiir » 
ideoloniea. elle identiliea 
la preeeltistiea eattohea 
con la morale in senso as¬ 
siduto. Nel coro di molti 
xoei illuminate, suonano 
ridicole e sinistre le mi¬ 
nacce denti sc.indah/z iti 
tutori del pubblico pudo¬ 
re. Di questo estremismo 
da Azione ealloliea (ma¬ 
scheralo spesso eo| buon¬ 
senso di un padre «li la¬ 
minila) pubblichiamo «pii 
accanili un sinuilieatixo 
firn donni. Il dibattito non 
si esaurisce, pero, nei 
termini «li un contrasto 
cosi indicale, berpenma- 
no, pur uH'ilderito di at- 
tenni,mieliti sostanzi d 
niente deinoerallei. po. - 
lilessdà clic esinmio un 
eli la ri meli tu l.'cipiix uni 
ila ehi,il i!*(• e questo. Si 
ilice, il 1 1 e nd la un >e i il.ili.i 
censura, ma difendi.mn», i 
anello il.ill'orni.i erolie.i 
ciic dilana sui nostri 
sidieruu e sin nostri p it- 
i oseeiin i. I.'eri ore sta. 
secondo noi. nella con 
nessimie in cui soliti po¬ 
sti i lille problemi, collie 
s e un aitine all'erotisino 
non possa x enne elle dii 
(-oliti oli,» i-cllsiino. I due 
problemi dexollo. inxeee. 
restare distinti, e essere 
all i olitali ili sedi di x erse, 
perche dix orsa e la lo- o 
II.itili a . li pi litio ( Li eeil- 
siira • appai tenendo alla 
sfci a nini idn-o - anmiim- 
str.itixa, i| secondo t •> 
erotismo' alla stria della 
cultura. 

domi uri.mio, pertanto, 
eoi nai.mtii,- alla cultura 
tutte le coudl/lo'ii iuve> 
sai le a] silo sx iluppo ( i n 

primo tuono la piu colli- 
pietà liberi.i d'espressio¬ 
ne* e controlli i lino quin¬ 
di i risultati, criticando e 
condì ittendo quelli clic , i 

seiulii allo distorti, o a I 
di i iti ili a aberra.ut i. ( '.III 
citile di polii' controlla- r 
la cultura con i metodi 
anmimistr.dix i. si e»ni 
danna automa!ic mnu'i 
alla stilli.la al -llill/P». 
f-.’ il cavi ili Ila e liti II i 
, alt dii a in questi .min. 
Sl.i * olii, poti t bbe. d d 
t; o , mto |a , ilIttu a catt-i- 
In*a mantenere un rappigl¬ 
io (litico sili inailo «lette 
idee con il , ill( liti italia¬ 
ni» ili n 2 i>i. 'e l’ex aslo'li* 
eroliea fu proprio l'.iltcr- 
nalix.i proposti dii mini¬ 
stro \ndi i otti ,- dii cleri, 
cali a| neorealismo, qu in¬ 
do la et Usura, il ricatto 
t con.miro. , |a diserirni- 
n mone pollile,i Irene i- 
roll., Iil'iltailliente il Co-!o 
pili glorioso del 11os* o 
, iio -n i. quello di '•/ 

di I inbf’-l-. I). . 1 , Il I 7 e; - 
rn Iti ino'’ 

\di ss,, fai ma si e ri¬ 
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Solo 

la 

rullili.1 m.trxi 


sta — -«III fili analisi di 
follilo dell l llosli a siieit til 
erano ispirati nell i plu¬ 
ralità delle poeto Ile. i 
litui ncoi ealisli — è mini 
ili iti'iiilo di intrattenere 
un disem so critico con 
quello elle potremmo 
chiamare un ueo-nutuea 
Usuici, intento a rappre¬ 
se nl:i rei l'uomo eliiuso 
entro il colili sic della pas¬ 
sione erotica. )| nostro 
idleutiiameido verso que¬ 
sto cinema (e questo i. a- 
trot è sempre stato forte¬ 
mente eritieo, ; e eonteni- 
poriineamento rivolto ' a 
indicare, nei migliori, le 
inten/inni polemiche nei 
confronti della visione 
spiritiiidisllea ed idillica 
«Iella vita, quale la vor¬ 
rebbero “li esteti del 
(‘entro cattolico cinema 
loyrafieo. A<*li artisti, e 


al cinema itali.ino l.i no 
sii ,i eli 11 ili ,i chiede ox - 
vi.mielite di pili: chiede 
cioè, ti n .i reale storici/- 
zaz.ione dell'uomo xislo 
netta dimensione «lei rap¬ 
porti eeimmuiet* - sociali 
che lo determinano. C.mi- 
ti‘«* questa rappresenta¬ 
zione ilei reale si è seate- 
tenata intorno al DDK la 
prima, bestiale ondala 
della censura clericale, 
l'ero, perchè, senza la 
minima contraddizione, 
ny«i possiamo chiedere 
pi il liberiti per avere me¬ 
no .tesso siigli schermì c 
sili palcoscenici, sicuri 
clic, nel libero confronto 
delle idee, la nostra cul¬ 
tura uscirà Irionfatricc. 
restituendo aU'uomo la 
sua pre^nanz.a morale e 
rivoluzionaria. 

HN’/O MI/Il 


Il “Gobbo,, di Lizzani 


definitivamente bocciato? 


Il filiti di Carlo Lizzani, 
Il gobbi». è stato visionato 
ieri dalla commissione 
d'appello della censura. Per 
questa seconda prova, dopo 
la bocciatura in prima 
istanza, il produttore De 
Laurentiis e il regista ave¬ 
vano deciso di rigirare a 
tempo di record un certo 
numero di scene, nella spe¬ 
ranza di salvare il film. 

Sembra Invece — è que¬ 
sta la voce che abbiamo 
raccolto negli ambienti ci¬ 
nematografici — che la 
commissione di appello, 
presieduta dal ministro 
Folchi. si sia orientata a 
respingere definitivamente 
anche la nuova version- 

Nel quadro di questa of¬ 


fensiva, xa visto .incile il 
curioso e allarmante epi¬ 
sodio del colloquio .nvr- 
nuto ieri tra lo stesso Fol 
Chi e la signora Li.ma 
Mosso, di professione ma 
dee di cinque fuj'» La mi¬ 
gnola, che è la stessa m 
tervemita al convegno dei 
cineasti per polemizzai c 
contro il realismo in nome 
del cinema di tutto riposo, 
ha consegnato al »,unisti o 
ima petizione per tl n in > 
sprimento della censura e 
per l'inserimento m essa di 
- padri e madi i ci fami 
gita -, ed ha .mn.nuiato 
Che costituirà uni . Asso- 
ciazionr delle famigie 1 1 > 
Pane per la mora '.-.-azione 
degli spettacoli - 


Gli amici delle forbici 

Antologia degli « argomenti » dei sostenitori della censura 



Il diillni pai;nunto 



Iteli/»» Ilcller 



II.» i monti.» Mail/im 



(■iiiveppe >zr.»£jl 



La vestale di Paperino 

/«*, fi, i l tir tìntiti Ì*J ib i ( udii , . mi/ih 
hi n itale ilcll'iiinilii azioni titilli libiti II 
min Hit ulti- m>mi> i unitili i i vini uhi. i ni- 
L-r.:t. vii militi \t tjinnnln min puwin 
/** r In -tiiiihi tnin ih ,/u* \ti nn „ n . 

in !• infieritila ibi timi inutili,i ,/< uff, ttn unii 
ilI hn Ih I it \ln. in \ti smi ili « tu* imi * i 
i iiili» ih rullìi, stimi M'nipiu imi i ani mia * In 
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! ì. ili open - V 

L’occhio di Tom .Mix 

In /(</ )’M-/||/||:>. ibi ilin mi il unii inibì 
ni i li i mn. fitii hf iiiiin in Inlln II,, ini. 
i llln inni />• r i/n min rivnniibi 

l \ x x < mura < \iiim nnibitn ni Mivnnn in m- 
vii tilt n ifin Un \i vnnlnzinn. Ultimimi un- 
I III' M III I "i finlnlii. rimi m|/ < i /ir nimbi Ini i il - 
le umilili- /m /( «imo / lilni n, sferri . Lati, 
lira ri» - -e mn e m urrr/rur mi ibi'h /rrrrrir ri- 
Morii, mn In n\fn limimi ili uiuo in furili. 
r in fini I itoli i incanni ih Int’innbi. titill¬ 
ili ltni.it \t \ I In li i ino re-piro. i nth:: miiih 
itili'--l. mn li ferrino» il ni , lini nini ibi- 
Intuii 

f MtXII I (I M* \t; VI (il.o. ■>:.» 

i- i- »- 1 >- '!, ! « It itili .- t .. 

M , !.,f!i» e», iii-orr- / 1 • ci» »--,-11r.» 

nienti tirili. l'or r» il» i m-(|ii,'-- :. » 
«)*■ I -i u * » I II i* . h.iinril « » il i 

lino .fitPiv.sto .,11 - I tiropi-ii -i 



La « roba » 


I. \n.ilti.i </i li stori: n :rfif/«/ ih mhn 
tla* n jmrtr I n**cnza th oxm iftortiliin 
» ift»i ih fini nhhiln nrltsliif — ntt*t •tftfhtrr 
ritti tini» n* r iitsstt nuhi }* in hninn^j.f iti 
situala, nemmeno in #/* utntunti>rii a II 
Unenti* tu I t» >»*» »n »♦ /./h </« - 

sttttf * notti r snh n fuiLHitnzn nifi uh in 
ttifént*» t.-tthit fn t r uh nf* ntt rtf* t ipr infi*ttf 
•Ìnl iti *••• ti* Un fn astila: mn* * •/• l!*i • n*m 

finlrta I fi* r saffi L'L t '/» "i tl f* /»/»» r a allt si» 
Iff tifi • 9 f;t *■ il lattai *i»\lnnt* . flit hi i uni. 
frit fu ifs%» •»z*f *h sfarneha ih iitnnntfn 

n* Un Inrt* * mi» n *u tfin* si » nz*t ni t n • r* ti* Un 
/*/!/>«! / infifsstInI* t«af%• risa atta*ih nl(*ut- 

«/»!**' tintinni a iit nfrihmi* j//#* i» mtnlt 
t fifsiit fitiiim il* I fn»fi**la In r t fHiL’ifinl* \*t- 
l fl'lt*t ih fa irsfttnt* . ih turiti-** ssnnh flint* \- 
slamiti ih trnhnnnti ih stufa hit t nfi *h ain- 
Irfl s* ssiittlt ! * tfitihfa n* tl* f l* tifili h- 
h*'rtn : t r r * ìtìa t tariftr ttai* s\tt *»• mi ar itimi 
*!• Ih* ''fitta ithth* nss* nlhi tfil* wi animi* tf* I 
i iffr iliW * t ansi ntfsst t nrifrti/t/inmli >h tufi 
ft** vi ut i:m»mi in* z i »ij i tm hi fi »■ i|di!ii vf**»» %*»l 

/.» / * fa tu Un tli min fifilinf* \*ì llln ttn *h 

« fa* ssittri* 

• »::i .:t k * .* » iì ''» 


IL DC: -E’ un uomo di cullino... con 
decenza parlando... ». 

i , r • ini,un i illuni . u/i/iu'i/n. ibi ,/oi.r». 
#1- -.*//,» li meno lutti rr/o cern/i», ili-li », 

IMI Ito It \l«.l I I.INI, • \ ... 

e ,1 .- 1 - • • -i.-e » i -li i - 

- , » : » - .‘il ('unirti- (I Info* in i- 

/l»»ne ) 

Lo spirito (del centro-sinistra) 

Ih é iftinmia nittmht * rinati*» *t stan* sfitti 
ti*i 4 •risati infittitili i /ir tinniti» < iiisfn ni,» 
i nftaltil tu i • il* i ffarmunth ih* tn narra* 
i h fin hi** ttn Inflitta « rt *ift» il* H* fan In ri* 

I * fifa iftiirnh • In il fatthl* mn il* f hi * * ri 
sfitti * art fa fi*!* Ulti ih iifttll.hr la. ih Intuii 
•i/nitnin nn nini* ih am sin nitistnn 

\««l %i*t filili* fl|t*i filili | U.iv/Mi /itilfilii II ri 11 

li ^Ish’Z.arfi s* infila * » i hnn.t ani * %\n ri 

‘tratta s* n:*i * ti* tfa s* mai * t sarti hinfi• tin 
fì*,ft* tl*^h artisti ijtinritn ihi finti* ilftlr 
*it’l*f*t*i ti'i tifi» strisi» * l*i i il,ai th II’* sfa 
ri ** * f i « sfltnntf fan» fn't r*n ri* i * ih tri»tnr* 
ni ti.n sj,i nnit* i ni hi Ini**» ^i ix/u 

<-it si i*im s\n\t.\i, ^ . 

• *: i» kt» * 1* n D I 


Il centro 


li * * risian » i * i*mii ni* n* • • '«*1/4»* /»* r - 

* li* 1 *t!n • uh 'fa //»i» ah in L*n*r* itati 

s**tn» • ann 1 hhri th* 1 *m n* *111 min ri 
sf* » ttn * • t* ht*i di l* fhai »»!*» th stimiti 

•1 sfrati talliscimi ih jarsati* /Ialiti far Tini 

.n**n • tinlln fa * fi a ii zn»n* fa 1 f ni in 

l*i tuffi h t i*s* i»is*n.tni rihi^Lir* tlnuh 

1 • • • sa il Litisfa • ifn 1 1 1 In n* >/ f/tan ini 

* tilt/t* i P* 4 ar ri tf 11 nuli srtfa •iltiiffri ittian 
iris!a • ansimi rnll*tllnt* * • r t* I ahlltn • 
t t t h «ti* ssi fi* r 1 ifiinh s* fi: nltr a m r* in!* 
m r » scimi fu * * risiati 

Nt | \ \ KOnC in \ ... «... 

f «irride «Il rif«»r 111.1 r muri 
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Il frenocomio 


/ 1 finnli* liniit* «la* mm/* * ctata r»u 

Uit.fifa f* marniti ai 1111 inaiala nati t‘ il 
ft. ntn ••atta * In ttcct's\it»rni /* trntlnfi' t*in 
:*.sn * ! r intr ** ih ifit 1 firn! iranisti 

iÌ !m sfa Itti* ah* *aici*tci *h fi* **ntt ha * 1 •• *h 

fa*»* ih* np|i /»# * ihi a* ! *h-.*ars** */ f/• m- 

f»n t.t fallisti th +at militi *• *tn*sfr*i #// 
r > * • il fati »/*//** t t*rn r * f* z zn « tf* ! f« *i/i« r fj»» 
natii* • st ir* rt** fallita • *»f»* f M»*I «/« tfil* -f*» 
• ai t ni r 1 r i***ra* 

RAIMONDO MAN/INI. 1 -f *• * 
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Ov*rnd|orf drIU lb»nK 

Il I I al 


f / * /»**« 1 «f «ti f « , ««»%! ( («MI* N*i'f ti **1 * « hi»* 1 «* 

t sic/» té ftlhmmll * * *1* •§ !» t ri 1 • * 1 l'fif f* •»/*;»*» 

etri*» ti»'** sciai iftì* sf* « */ » imh sfi* ns.if*i’* 

i t a* h* Ì »! hi*• 1 ;»i • un /»• *!• » »»'i 

I /1 > /» sforni **i* ritnr s* ** e *ai »[***n» • h* 

s . ttli *mtr *t fi* 1 h»> fiat*it*i ***’a hai*iziain * 

f» * • tifar l*i hi cm. nn » •• * h tiri » fnihti 
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Marci e maturi 

( I trai man* s» n 1 frii, • nn tif* ili iratifs *i 

II 1 I* r *» fu i» th t ar / n z n»*n s’i »» • ila tln : tanni • 

ih* ti dritti* «it*» *••! • *ir fi/** «a* r 1 \«»i h*»r 
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tuli*». «*#»;* 
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II bacio 


I uri il rn * n!i sua» in »* if é » in *t*i*nnn 
/«•- r n fa n »/ *Jff|i«i n siiptrnr» fiif'i 1 fl¬ 
auti ri* * h 1 ita «• xi « «mirm ff«»n<» CI ai* filici- 
r»; | itti th tihrnu^ia ni fanfar* Hn*ff fi* r f- 

4 >jr« */»' ! * I art• ih ( M«i:i»»r|« ini fan f«» , f» 
4» fife 'i.iq»-* ih* un* hr il \* ni pii ** I» r a» •ir¬ 
li* tu* *r • q/r !ii»nÌaa*sa 1 **%litm c* e tf* fttl't *fi 
uffa *»* * n*t if,nttl*in sin *lnltt in lm«L*« fati* 
h'r*a rifu f fa •• *\fu*sfa «?/ pf #/*^/|**1 In r* * * *i 
It **' r it «, e listo frittilo • malfa *h piti *ii 
n 'I /•< f #o 
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torri err d Infnrm^/mnr) 
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ii* 'it .» *if >( e «1 * hi irr i* eh ra*ih • 
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/ione 


la? vittime 


Koxfins 


/ *; ttris irn r firn» fi» t piu nillifM r n i • fal¬ 
sino urhn*l f/*»fff| ii* Il unt*»r ito. tana tiri 
t* *litur i ih rir ti rfu/lr. ht*ti£no nssnh*rl«i 
»/.H h* te. fittili stitji ninfa r»»ht *p* \sa piti 
li trina *1 ** nafta Ità rii ifttnnra niifi liuti n » ti 
luta 1 hr tini rrhhera essfrr pr**l*fti «ffi//«» 
*r n'nffth» • rif*n fitsufrrann ih0 «r»c%»'ff 

S* timt*ih : ' ntt n„ fé hi** fonia » annata !-ìm t*:r 
t *»***!• ai ffta sin i arri*’ ai olir*■ ut t usuai! 
M*1 t t!ut * ri sana ifliflh tilt sana, '< mpff 
m»a*\t mu he alitasi, nari turila per t t fuso¬ 
ri,H. ifrinnfa pr r t renairi, r/ir nr tana Ir 



Ucciderebbe ogni vita per la durata di 5000 anni 

«Bomba N» nuovo mito 
del militarismo U.S.A. 

La tesi di alcuni scienziati USA, secondo cui essa non darebbe residui 
radioattivi, confutata dagli studiosi sovietici - Impossibile la «bomba pulita» 
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Si rafforza I azione dei lavoratori mentre le autorità governative si schierano apertamente eon i padroni 


Nuovo compatto sciopero alla Fatme 
Al Cotal riprende più aspra la lotta 

Ministri e cardinali brindano con i padroni dell*azienda elettromeccanica - Imponente schiera¬ 
mento di polizia - Un comunicato della Questura-Primo successo dei dipendenti dell* Università 


Hom.i Ini due volti, di»' realtà iiicuiK-ilinhilinente av¬ 
verso. K ioti, alla Mossa oia. lo (Ilio citta hanno inami’c- 
fitato pubblicamente l< Imo nJoo. . Imo sontiinontn lo 
loro spor.m/o. l’rota.m insti ili ima inaniiosta/iono -.uno 
stati gli operai c gli impiegati della Fatme che. abban¬ 
donati» il lavoro. *i soia uccisati nelle slmile poi allei- 
mare il diritto dei Involatori di entrale nel mento ledo 
sviluppo piodnttivo dilla Imo azienda, di oontmttaio e.ai 
i padroni lo li.ru t|iinlillclic. di conipnstaisi un salano poi! 
olino. NoU’altia manilosta/ione ciano miniti i p.idioni 
della Fatine, i Imo annoi ministri e collimali bonedi. .-ntr 
festeggiavano i guadagni favolosi ottenuto ni questi anni 
gia/ie al lavoro di quegli operai a cui oggi negano un piu 
equo compenso. 

Due volti iteli.i nostra città; due pn|iiich<> a confi mito 


Lo sciopero 
al COTAL 


lo SCIO-, 


Ieri in.iPiiia alle !» 
poni e ripreso alla FATMK 
di Homo, nel iciadio della lotti 
nazionale degli elett romeeea- 
nici Operaie e operai m sono 
riversati sulla via Appai Nuova 
r hanno peieor'o più volte il 
tratto di sti.id.i antistante allo 
stabilimento. ie. Minio giand. 
cartelli dove, a euviPeii eubi- 
tal.. eiaao sci.t'e le pi.ne.pali 
11\ endllM/ioi.. della CategOl la 

ho seiopeio ii.i avuto termine 
Alle 11.dii, propr.o mentre ai 
km. 2.20(1 della ». ,a Aliagli.ria 
a coni'lus.one di ima fredda 
ceninoli.a, alla quale avevano| 
partecipato gl. azionisti e i d.- 
rigenti della Società, il min - 
stri» alle Poste Spallino e altre 
personalità veri va posata la 
prima pietra del nuovo stab¬ 
ilmente) nel quale verianno poi 
trasferiti gli impimli del tir¬ 
chio. 

Numerose camionette della 
polizza sostavano nei pressi del¬ 
la fabbrica, agenti e coi ubimeli 
in Ixu'gbese ballilo sorvegliato 
Strettamente < lavorato». in 
sciopero limitando i loro mo¬ 
vimenti, sopratutto quando il 
corteo accenti iva a dirigersi! 
verso la Tnseolaiia 

Si è voluto msomrnu impe¬ 
dire elio l’intiera realta fosse 
evidente, e die la forte demiu- 
eia operaia sulle eondiz dii; di 
lavoro e gli inadeguati salari 
•• offendesse lo sguardo degl, 
invitati A questo scopo erano 
stati piazzati posti di sorve¬ 
glianza nei pii ut * nevralgici lid¬ 
ia Tnseolaiia e |xi. dell’Anagm 
na: a Cinecittà a I esempio, a 
Italico degli agenti, si trovava 
no i guardiani della FATMK 
per i icnnosceiv, sulle auto che 
passavano, gli operai dello St i 
hihmento. Nessun operaio po¬ 
teva superale questo blocco 
veniva fermato e lini.iodato in¬ 
dietro 

ha questura die meicoledi 
era intervenuta pesantemente 
nella vertenza sindacale - invi 
laudo - la Commissione operila 
a rimine.are a qualsiasi mani 
festa/ione, lui diramato ieri un 
comunicato per giusti bearsi In 
esso la questura afferma clic 
F- invito •• alla C I non - avreb¬ 
be avuto intenzione di uCer- 
ferire nella vertenza sindacale • 
ma elle era stato fatto • per 
adottare misure preventive per 
la tutela ilell’ordme pubblico - 
che d’altra parte nessuno taii'n 
meno i lavoratori, avevano in 
mente di mettete m per.eolo 

Per la questura romana, ui- 
f. limila, convocate una cornili.'- 
sione interna mentre c m reto 
una lotta sindacale, non e una 
forma di intimidaz.onc e d. 
pressione II t immise.mento j 

dell’art'colo 40 della Cos’itn- 
zi-ine a cm fa cenno il comu¬ 
nicato della Questura, non può 
essere solt into formale ma so¬ 
stanziale In nessun caso s-| - in¬ 
vita - in questura la Conitics- 
sioiio interna di imo stabili¬ 
mento sapendo clic le sue ni.ie- 


(juesta ili.iti.na i lavoratori 
del CO I Al. il eimsorzio du¬ 
lia m appallo .1 M..-porto del 
latte d.illa Cent tale alle r-ven- 
j dite i ipielideranno I.. jiro- 
'pi.a I.beiti, di azione effettuan¬ 
do due ole ili -e.opeio udii 
mattinata, dalle !' alle 11 <■ 

un'ora nel jximer igea», dalle ore 
17 alle Ut 

I lavoratori avevano accet'a- 
to la tiegua ru-ho-s'a dal picsi- 
dente della Centrali* die si eia 
iiii|iegliato a iisolvere in modo 



|(|etililtlvo il pi tblema ( 1 * -1 tia- 
ì.-porto del latte tir., ad ,.rr,va- 
j I e. nel Caso die il COTAI. S' 
i fosse ostinati, a le-p.ngere la 
{richiesta av ,.r/ata dal pi-iruna- 
j le ali’assoi bitnei.to del servi- 
:/:n da («alte della Centiale stes¬ 
sa || ti rili ni- della tiegua e 
| M-adillo n-|i sei,, senza die lo 
j atipi-gno as-untii da! piisideii- 
| te (Iella ('•‘liliale (|e| Latte 
s’atn m iiilenuto 
I lavo latori del COTAL. co¬ 
me altM* volte alili-.imo r fei.u., 
hanno av.mzito da mesi la ri - 
chiesta dciritpphcnz'oiic del 
contratto della Centrale del lat¬ 
te anche nei Imo ngnaidi [ 
(Li g<-oti d»-l COTAL li.inno op- 


|X)st(i un netti» 
Ut .-I (l>- di l’ffie 
l.av oid 


rifiuto per 
o i»-g oliai»- 


; m. 

del 


Allo -copti (| e.. Il le npp.li 
lui» gai.lll/ie pii la MllUZ Olio- 
li qie -ti aniios pu.lilcmi , d - i 
rigt-n'j s od.ic.il i...ni.ii di,. «• 
un colli.qil o l'Un ; in. r..v*ji. -. 

Il itni» Mosco <■ ri 1 , I Rettio 
del! l’rnv »m s.ia In jhi.|h,s m la» 

• is-• mille;, dei |..\ nr;.*»>ri l.a d»»- 

1.i»» rato cho t co|io(|ii r - 

di » st noi. (lov ess.-l ». e--.-!»- -.»•- 

• "<»: i it t -e in-; coi i »--s 
lem - dova .--e g ingoi»- -, t .n’ 

• a '. po-tiv poi .. . 11 )»- 

d» .. i erteli/» : p, i n le:.- ... 

»/ o’ie li -C (>[,»•• . -un . I dui a- 
’a e •• filini, ,-h»- .-.>r..ano r-.-1 
I» .’»-. » pai tu !.. goi no 'ili | 

pio.-.- ino 1 t;_. 

Sindaco comunista 
eletto a Mentana 


L'agitazione 

all'Università 


In» av ii- 


ll|ll i o (il ti. oi • 


It-I (Hai» 0.1 
II. tei IO.ne lo - 
( I • I |)>»| sonale 

topi-la- Mlfel III.I-I . siib.il'i-ro 
pollali' III e lem c I N» ì col II 
(I lltl’.if ||»I lai-SS lini assemblo., 
svilitasi nell., t fiala m .t'iii o.i i 
lavoratori hanno pu-o ili osa¬ 
rne la situazioni- vi l.ut is- .. ile- 
toiminalo in sogu.tr» a con:..:* 

i,literco|s| ti . i (| i .geli* i del 

| sindacati» della Fi-dei •.* ,t .i 
piov in- ale e na/ fin ,!• e .! ,1 - 
re**oi.. genera.i- .ieì! . I-"rnz.o 
ne -uperore 

A|t’.issi-inl»|o.i sono inu-ivonu- 
ti il s-egi Ct.ir.o I espoie ahi II» (||-1. 
la fe(fei-st.i*ab n.iZ'on.ili- I go j 
Votole. Tenitori doli., s. uie*e I 
ria il segu i.ilio d.'lt. F'-di-i - . 
statali piov ne ab- Hai*.gl il | 
segletal ,o (Iella C itni-I . di I La 
v oro ( i uni. i d r.gerì' ■ di I s- n. J 
dac.it o piov.nciale di-ll't ’ri-v »*i - 
sll.i e Tappi ese,|l ., 11 * I (|e| pei j 
sonale dello l’mvoi*. ».. di Molo 


I Ieri mattina si è riunito il 
nuovo Consiglio comunale di 
Mentana per eleggere il Sin- 
I daco e la nuova Giunta. Sm- 
I daco e stato eletto il comp.i- 
1 gno comunista Pasqui Dune- 
..... I trio, la giunta e stata compo , 

* 1 inveì- . 1 8 j a ( j, consiglieri comunisti ei 
socialisti. I 


.il* 



» lirico ilei I.ii ni alari pei le vii- ili-li'\ ppin nel corsi» dello si mpi i i effettuato lei i mattina dai duemila operai e impiegati 
della IA1MK. I manifestanti li.min, denunciato II dilli» sfruttami ut» operalo nel limi inilfrolili dalla società 


Presentato dalla sezione romana di « Italia Nostra 


Progetto per isolare dal traffico 
il grande parco di Villa Borghese 

L'oasi di verde verrebbe così restituita al godimento dei cittadini - Le interessanti rela¬ 
zioni della prof.ssa Della Pergola e degli architetti Benevolo e Vittoria Calzolari Ghio 


gli-. C.-.glitiri e S.issai i 


La liitt.i dei lavoi ,.l»u . li ■ pi*r- , flit irti 
tato ad un piiim risili’.l’o pi», j per -uf/iii murd 
.sit.vo ‘fiipnif ancoi., p.iz a»»- 'nitrir, per tri; 
L’n‘»-tvenu. (fc iappiesi-ntan’ i f»«■«»;»rm fuu'iu 
(f* • I non stero (lolla l’I presso I Itili <» tnift i’<* - 


l>i r nih"ti' | iioln. 
I!n llm |. nini 


-1 s 


vai ! hi i illn • inni’ 


n il 

• l Illn 
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Il ntlnistin Spnlliiiu b.ielu Li ninno ni eiirdliiule Cento nlln 
ceri moni.i per l.i pus.i dell.i prillili pietra (trito stnlillimrnto 
dell.» l’AT.Mt: sulla vln Annguiiin 


I (In lgeli*t dellT’lllV 

so ad a<s culaio il pagamento. *ii »'<rumiti hi 
digli uu-trati r»-la'iv» all»- *n-, immetto non , 

(Ii-nnit.i di profilass- »* nottiii - 1 umor f stando 
11.1. g’.. I H-'II.O-C.llt , per leggi* ! forni r tni’illill 
poi un., e fia compio-*; va d ( »"Ii o ente ttorr nini * co. nm r qu¬ 
el ea di 111 -1 eili. Tal arieti;.t • '(» rluboruto datti’ nrilutrtt’ e 
* a i a uno p.ig,,t i oh* i a io. là g m . I »» » twin -I * de’.u •. mi,- lontani: 
ni !l»--t;,i a ii.ftiir..lm»‘nt< ap* r ! »i• - Itnlm \o **v l'n< (ini:- 

t<* tutte le al'ie niimeiuse que- J -unir t In Ini e. - -, in.., In t'i 
stimi, che sono poi !.. pr i:i-i. | f' , »'i de' ni.-»--u » i »' •• •/<-'* bri. 
pali, e I . gli.il < 1,1110 I li U'I'd ri ,'<■-»• . -I< - t.i Io Ir - «• e. nr' 

patto (lei ploV'-llt (1 uff e (I gi ! rldo’to ih’l fr, • n fi I-<•»• ili 


’( I 


(in-,'li ve 
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eh ! rnhii uhi 
ih Vittorie ( 
in httnro ’f.’-i -I min i 
forninti'-i e Ir Inn 
io n l'tnniho ih (/»ii 
<hiipo-.lt l ir I ' pò- -i 
nrn i »- »- ini*- » e - . u n '• 

l.a limi Orila !'■ nini,. 
t rat’riunii'o In -io- u .Ir’ i, 
hi. iln'.lr I rifilarli asiani 
‘,00 a i/nrl'r ih h "».* 

', 00 11 ai. s* , //-/.. , .1 a , i 

I i/t-f inui‘fil|i oh. 'e . hi ti ’ 11 
un 1 1 i i 'a hi. i ma ah V nir 


In 
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In i p il¬ 
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Ir 
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I m gami-i gl i tiiiiuadr.i'o» nt 
• ;st*i-i, ,z mi»- «1»*' • e.uni» 


1. 


‘ rnnlr 
co la 


il a*» 
» rnf 


«off- 

/'»•».’(.• 


min p'»l»(»«>- 
Drilli frr 


an 


strali/e -min .mpi-gnate • 11 una 
as-pra lo**a. »• eoe -ono ncl;.i 
piena espi o.i/iom- di-ll'e-erctz.o 
(Il sciopero 


t a ' alo •! , i a " ' ii 
ih, la ■ ’ : 'a .ni '-cri 
'gii. mio i a ne al 
■a I rm; ! i : .,■ , ir 
i >»l <•-..» itili n In . ;• libo 


ha 


I coni 

I />!*. 


Le decisioni 
della FIOM 


L’.attivo della FIOM pi »»v iri¬ 
dale di Moina si e riunito pei 
fsatmn.ite la situazione '.iute- 
cali-. sia p, i ifi-i nncnto alia 
camp.ign;, di tessei amento 
1001, si.i in i if» i rnienti» aib- 
giancli m.uufestaziiim di lotta 

.ll-lcllll’l- ila . iViU.tto! 1 de. 
.settoi c «-lotti uiiii'iT.aiiii-ii 

L’attivo ha e-piesso m pai- 
tii-olai modo la inopi !.. -di- 
dai u-ta ai Involatoli della 
FATMK che stanno i-oiuliiei-ii- 
do lina combatti va lotta |m-i 
otti» cu* i nuglioi ami nt: ii- 
i-lm-'ti I,'attivo, infine, .uu-bi- 
in seguito alla pic"i»>no i--ei. 
citata dalla questui.) sulla C I 
della FATMK. ha iivolto un 
.m ito a tutta la categona jh-i. 
che sostenga la l»»tt;i de! s, (. 
ime elettioincccaiiico e ino.tu¬ 
ga vigilante 


II PSDI e il PRI favoriranno la manovra di destra ? 

Sottoscritto l'accordo DC-PU 
per il pateracchio « centrista » 

Una dichiarazione di Natoli - li l*CI per un reale spostamento 
a sinistra - Berna presidente del gruppo comunista alla Provincia 
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rad 'i u ‘i arnihis.oni I ’ • ' e 
li,' t r,,a s.fo (/.-"(* i li olii >'» h r 
i o ' ra - nm ih un e.n -o >• o m- r 
Il i /fii'*' il co r r l - no ni a ’tl 

I Ir! <’ti’n .1 tu hi ’nl 'duro liuto 
( / fi ifn* /ter ina rat •• d. •***■- 
! < o rir'i ii i.ntnninhi r a ini o- 
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di iifinri an </,-»-(»*■-«» loiorcfo. 

II lo * i' i.paratoli f *o milit .- - 

••■•l'u; (UH da’, /r I.ur, O 


i un 

(Oli» 


|«'i continuo. malan <• ole no lo ih 1 
ttaffico e, ili coiin’ijuriiza ,al j 
i'a politica comuna'r del crnh’\ 
1 1 a sim realizzazione ver re fi!»* a' 
io tare sai (lue ind urili Tre •>» 

■i alluni aduno Ir ii<v*-s.»iiri<’ ope | 
"• di piano repolutore per co. t» 
'»'• lare la rete riurui penine 
r rule 

farcii Vittoria Calzolari fino 
i> •• soffermata sulle r rasforma j 
: oro che sarebbe nerevsiiri n imi | 
• 1111 * 1-1 <• m II tn!m no ilrUa rd'it 

1 fo,io l’irrr ii.'liia'i n.tto il triti | 
''no i / » ufi rm er .il ou-e ’0 *• cbi-i 
lamio dalla ulteriore ralortz:a-\ 
: onr ileuli ambirmi pia sf rn> j 
nifi, come il piantino del lana 
i mazza di Siena r.c. Uno alla 
’ uff rezzatura di napoli «• ;onr o' ,r 


»» • .'I .'rude III' e» ni rii dr’hi' 

ir ■ f ni 'formulo i ’.i r ' • * i <-. ; 
■indi’ n l’ini ni ■ t.rhr d ffoinu .n 


(.' -noci» (fri l> ini». 

sepolto poi ./ »l liatrifo S’o j Pii » d \n‘ 
no intervenuti l'ina De \larch Ini» d •'» 1 inni 
’',. r ch (razzai i . */ sipnor Uaro'di” (’n-eri 20 »• 
fi i,i dii. I ardi l’or'opnesi. lo' • nque me'.r 1 


Diminuisce 
la popolazione 
nei rioni 

In nove anni la popolazio¬ 
ne di Roma è aumentata del 
23.2 per cento, con un in¬ 
cremento dì 382.979 unità. 
Nello stesso periodo la po¬ 
polazione de» rioni è forte¬ 
mente diminuita, mentre nei 
quartieri, nei suburbi e nel¬ 
l'agro è sensibilmente au¬ 
mentata. La popolazione dei 
rioni e infatti passata da 
424.208 persone a 334.911 con 
una diminuzione di 89.297 
unita pari al 21 per cento. 
Nei quartieri invece è salita 
da 967.534 a 1.163.905 perso¬ 
ne. con un aumento di 196.371 
unità pari al 20.3 per cento. 
Ancora maggiore è stato lo 
aumento registrato nei su¬ 
burbi. nei quali dalle 138.510 
persone del 1951 si è saliti 
a 221.151 residenti calcolati 
alla data del 31 dicembre 
1958. L'aumento è stato quin¬ 
di di 82.641 unità pari al 59.6 
per cento. La popolazione 
dell’aqro è invece aumentata 
di 70.442 persone (120.085 nel 
1951. 190.527 al 31 dicem¬ 

bre 1958). 

Edile precipita 
da una impalcatura 


aridi Spuminolo f, n l (ìliio. la 
i>' ucqii- mi Horphrsr i! prò’ 
Ciucherie r -Infou-o Colermi 


>:. n ^ 'minar* - 
di;' m'e : ri »• i 
m»v.|'it dn por 
usi,, iiq .de ■ 
•uri n vm i; dv l'Un Vi rga do 
\ c 1 ivi»! tv i pel ••cu n (lolla dii - 
• i \ )♦.-.!<• Mfil.n ri 
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/ portavoce ufficiali ifepli ani- 
biniti cupitoffili non hanno fi¬ 
nora nr confermata nè snient’- 
ta la notizia diffusa ila una a- 
prnzta di stampa de secondo 
cui il Sindaco arrebbe deciso 
ih convocare per il a dicembre 
'a nuora as -cuifife.; «<»»i*q/h«:r»* 
Mentri’ si attende Ir. notizia 
nt fu mie de ibi , on enea 'ione ih’I- 
fassmnhh’a pr(i.(’t|'/i* siiUii stillila 
pii r nrllr trarrà:, re m cor.M» 
tri: i partir Ir ludrni’ca sulle 
enne iKi^of»/*»*»» o(*-f<-iif» ,h co¬ 
stituire hi ( ì”i a’,: 

Snl'a in,morra m i iimm por 
fn r iiiari una u-ifi/'t* timori’ardi 
• l’iiiil' fpurl-r.i. dir i ed,’ diii re- 
|» »» ti f» ?» *-»• »» » a» f * li •-» ». ' mii’ii .n*-- 
(»■ oOO’ nuore me. I ’ b- r,;’ -/ 

<u robborn oa nei ornh:f min il 
I foni fi.fi» rum ino ile'le Df per 
h: dirti (ino lira’ i:,:t * 


f rj.v? 

:. Ili nitri' 

.irfii A‘t’\1 

. a r'ij 
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ite 'ebbe 

• il t’’t TT li f* 
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su pillili) 
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il hb< D * ri 1 1 r» a. *n hese ,; 

(|i,i-\t> incorili, sarchile neon- 
f»*n»i(if(» asinsorc uIl'C rbani- 
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dUi’l n fini.tU u. ili onerare |»e r ! 
•f henr ,11 Untila ed a Ina poi", 
\errt rebbe un ritmi dei... rup | 
pic»<'ntuiiru >(>i-i.:'»f»-i/iocriir:tu ! 
traiin,rdo de’ roto -*»I b:- 

ri. i. .e non a r.’uiir'Y stra¬ 
da .:d ma collui’one , r-ico 
fase • -tu - 

Mr,,’rr »* ir’. 1 appa !.: ferpo- 
i)iim,i inailo'’r,i - c,’ntr.sta - e 
CO’irrr’,: s, prospetti! Li minile. 
Cit il: un r 'orno delia destra 
•’inanmit,: e poàt/ii.' a! pover¬ 
ino iiip’of-ui» if Mc-'..ggo:o il 
f I nomilo d I /iKiiii-i- r/ue- 

J-• . orare r--..’:»». si d !•'*’.:» - ad 
i -, an:.. re ..ss»»*%/,- -il»iti'" •»»). 

! ria seti’!: , din» *» fi 
I l! , <»r»p. Pini Aido Xii’olt. a 

I pii, i'u proposito, ci ha rilasci,.- 
*o Ir -.-.rinite lidi .imi: ii*ii- 
■ - Un giornale del mattino 

! ha voluto dare una interpre- 
i fazione, non sappiamo quanto 
disinteressata, ad una dichia¬ 
razione del segretario del MSI 
che. probabilmente mirava 
rtl 0- 'solo a fare pressione per do 


Due gasisti 
intossicati 


Due .ij'or.i '.imi rim ■.-! 
t.*--tc. • mentre iixuit. v mi 
Cimi liif.u;.. U»1 g.ù Li t». M>>*>,,f mire 

i..'.V .t .l’c-.ltt; p.l". !t*S di**, v- 1 - » r.-.f »; 
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Ieri mattina in piazza Bocca della V erità 

Per evitare un camion 
viene ucciso da un'auto 


La villini.t »- un nonio di 65 anni • Il malrapitalo i* Itilo mctilrt- lo 

I ra*»|ior(a\ano all oeprilalt» Fateltenpfralidli • Come arradlllo I incidente 
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{veduti: ai t.l nuidii 
•” >ri» non ha avuto il 
{i/ìoceari* 1.. macch-.n.i per evi ( 
• re di invertire .. pedono, clic, 
.-.••il <p.«lie i’. vi-.cùi -*.(v.t prl 
’: incitare I 


Numero 4 ! i> e-.iir sono su- ■ 
»i :»» accor-i .«;*«»mo .»j corpo' 
.. 1 . 14 H n. :i'r d' Il’mv es’.to. ohe 
>• oar-.cuo mnit-d 
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t - O tare pressione per __ 

mani sul gruppo dirigente de. |-' ’ 
{suo alleato in Campidoglio finoi S u* 

n > 


delle « interne » 


(disegno di Canova) 


strili .<(»<r»inr*/:!* o.: 'Uliori <1 

tutte ir pass,ite u»nTiii>u«f ru 

rimu clerica:, e fu<r.q*- a) momento attuaIe . Desidero 

*'H‘'a,democratici r re- perc j^ riaffermare la già nota 
:i ibb it-(.ii occrttc'annn di -<if posizione de» comunisti circa 
inscrivere lamoulo l ( -l I.I st | a f 0 rniaz»one della nuova am 
sicinfi-'Z-iiK) f»i pra-e rrspon • min istraz,one capitolina: noi 

tubi/ fu d, ut >'■’'•_ a . '''‘‘‘isiamo per un reale sposta- 

rn/ru o cor,.- de ( .mn do.iUo meoto a sìnlJtra chc può av . 

a: pepa O" n mn , : ,i bontà 'venire solo a due condizioni:’ 

Sul.a nui’-or r,; , e ntr *|ii rottura con i fascisti del, 

ha p'Cso. ,rri. una -»»'- | MSI e con il oartito liberale! 

eh.: i»u< tenie f \v. . - ’» ;che è organicamente collegato' 

f,'rtn’.: J ’ p" . .-»:’r'-*: — { *' r :-1 con quelli: 2» rinnovamento i 
re il p-iniidiano io, ;e. sta — ! ’» 'nella politica amministrativa ! 
preseli:.: ,ii ih er.. ,-e o s. .ni ] c negl, uomini: una politica 
p.» de De Andre,:, er issesso- capace di realizzare un serio 
re r.ì ■irban'sticc. nrhi compa -. programma dl , otta CO ntro ij 
q nr dì fiocee’;-. non pofu'b- padroni della città; uomini che» 
br che essere conhzion.ita api; diano garanzie in questo sen- : 
in:cre--<i che fanno cuoi) ‘, J! .so e non siano dunque coni-! 
pruppi del.J *jiec-hCZ:one pia I promessi con il malgoverno! 
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Sequestrata 
I’ Unità 
alBATAC 

di Portonaccio 


I 70 anni 
di Cesira Fiori 

Ou l* *i>'»lp«- 7(1 ann la coni 
inioil ■ .'.or (Veri;. mamm n d--. 
omucpno Mar’o Mammucari 
apano a !■ : e alla .-//a fc.mio'tn 
/.' liliali'’ a a nr: tii-ni'rii:j 
In i mi. zi, fior’ r u , ltl art - 
’ r.. » »i»)iò.■"*.’»/r.- f.er I,; inusa 

h: II.’ or, 'fri ’liirrpicnte ri 
ni’-'i’a -, o-o* //ii• < unti, ha p«, * 
■■•r ;>.:’o abattpphe -.i. uths'r 
per ’e scun’c. » per lima ri.lfiu 
'ii»*u* della donai, he ifllf;- 
!» . *>• i.”*> - • .’ -j DI*.» dell'atl r * 1 7 
' Idìt.n.'.r e ,ìl-,.1’,e la pll’-r-,. 

a' n o •*'.,)’ *(. per Ir. 

Pi i e 

\. ! ’i.'i h 

nr -*.-r- miiifo 

*»,;•*.to’ i- 11 »*i 


f- ter •o ni Pt ! 
f”-i.mente a”n 
ro il h: scsno 


\el P'.'i , <-.*p’,;»o. p- r 

r,:iifi',-\i:uì e i»ti,'-f ;. i:. de.’in 
il .ohi. a li:.’,! della sua pii’ 

-e:- t „Z '** • <.”ii ’»v*.: donde 


L’omicidio dell’ex colonnello Norman Donges 

Il magistrato continua a tacere 
sulla ritrattazione di Cardarelli 


i » 
i •. 

i , 


Nf. 4ii»rp. ji-or-, 
P.'giin.fiv:,». p«'r 
d.r» z ,»:-»*. .i.»*..:'. 
•L'..z.»:;.i., b r:io 


|cO’ì nefasti a Roma 

Del resto una Giunte 


een- 


Arrestato in una pensione 


Spaccia bicarbonato per cocaina 
e truffa l'amico di mezzo milione 


l'n Iniffrdoro chr vedova von- 
don- un .ngonte «piani lal-.vo di 
b;c?»rlx»n ibi .-paoci.indolii p»*r 
f(»i-fi.i i. o -*..*,» .-cnix-rM dal!» 
Squ idr.t mob ’• «• dentine a*o a 
p.rdo . to*r<» ph-r trulla apgr.»- 
»•*.» 

S. traila d. il.no Sopranzo’.li 
di 8<l ,.nn:. ai».tante .n vi.» Tu- 
seolana 9 eomugalo eon duo 
flRj i a car.co. I-» fua vittima 
ri eh.ama Claudio Zusi. di 60 
inni uc trasportatore dt legna- 


mi cho abita in via deìlo Ro-.dol tr..-porta:ore in attesa d 
binio 31 | acquirenti. Nei frattempo Riun¬ 


ii SopranzeV. nei giorni -cor¬ 
ri eonv nse f, uid-.o 7.,|5; , .-on- 
'••gn irci- nii-zzo m.i .me di t.re 
per aoipi.<*are un qu.n’*.* vo 
d Ctiea.ni. n* .-e »* : -o. t i 

malv . venie p.r’l pi r M * I.-n » 
dove sogg.ornò al'.’ dbeigo Ro¬ 
ma Dopo q-.i.debe giorno tornò 
a casa e si presento allo 7.usi 
con duo barattoli ci>ntenen*,i 
una polver.na b.anca I due re¬ 
cipienti furono lasciati in casa 


g.-vano neg,: uflìc de'.I-, Mob io 
no'ìz.e di spvecia'or- d. dmga 
pie-en*- nodi /on • deli» s! 
z on- Terni :i. in z »va*io !*■- 
n i igei- »• b**n pre-o.i v en.v . -e. 
mi i, do a!’, i poi / a - gnor 
Sopranzot*. L'uomo f.i cerca*»» 
a casa ma \ananie:i*e Soi*.»n!o 
.eri mattina alio 10 i pol.ziotti 
lo hanno r.ntracc.ato in una 
pensione vicino a piazza »1el- 
i'IndipendrnzA 


degli anni passati. Noi pen¬ 
diamo che ciò sia realizzabile 
isolo se ci tara una lotta con- 
j corde di tutte le forze 
fasciste e democratiche per!, 
imporre il necessario pro¬ 
gramma di rinnovamento 

Tutto il resto e. in parti¬ 
colare. la * soluzione di ri-j 
cambio- di cui parla quell 
qiornale è fandonia e, forse. 1 
provocazione, li tanto peggioj 
tanto meglio non è stato mai 
la nostra politica •. 

Per un ei.in.r .?• !,.i \.i\cz li¬ 
ne po.'.lK.i c.l.'ilo.'.n.i e |'i-* -,’.-» 
pere la i>r,h.,lenza le! prupuo 
ilo'i.i.m ore 17 m r.’»ri r.i 

pre.-o fu federe ,:,uno ('mirili ' 
-M ron-.fVM trizi d,': y~cntc.ii > 

:! iiruppo dei copi .Iteri c.ini’i 

i:,'ti l . ixi'i ;’;»'n . omuui-f. 

della P.'(i*'ini’..) -i 'ono -rii r.n- 
*iifi tirili scori i ,ir ii rd han¬ 
no detto all unati m.’a il com¬ 
pagno Kdoardo Perno, presiden¬ 
te del gruppo, e i eonqxtpni ò'o- 
fiium c Maderch i. dee presi¬ 
denti 


!.»» -v .à. * 
in-; Tu ve.- • : 
gvs c»*nt.mi., 
i i • '>• r. 


licii istrut:. ria 
,e d: Xfirii’.fii D*t.- 
„d ef 1 re c:: i "n- 
-t-rbo .i'-t»..i‘,i che 


nntM-e c< -. a’..montare .e e:*n- 
anti-i Uett.irv *• .< v .v, p:u <i.-p.ii .ite 
Le ni;ii\ e e -t'M'.i zi ..1 I-ve- 
1 /i«*n. d O.j.i'ti (’.i : »i.» : « 111. 
•1 d:r.i--i *’(*r.ne cne » ni; pu¬ 
mi» ti in.'-* nuto.u'cu-fi ,ielle 
• -mieiii <• e no. ha i .ti attuto, 
hanno chic.muto in causa ..leu- 
l'.e iici-.Tr ,-.* g.v olgei.iiu'.,- in 


OGGI A CAMPO MARZIO 


an » .* - *i:o * • bino v -angi. 
no-»» 1* in»! :.i‘ ,i *ii, g.'ti«,tf> -I 

cord.* .. ci*'* uj’t g..iil./.ai 

.talinno. m trinci-a i.eli., -i 


dei; 


tru:’ 


grete/za 
tu qm-Sic : .vela-. 
colate e.i h.ir.n.* a 
ogr.. gei.eie di c, 
del resto lvg.tl.m- 


V’rt ubi t.iito ;■» »...r» ! 

.:-.:*» i.i'ì vaicelo m.i.ur.. 
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Alle eie 19 di oggi nella si de 
ilei PCI d. fumivi Marzio (Sa. 
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cui. tori dilla Rcr.inln.c.i ,.v.a 
terminato il imi lavo.o stn.prt 
molto pacato 
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l'Unità 


La nota giuridica 


Veneri 25 note mitre I960 . Pai. S 
« L’operazione Giuseppe » salta fuori ad ogni costo 


ii • » 


Libertà provvisoria La difesa di Montesi insiste sugli stretti legami 
e carcere preventivo 1 ^ ra !<■ «Cascia ni» e uomi ni d i legge e di go verno 

■ - — - - ; il direttore dello tipografia , un amico di Piero Pienoni , in frequenti contatti “di Incoro,, con Procura e Ministero della giustizia 

Utccnimo — in una nota Jsorfo del citUidum accula- 1 1 1 1 ° 

precedente — dw .• verno- I r«». durame r>,tr„tt >r tl . ; \ AÌ nonna di Wilma: "...mia nipote non avero alcun motivo di uccidersi,, - Penose deposizioni di due familiari della Spissu 

fjmj-'o olle « ruourzt di C»c- urrii (irrito «in*’! r itmi olio ' ‘ * r 


primo die i riHKirzt di (»<•- orni (irrito ipie! r irò* odo ' ‘ 

fiorii suino ancora muditi- f’i«frnffore tura ri'cnu'o li j ’ 

si in (itdcru ' ncn che li onorimeli,’ ,ei/n. »do un ( M.i j, um . r -'.ita I u- t.mietile Io-tata da r appoi ti |i:iu si di pumomi Fu -no I I 

un cenno dell'miz'o d>'l coni memu 1 " i propr-,. d rii. .* piti hteie del «pio- daf!a. um noni.) «o Ir-oo ; m.o .p. .1 niellile *i.»p*i !.i ' I 

prorosso U puntini iiie-i e !.u certi ;:u de' dm", -a ( (,ai-*poo» l'r.i .1 'ohe * <1 .cui:',' Pei di pili ei'iro'V d U dm.i Mom'.-s i|| 

pin di distanza didle d'or- i/nt'-' > campo dirti pi, «• jì'u|t,iM dt !l‘ 1 u’d.»M la d,- -or*. -‘.ale Io pr. 10 -, »lepo-i- 1 -poti . !n m-U.i ' por .d .. | I 

nule d'orioo' ilei Inulto </s att 'mi’tu'u e r't, m mio 11*.,;t no ut.do. ino 1100 o n'i- / cn 1 ! .i! 1 . . Un- lariiia-td- ut..ilo icin m at .1 luhu,| 

Iti torniamo mi ! l'ara o- j >'he hi «' ! ' "r f, : r *i non (St \ M ! -»• a .-.-.pe » t " .,'pet-1 H-'" t’.i '■'p'" 11 Co h.rmo d, ,m- iiilonii. .die . / ,, ic». | | 

mento por chiarire come " nC"iimi itov.t ! l"u.1i v m li.min . 111 * 01.1 1 Inni t.* nielli dubb* 'lilla si pp* 1 » Non 1 * 1 d.i dt <>. I I 

liossu uccidere chi' accusati | ^ 11,1 <'* ” rl '> 1 a ih, "• u ; 1 n.-.t \.>!;,1 *! 1 1 ,>•,., I, io- \ * 1 1 .1 >1 ,, . 1 * afte n.r cn m.i 1 .1 lot t ti - .1 do’ w Ini 1 1 !<■ ! 

non >orprosi ni l'ut/ransii o 1 'uhi'' ai ,.»■< .•> po ,/« 1 ,, a- j j , (1 [,,[( t 1 * > -. 11 t oo- doi.i e - d ito un micie 1 , Ino .din ’.nliO'.a I 1 1110:1 ,■ t.i * li ■ 

che n prote 'tino * 11 no, o » f 1 f d-ce in ad e h, r >•» < rr no» ! p .j t k ...i-.i tomo < t - -J 1 .. ‘ * *l:-p*’.*t.i *1. t e-.i d*-i li 1 .minio-i t . 1 1 *■ * 1 1 * l 11 pu I ^ 

s ni no hot uh m ca’c’u tino j ( h! a " u m c r, a "e mi m m e a ti Idi ni "ii-M * * li miti* 1 , -p. 1 - J d no .n » 11 -. ’ e le • / e n 1 :i - 11 . t o. ,| u*-l t. .10 n . ■ , ’> m -10 - 

al la cono/ li ' 1011 *• de't l'trut- \ lhl ‘ p»'r,mnn e»»ir, n").b- tll (J |, tMll .m v„tat n dell.., c > 1 a u:..i vo't.i olini.n.iT*. . 1,00 do! 0 npi:l, l'I.i.t 

torta ed oltre, imi he \e ’n- i t,ir ' "idlri 'fan,ente d 1 la , p f,,-., pi ., j tl , mit - .11 o -ii-i |. 10 1 1 i .1 lille 1 1 iien 'ni- 1 I l.i'" 1 ,' pu 1 *•* .1 - • * 1 >-■ .1 j 

un urini [ -eii’enzu noi, i/iU'ti ni .m I s , dillo .no.:, ,-*n ibd. . *>i;! : .nld*nii. , In- d >po .in : ■ u ,-\ u’. mia',',-' 

l’remettoimo che -- M '"'" Tiu'siusi nmi m mi \\ dnnt Monto, .ilim-m m il. , 1101 !,' 110:1 n-r,i:nie t-mutn Dolio Hu- 1 '*,*,>»• 

rondo noi - cioncante m " rr "''" ,n Vwcnc „i m | (|| MUt .n tl . epe - . 1 / olio . dt|i.--i- h - Ho uomo l.umn- 01 «UIV i.-l.-l. »•!.. te* . V ir.. - 

contru'tu con il nreeeltn " < 1 ' 1 U ou, r,iii;iul.ite ,l,o vMi-|un.« m-n.’i ,1 m .ilt-r mi.,- I.UV e 1 loiute d..l, . -|,.. 

contenuto ucU'nrt 21 della f tra niì ferieo nini <’ 'im: n , a t> , j..ini//.d.i n allo l >o<> --ori I mo-t 1 .ito-i rnunlihd- :io r -.1 po-Miii' dillo Miti 

Costituzione, per <I ,,utile <l ,'“’. u 1,1 l " ' " l ' k!, ‘. '• ’’ tpri n’rtt,io n.'u- 1 n’.,.n’*-iU tonoo Mo j>.»— o-m’ -.n . o.d l .o.un-lli .. ■«* M'o il , 

« {'imputato non e con lido- j '.V !'! . u-t-pon^ob li ilei dui tto. < Incollo neiiiuo^ u-to 

rato cnlporole som ulta collettirlta un Jo,in»o . lx , ohb< . t , in , (U , 1 u-m-tio' I m 011,1 iohiomi nn-itln l-n«” ' n-n, I o\-, ! . \ ,:n. . 

' I ll.'f.’lll' If (Wll'/l d oil'/tr/l 1 * . . 1 .. .a 1 . » . ...... . 1 i.m. ... . ,iikt \ I , • , r 
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s u .pioto striMIo r.-ip. 



v a In! »*n ' i ' » ■ i m i 11 < i In 
dopo 'a "ojierit.' 1 no (• n-i o- olilo. t, • 111 »■ *., vi.-m ni . per 
pe ' I 1 *ni u' ’i » f tu ni s-p , - ) I 1 d -u li-- 0110 po loro la 


(/il , he li ' 01,1 toip,(/,i n' 1 -lt'Ol’O (!\llo 
ni’i o"o •(,'*•( lo* ini o. 1 oi'.il I II \ \( (i M\(i MINISI 

lai , 0.1 d 1 '((| 11 0 ( 7(1 * 1 (/i / - | -- 

il'Ot'iii flint 1 pili ol i t >r.. 

11 n pai 1 d' ' et t • odi ou ,*r 'ita' Al «processo Osoppo» 

«»•!•«• '« attenuami 

("“"" 11 ' ' •* per Ferdinando Russo 


lì-, filo: non moni, infine |, del dolilo, du-lollo *.on:no 


condanna dell nhi ni * I po'-o/ic idonea a ‘•icitre o !,d,ndr. poi inonito-t ,*'-1 -opo* 0 !.. dot ui.miii .ite-.l triisen, dol M,’:,-i .t 

,, . alimentare m C"<i o/i- 11 . ,d um,, H ooctl 0 1.* jo-ir 1 ’ / . r . - ( Unni, .di. 

JòZ&zrXM,*"<*»« ,1 1 ,.—...... e.,-,.. »«>->•«...• 
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' * 'i 'i i 1 • ii iipi’ir il s''''di. 
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**#• v, 


prilli iplo londami 'Ita e. o*’ I 
’o 'inr'tii ilei ij'iidiee si e \ 
111 : ' torma* 1 tid Osso 1 

N■ conlmitu a ttu 1 u or- I 
?>. ,ptmd •. al 1 t ' ' il u> 11 d, 1 - j 
'(. ì ar, eraz’ mi pri 1 , 'itti 1 
o 000 mezzo ordinario di ' 
prò* *'d 11 ni anche »o il pre- 1 
01 rr 1 eo'l’tiizionale ha * u- 
vumdiitt) di considerarlo 
ine::,, >traonl'nurio i 
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Com che ancor nini’, nel- j 
hi oraiiile inaimi >ranza dei 
1 ih'. 4 ij tatto s- il,, della j 
uri pii tuZI oie porla ,ou si- l 
la pno enti ra orisfodui K I 
s 1 1 eom *’ un'aeeii su -1 tidi- 

!o 1 'il coi po ( a spc'il e 001 
za correre ideila melilo ed 
e idl'a rio 1 1 io del muto -1 r» - ^ 
lo rti'idaru, hi cm su lenza. 1 


« Bomba » al processo della nuova camorra 

Un fratello di Pupetta abitò 
per anni in casa di «Totonno» 

La famiglia dell'imputato ha mantenuto buoni rapporti con 
i parenti dell'ucciso anche dopo l'assassinio di Pascalone 
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Vane le ricerche dei due evasi 

«Er gorilla » arrestato a Gordiani 
non ha nulla a che fare con Lucidi 

Vendette al rieeieatn una pistola — Dovimi bue un anno di confino — 1/ isola di 
Ischia rastrellata d.i settecento carabinieri — Nessuna traccia dei due eieastolam 
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i.ull.i "*:<via!i.i la si ni u i n,— 
kl! i.Iti* ; du| \ ud.toi.P.o 

•lull», b*!.»to. dolo laloiai.l. 
ma n,*n !»* ani’,., ma sott,»- i 
ha tir.. iodi alta, i 1 


niere tn mo lo »-f?'»,.c•• p.**- i/ fah*>-’ra*o del n*i«mc. ca- 
, Zie re.:!.* ,/oi-'iittrnti dt lo- «f'-nro s .1 j’iO'o della pur- 

tnroi j rm: '.:!..i*’j .1 oa.i: ’o.-ch •■ dizccoto al Z.ih- 

. «mi• leufn o tH-c-ra'.- h ■•»'..Jo delia chiesa L’en- 

i ip..*«',: ?«*:,»,jraf.i St tr».**: 'r.d.t de! «.'nermi t sulla 
1 «Zi ’.n "inni/tMio mirale ,j• eroda dell'entrata 


- lnt«-'\ luti»' :1 prusi.luntu: un f i!*’«. raffili .rante una ai- l-Ila chiesa, - casa di Dia >. 

Al.ATRI. 24 — I.Bòunnu « Ma la lettera, che il mini- lenente radazza con le co- . _ 

isti, Del \ t solio Ita nuci.so stero pii inr'o VII .«uffezn-» Vort, rtfll u/io (f m- ».ovanni *n.oro 

fieli,, Paso.mie. d. 50 an- Zrra del SJ nnm.n.-.o.nl, ,<Hn Cat:a ■ Ls *° * 3tn ~ RciU.O 











SPETTACOLI 


Dove va il cinema francese ? 


Venerdì 25 novembre 1960 - Puf. 0 


La «nouvelle vague» 


Le prime rappresentazioni I Concerti-Teatri-Cinema 


lare 


Diversi film di giovani autori non trovano la via dello schermo 
per l’ostilità del noleggio - Si accresce tuttavia, giorno per 
giorno, il numero dei registi esordienti - Audacia e temerarietà 


(Nostro servizio particolare) mento, ni 'inetto </i 
—— ver rimetterei le 

PARIGI, novembre. , (/jormii registi < 

Ancora una volta, il cinema ( , (i 
francese sembra affetto da «»»• t itili ime. 

malattìa, che si manifesta con , , 

tre preoccupanti sintomi: il bus- rn r,( 111 r ll , 

so indice delle frequenze nelle <**’•"* 
sale cinematografiche, la stoni■ ,n ' r ‘ ' 

parsa dei divi commercialmente l >,lrr stabilir o t ' f 

quotati e il disordine nel «* nrers,armm; e 

rno della distribuzione. Quanto (J(lJ vaog / chr (U ,ni domi¬ 
ni primo fenomeno si tratta di , c.inem,inumiti» frane,- 

una questione molto sena, poi- ^ nrrr{ h.«>r.st. « 


mente, ni questo quadro. Unisce Jqui ufo per attrarre qli v-peff j- 
per rimetterei le penne, .uno Ilari In nini situazione carutte- 
i (/tortini registi e prnduttori ( rizzata (In un forte squilibrio 
(ili ultimi amenti nella ior n|fr,i l'offerta <■ In domanda, non¬ 
ni milione. «Ii«* fra la disponibilità dei prò. 


MUSICA 

Igor Strawinski 
alla Filarmonica 

l.'.V'caricni.a filarmonica ro- 
m.ma marci,i con 1 ! vento in 
poppa e a vele sp.egatc Hi* 
-oblici .1 rieri iea rio quella tra¬ 
scurala ourrrture rii .Men¬ 
del-,sobri. Mare tranquillo, fe¬ 
lice viaggia II mio -econdo 
concerto, infatti, non soltanto 
ha ejiiaithato per quali,.:à e 
qualità (ll pubblico li MlfCOSSO 
della si.tata inamiui ali*, ina. 
enti,indo nel vivo deli-, imi- 
Mca del no-tro t< nq»>. Ila eO- 
,(l'ulto l'iict-asionc il'uin niani- 
fe -1 azione ad .alto livello, di 
quelle elle bastano „d libimi- 
niire eomp.nlameiite d lungo e 


Helmuth Krpb.«. allo splendido flia. la rag 
corotto femminile preparato nell'amore e 
da! infierirò Luigi Colac'ccbi> di vivere. 


ragazza greca, libera 
e e nella pagana fi.o o 


quella ‘più Intima e (listerà co- ■' £, a contrapposizione non è al-| 

IfJJA ' 11 « Cc i'ii ^c! SS f «i 1 *' Ir lrD lu parodia di un dram 
Vo?;e. come della Sinfonia di matk . 0 Mn ’ fliMo c C „ rP :a!o pur, 


Su ehi ricade la r, sgonsabi-idotti e la pratica possibilità di ji|orio.-o eamm.tio di un rnusi- 


iminetterr i /Uni nel rimato. <■ 
accaduto che nei pastini si tra. 


nri.c Igor Strawinski, pn sente 
alleile in veste di direttore. K 


russerò fiorile ofiere che. per bi-ogna dire elle, a conti fatti. 
impianto tematico e stile , prò- non e'è direttore d'orchestra 


cedono contro corrente. 


|- 1 il schiettamente e semplice 


Una treni mi di film, nati sot- mente strawinskiano che lo 
fo l'enida ilei lo nouvelle vagite, stesso Strawinski. Il suo gesto 
dormono infatti nei cassetti dei *' scarno e asciutto: una ma -1 


I . I II 1 ( 1 > 11 'I ' 

<""" , tua.!,lei: 

Dunque. un conceikt succo-' ( .jj, 

-o. utilissimo per rilevare — ‘ ‘ 
documenti alla mano — Fin- J f 1 ' , 
terna unità delia musica stra- . * 
winskiana 1 " 

Cosi, come dalla storia d'mi ,^ Ui 
con»«*rto «'■ possibile risalire .‘"h" 0 . 
alla storia d'tina lunga vt*a de- /:i ' :,u * 
dicata alla min c;i. diremo che “ 

gl: applausi e le innumere- f *’.errar: 
voli chiamate non tanto .-■.hi- 1,1 ‘ a 
taralo il pro'agoni-ta d'uria 
-•«•lata /l'eccezione. cpiaipn ap- 5 “PL'* ; i 
punto uno tra i più gemali r «v.!ato 
lirot.igon.sti della musica del 'imeni.i 
nos’io tempo ?:i/ - n!, «- 

Teatro osati ri «o. e — non ce .k'.'innc 
ne dimenticbtamo moit; gli cantatili 
applausi alleile aH'ottmia pia- 'I" - * *’ I 
ni.-t-, Margrit Weber, nterpre- ' l '" I-* 
te de. Mori menii che. de] re- ‘•'■eie t 
sto. ’.«• sono dedicati «‘ rade 

r. v. . 


malico conflitto =eorp:ato pun¬ 
tila. mente ogn qualvol*-, un 
.-ucci)- .ntcllettuale amer.cario ha ilici. 
l ^ r 0 j.. -,» p.ede nella veeeb.a Europa 

,. I pregi del film sono d , r.eer- 

‘ M ’’ carsi nelle nota/, ori. ironiche 
.... .e..., con cui è trattegg.ato :1 perso- 
risalire d: Omero La debole/- 

n’a de- /:l ' inv ° l ' < '- >Ul n«*I vagbegg: i- 
tin'i che mento aer.t.co della c:\ Ha m«- 
miiiere- h'terranea. come :-ola ’ricon'-.- 
o --«hi- ua*a di -«--so e di camino- 

ti',irli M‘«. nei comple-.-o. il film e 

n‘o ap- =*»pr..*tutto d vertente, e ben 
geniali r «*e.tato d.i M< I.na Mercour - 
ica del ' prern .t’a per que-ta n‘erpre- 
ta/. mie a Cannes, -n-.eme alla 
non ce d«-.itine Moreau d; Moderato 
loit; gli cantabile ) e da .Jules I)'i«s,n. 
na pia- qua <■ Iti vagamente «di .pi ne- 
iterpre- -a'*» !••« canzone del film la si 

• le) re- ‘•ei'te già fischudt.aie |ier le 
s* rade 


ché contrariamente a ciò che ^ 0 /, lir|oMP (iU<t uiUm re- loro autori, visto che non sono no fende 1 ■ aria. sp.' 
arcade ncf/li Stati Uniti, tu In- ei , gsh ! in „ en , r ,.„(| n . sr i„ dei con. rinsedi a persuadere nessun dì- u 'Tovito del ^cintanti . « - 

ghiltcrra e in Italia, a IV tn ftrns, raccolti da alcuni film del. straniare ad acquistarli. A Pa “SLV? -, 

Francia non gode (li larga po- 


arcane negli oimi umu. in ni- ( .,, x , lvmuCnlr stllìa sri(l ,,,-i con. 
ghiltcrra e in Italia, la 7 V in sensi raccolti da alcuni film del. 


nouvelle vaglie in qualche ritti, pertanto 


rare dal petto dei cantanti, co¬ 
me dairinierno degli strumenti 


TEATRO 

Il tenero flagello 

Il Teatro delle Mu-c -i e 


polarità, ll problema degli al- y ( ,stirai internazinnnle. Ihdlr 
tori è invece connesso, sia pure , 0fl |)r [f 1( . 0 te rralizride nel l° r, ‘ 
in triodo mediato, a quello ben f, j )lt ssati alle f«0 del l'fif) 
più importante e decisi rn (irgli )()1 numero davvero csnrhilun- 


oricntamenti della produzione 
ll guaio è che l'industria, som¬ 


mersa da ondate vecchie e uno- no. in estensione, le perrentnn.l 
re, non si è ancora decìsa r, rremd dell'lta'ia. degli St-P> 
prendere partito: c il pubb'iro, I ndi r ilctlTnionr Sorictien 


incidere partito: c il pubb'iro, I ndi e dell'['ninne Snriidie 
dal canto suo, con una scelta In eguale ni’sura. peni, la si 'I 
i usi cura, non facilita uno spo- rosi dei mercato è inipulabi 
xtamento preciso in una dire- nH'iiiflritunne dt filmetti olirsi 
gioite o nell’ultra. Chi naturai- in serie e prie i di rjnahfasl r 


un numero davvero esorbitar- non fatica troppo a roclmohin 
te se su jirns'it che in Frane a 1 ' upitgli necessari per la In 
' rinrumtoprali non raggiungo- ' ì,, ttna. mn i muli tengono 
no. in estensione. Ir prrcnitu'ii' pettine gel momento Ilt ,■ 

rremd dell'lta'ia. 'irgli St-d' montato e onori-zato. lo 

I ndi r ilrll'l ninne Sol letica i rebbe premine il largo per 
In eguale arsura, perù, la srie. 1 uiigntngere olater Alla *<■- 
rosi del mercato è imputabi'e ,r l r ) a d« i uo’eggiator\ unii 
all'inflrtrionr dt filmetti allrst ti ultimi tem/r. sono sfnrjpiti -ol- 


rlui. pertanto, si verifica que- J‘Vco n di o res piva deib. nm* \^ rU> questa con,- 

s a assurda circostanza: un re- s ‘ irH Strawitmki affonda la *r- ! U"'dia di t ’go /.oli. vincitrice 
dista che intenda mettere i» st;| nnl| ., partiturw • Ma- dure-C 1 *’ 1 , °‘ ;ond( » Promio Uieeio»i«v 
cantiere un film ili basso rodo volo h ( .n,. ZZ;t ( | 0 na sua musica! ,: " ,H " l P rl "io .*• ‘oeea'.o .a K/to 


largo peri -»n le e 
Alla -e-1 co.ovoli;. 


• -oprattutto per lui una l.et. 
e costante -ortue-a» ,■ 
-guardo a-,.-otto •orni* :n tu 
corruccio. n«»sce a ftabil.n 
concretamente anche quell.: 
-oM le e li'e-siva intesa clr< 
co.mudi;,» unitari .mente pub¬ 
blico. uitiu pr ete-auto:e. eseeil- 


E' arrivata Ludmilla 



tanto I e.; di-tt aetions di ( ' • 

qnes linguai e Le gj_«Q|o r i: ,- P 11 
quei /(«ini/, ma il salrgcnniiotto 1 
è stato loro garantito dai no I 1 '" 
mi di Urinimi do c Hrluit/, due 
attori i rimili, per dirla in ger- 
gii cinematografico, - /anno cg ’ | 
setta - e invogliano anche i di- 
si riha tori più reticenti, filmali- 
nono invece confinati nel lini 
ho. frg gii altri: Ja> farreur di lei 
l'hilippe de firmar, che lm pt- 
tenuto Un rii onosc me ilio ut - ,• • 
tonile al I estimi ih I.ocitrno ga* 
ed «• stato prodotto da (.'lamie -tra 
Cimbro!. Le s.gne do bori tiri- ver 
i'«-.e critico Cric Kohmer. In -k . 
jotir comnie le, .nitre di Ihro del 
lUtnlig. Le.- petti.-, «diat-, di JnC 11 
queis Vl’lit, Les !.u he, \i\en’ 


tor. «Peccato eb 
fra:» — direttore 
p lite .pa progr.ar 
i ,«.-c i 'l',mparar< 
qt|f-t<> -en-o» Ed 
la imiMc.i -sei., e 
-Ilo pili r.po-to < 
g l « ■ ' o 

L i imi :e , d; 
N'uo'. , o .,litica c 


•?., dKrreol e nflld ita alle cure IIl!; , IK | (1 . p ,. z/1 forti del su 
lophlla Compagnia I)om.mei-S.- ,,.p,. r f„ r .„ [, a rag.,/./a d.-- 

un letti ({Lussurilele cieeml i in „ ,f ;t -, ,..,d«*rgl- «r« le lu.ee 
,ii-, ;,«>che rigiri» .. d flie.lo. anche,,. Antonella Lu .ld K fin q>: 
Ila perché, pur non *t •L indo-, di M ente d. male I man -pa n 

li<“ uni storia poli/.e,-, [„ <orpi«- j •) do. e la no-’alg i del!'es*: • 

ih- -«» non v: maricauo Si pen»i co- * p u , "ii-‘o fot'e II *er; b le «• eh 

■u- iinmque a un T«*'ine—ce W:l- ! Modugi,,, ,gg , , p L .; 


Appuntamento 
a Ischia 

I! megl.o di qtie-to bini di 
Melai M.afol. som, le ran/.in 
c.an'a’e da Dornen co Modugno 
e M na Modugno e anelo- ! 
pro'ago ‘1 -t i d: una v cend , 
ro-a ambu'iita’a a I-cb a dove 
-i es.b -ce in un n gbt club, 
cintando : pezzi forti del suo 
icper'or.o La rageZ/a de-- - 
Il l'a a ('adergi' M i le lu ICC I 
e Antonella Luald K fin qu 
li ente d. uri!»» 1 mai < •• -pa n 
1 do. e la no-’alg i dell'esM ••• 


lloheft ! Iruns ridotto al !\«il<i paes.atiol p« -• feri, di r rea d 


direttore de-la prima () rionale, iute- ut«> eoli equa g .» sensale di muti moni Si 
programma noli misura di situazioni ‘cabro?»* e M.,‘*.a d. quella Mar i Le'iz a 
imparare uti.la. in ,p l, ■ 11111 ,» gr.as-oec*-. interprc- (liz/orr. che g.e c delv. ó d b 
n-o* Kd ,• (-o-i. (-Ile t a { 0 ( |-, t, l)a mode,* i formazi(H v. b-o Altri n'eiprct ' Carlo 
, ~\ela e i.acconta 1)(l simpaticani*»n*«* versata, del Cioccalo. Linda Chri.it. .ni e 
i.po-m e gc.o-o .-«■- r ,. s j f> noi roper'orio brillante o Paolo Ferrari (anche lu. tele- 
. se, di Strawu.sk, " gi-allo-rosa .. n • i .vr.i un'idea v:s.vo) 

antica clic sia P' '»Hm«lu«*-appro-s m at.va. «L I- p j 1 ln . |r J fn 

òe fervore crea'ivo fl ‘•pett.aeolo. chi- raggiunge a Vacillici eli indilli) 

usamente nel pa-so * r ''"' ' limiti di un i inco'isc a Ancora al mare d’e-‘a?e. Non 
nifi /li-.'Citi l fi III*. >11111 filili.I ^lirrtnlf* »> lilla \ 9 


Kd 

è .'lisi, eli. 

1.1 c* 

racconta :1 

Uì 4* 

gelosi» ,■.(■■ 

di 

St rawinski 

•a clic sia bat *c 


con il fervore m , ;itivo . ‘ : 

Non d \ers,unente nel pa-so 1 

leirultuna età dissolve ma non M 

-i tri I,sei* 1 ge-to «‘-iiber.ui'e >* 

e -,.n :u. pio dell , | rima sta- :| IT me 
g.oni* L,i -•«•-■.a riff;ni*a fili- melio ! 
grani tia-p.ue, •nlatt’. dalla tetti Ai 
VOI. Mei leli'ol.li’o -tr.cwin- Spinelli 
-k ,,no l , etni>l:,i «P.«ll«, Sagra Lue, Fi 


g a sensale di mati munì Si 
M.,“.a d. quella Mar i I.e'iz a 
(I iZ/otl'. che g.a c (|e 1 • z ò d 1 
v. leu Altri n'eipret • Callo 
Cioccalo. Linda Chnst. .ni e 
Paolo Ferrari (anche lu. tela¬ 
vi.s. voi 

Caccia al marito 


ni i nmm ni uni incinse i Am .„ r;i ;i) mar e d'e-Mge. Non 

l,l; ' p a Isoli a. ma una V . 

(. 1 : interi.r.'t! «r-no. area «ito regga», che ha tu'ta l'ara d. 
Frinc'i nomiti.ci che tirrnavi ,.--ero O-' i ()ua''ro iagi/ze 
«•ho la tegi.t e i Mino Si-i 


mebo la tegi., e t Mino Si- tetHata» ,1- -fruf.ua- una for'u 
tetti Antonio !)< Teli»’*, ilo-eli i nat., occ.i.-uuic per aec iparr trs 


getn>rale. 


,ppi .udito, evo- 


jotir cornine le, .nitie di /*n>n dcl'u priingccm 1 P*l.(*. Stoini e M.uoo /Marian «1 pubblico nlquarolo 

Horthg. Le.s petlt.s eli.q sdiJuc don soldino • Iblei* e,pi- getn>ral«‘. ha ,ppi .udito, evo-' 

quc.s Win. Les '..ielle, \ i\ en* - 1 '' 1 I’ ‘S-ato— non -oh» e.,odo alla ribalti anche Pati- 

d'esport di Claude Hcrmiril Au- ll< " 1 v engono m.ù .-gietmati o t or«‘ Si replica il, oggi 

beri (.su un iiigt rimonio fra ne- > uinegat :. rna re-i-tono. aK s(| 


li Tina (lliriini. Ciati ,1 c„-i dotai buonp.utto 
Franci-ei K "ìnv M.irehiò Sembra olir !’ itili .uhi tro\ 


grl c bianchi). La p.tamyde Ini 
manie ili Jean Houeh, storia di 
un Incontro fra .studenti nc,/ri' 
ed europei; L'onclo- di Armami 
(ititti, ambientato in un campo 
ili concentramento nazista rico¬ 
struito in Jugo.slariti. 

Nonostante l'ingorgo reritim 
tosi, l'aranguardni del cincin 
fninecsc non si è perduta tl'an 


danno la voce, si r.ncorrono 

f icendo ■ inhal/aic un'infilata CINEMA ! 

(li echi tra gli smalti del- __ 

l'Ottetto < lblii:» e-eguito ad , . 

apeitlll.l <1: plOgratllIUa. cosi Alili ili (lOniCtìlClì 

come ì quattio ?ionil>om e i . , , 

qu.ttro stiirnienti ad arco che ' 'to siigli schermi romant. 

punì oggi ano il cornino-,, c.n- nt '“ f1 ' 

to Iti memori.im lluhiu Thomas ■‘'‘'•n e: ha convinto piu che 


i l'*A l » 

w.nski 


e «pii diligevi 


«i**l maggio scorso a Cannes I.al 


tuo: prora ne sia che t flebiti- cordo 


tanti continuano a osare e « r,- « 
sehiurr. proprio iu «/uesti «por- t 
ni sono cominciate le n/irc-e di 1 
quattro litui, i (inali proi;r<io>- - c 
mancamente molano gli sche- 1 
mi del box oflna* Ye( novero ) 
degli umilici inerita i! posto di ‘ 
onore Jactgics Ho:irr. un e.r al¬ 
lievo dcl'.'l lì II F. (' 'il centro ! 
sperimentate francese/, che si ' 
è occupato di idei Lione <• ora " 
esordisce con Ad imi Ph.i-ppuie 
un film interamente nu italo da [ 
attori presi dado strada c seti’- , 
to secondo i commi del co sul- i 


- non e-e!u.io:io il ri- unb.guita del iacconto che al- aj: t>> s ; consola aichi’et 
ci • corali - che coni- ,ora av ‘'V :l ato perplessi. |ln;t ra pi, la alla Linei di 
ment uni .1 dramma del -old.,- ‘'«ues-o et .* f>ar-a in qualche <• hit ■-e ,1 


ades-o ei 


to Del pan. le antichi—ime m,KÌ " '=t:m,»lan',- S. tratta — 
M'.'l.d I re tirh he giapponesi come riferimmo di.tra -- di'!- 

. . _ ,1.1 .li 


<|ii;»nvl*> Minii. ':ivi*iv. 
a np.eg ire -il tidan/a' il (I 
opta Itegli d Mar no (I rol t- 
nr. Inteipret ' S indi'.» Mondi¬ 
ti!. Loreil.i De Luca. Valer n 
Fabr /: ed Kmo ILroIam; Ap- 
p.a.ono anche Wafer Ch ir . 
llalmondo V,ambio. .loe S>»n- 
•Ieri e Mario Carotenuto 

r. m 

Un piede neH’inferno 

I no sceriffo, addolorato per 
la prematura morte della mo¬ 
gi ii». si consola aieln’ett indo 
una rapina alla Linci del -uo 
stesso p.a«*se «• per 'e ili/' ire 
il piano «‘-eogita'o. in venta 
tutt’altro eb«* iiuii-'.no.ii -•. vai" 


.-a ufo tono nella pm ardita ( m ontro d uà .nlell ttil.de (| . (|U ittro i<l»,i dia d.-n 

e niiiiv., compost/.oru* --tr.aw.n- .«mera ano. Ono-ro. con la ni**- » a«o m-'oler.. ut 

-k, ma. Movimenti, pe r p:.,no «f terranea p,.ss onalità della ^ ln ' , ,v' ' . , ! 

fotti .• -trillili tilt Mì'.V.m. pi,.- (-rec a Omero ha immobili/.- .... 

-entata in puma «secu/aone /ato m uno schema l'antica ei- «Ido all .alcool e un. >- d.m 

per i'It ih., (M. hi ..olio V.l'à ellenica. ... sbareand.» ad ( l"«-’ ; rispetto-, I Middett. 

ilei suoni -|>e--,i webctrii.ma- Atene, vorrebbe che la realtà g'> f,ri -_ L'm»nt: d ,! irrf> 


di quattro individui 
va: un provetb» pi 
ladruncolo liti ex * 
dito all'alcool e tur 
(piasi rispettos i I « 


pi-'olcro un 
V *,'lli"l*e de-, 
tuia mondati i 


mi'n'e articoliti e '.dvoit.i ir- co:n,'.de.--e perfet'amente con 
lompenti , fa -ce. non ie-p‘ 1 - la -uà :e‘ri" i teor.//.azione 


Atene, vorrebbe' che la realtà gnori. favoriti d ,1 poco irre 
l'oau'.di'.s-i’ perfet'amente con pr«'n-:Ltle tutore deli oium - 
la -Ila a-‘r . teor.z/.aziom- »l'olver.mo :1 den.ro gl icen'i 
esur.MMc con no «m «u.rppiie .... f,„ de ma- Imam'ra. im.-c. noni.ni «‘ don* ; Pn-so un piotiteli-' •-o «■ rud-- 

tia film interamente re, nato de. L „,-,,„ia «lell'Olfef«o. o cei'a ti- di cani- „ ossa :nd:v dii: j mentale i-Mblto u: ei "d to e 
(ittttrì ftrrsi ilalUt s \t nula •• srn f - in/ i niflovlu* « ^ 111 - i*hi‘ non .-ono ({.sposti a sotto* [ **Ha fcm d* 1 . *1!.. '! ritrovino 

fo siVditr/o i ninnili tiri ro >**</- peni,» rni^riTo » Dii ni hiirfon all i %ua vovariom* pi». *i*on lo pistola drlT vaio 

detto cinema .spnunuu’o. un et- Oak<- ip.telD dagog ca vvono secondo st:-'fo piantate nell i s.-hien i Due 

Iicmn CHIC Cs.-nte da meccani- A concln-orie lampo coni- moli etemeri' ir: e sono felic: di «•--. et rimettono la pel!" 
smi spettaeolar, e , oncepifp al ,. .,<„,r:o’ canto nonché Hi «/nella loro innocenza. II ma i! tenentino «• !a mondani 

di fuori ili qunlsia-.i preordina- lt Mi. ; ^e-i;vo ehm, moderna- v..aggio di Onoro in Gm'!:» ri uccidono 1 pirico.osa curru'- 
zinne tic! materiale creativo Un ucaico della Cantata i.duee. co.-i. alla contrapposi- tore. ed essendo -tati folgorati 

altro coraggioso é il rentiqimt- g, 'asti anonimi n.girsi (tri zinne di due s.mlH»Ii: da un dn Cupido restituiscono la te- 
(renne Gabriel Albicoco. che Ita ,\ \ /f eccolo ' P.'."> 4 1. lato lu.. Omero, esemplare del- furtiva II film diretto da Ja- 

eominciatn La fille aux yeux ,-b'c-s-, diretta dall'.au'ore. ha !'u<»n>i» ni«*d o americano, ea- mes II Clark rquisi ».el pmbo 
d'or, trasposizione moderna di richiamilo « complimenti al so- reo di mt psetidoscicnt itici e delle opere .<provvi-te di qu ,!• 


stai spettacolari e , oncrpito gl 
di fuori ili 1 /ualsitr.l preordina- s 
zinne tir! materiale erratico Un 
altro coraggi oso «' il rrntiquat- 
(renne Gabriel Adiicoco. clic Ita 


tiiettiT- all i -na vocazioni* p«*- 
d.igog ca vvono secondo sti¬ 
moli elemcii* ir: e sono felic: 


I.n celebre danzatrice Ludmilla Trliérlna è giunta Ieri 
all'aeroporto di Clamplnn, proveniente da l'nrigi. Insieme 
con i suol colleghl Stcvnn Cìrebel, Milko Spaemblek « 
Milenko Bonovltrh. Ella è stalli invitata ad Interpretare, 
al San Carlo di Napoli, il balletto « GII amanti «Il Temei ». 
che andrà In scena il *2 dicembre. L'ultima eslliizlune «Iella 
Tchcrina In Italia, nel - Martirio di S. Sebastiano -, fu 
impedita, rom'e noto, da scandaloso pressioni clericali 


innocenza. II ma i! tenentmo <■ ! t motid ui i 
) in Grecia ri uccidono 1 pi rico.osa curru'- 


a a romanzo di lìalzac fili fa piami Magda Larzlo. :,1 tenore'di 
buona compagnia Francois !.e- ____ 


puritani sirno. 


Spaemblek « I terrier, clic molti ricorderanno 
I Interpretare. nei panni tiri protagonista ili 

■ ti di Temei b. l'n eondananto ;t morte fug- 

sllii/lone della g:to. il finale adesso affronta 

bastialto «. fu la reaia con Los nnuviis eo'ip- 

sbinl clericali (ratto dall'omonimo libro di Jh>- 

-- oer l’iiidand Chiude la patta- 

^ _ gl’ti Claude de Cirrati. ; ! finale. 

Si attende una risposta Tiù,;" 

® rcrsionr di Tire au fi me. ini 

S f • ■ llfp jk| trasferito -allo si hermo da Jean 

sulla cessione dell ECI 

W ■ m m W ■ , Y „„ diHie-.’e obiettare, di 

--—-- nunzi al sommario miMim-imi 

. . , _ _ de'mearo. che io fabnr casi la 

11 ministero tlt'lle I (irlecipnzioili Statali IlCiia. ìli audacia sconfina nella teme-,:- 
ct . . . . Il- r r eti) Ma se Foiueztonr ha for¬ 

um! nota ufiiriosa. la propria presenza mimi af- se un fondamento, z anche 

c \r ’ Il . . ro che. (ter parecchi versi, la 

fare - V«iei sulle manovre di gruppi stranieri I perserer :«-« r tn tenacia ifeij 

g,oravi registi e prodnt'ori so- 
___ ,, (l ammirevoli C 'antro gli cel¬ 

ili relazione alle notizie sulla la cui esistenza era nota -ole» oncrrir test stenti de’.': "onve'lr 
azione che sarebbe ..tata svolta per una sua «liciti trazione, c vaglie s : erigono purtroppo : 
dal ministero delle Partecipa- ^tnto scoperto in Boemia nr.'li "u'a-^i di Tire/ -ur lo 

zion! Statali nella vendita del arrhivi (I( .j Kuenburg.'a ( Tr>.M ,»:• r ; "--cce.< 

pacchetto aziotiano dei! hC I \tt nr i n Kn t : ' ‘ >n ’ :ì ° = < «• 

(Esercizi cineniatoìin'fici itaUa- ' ... Oic!»ro’. r t; muiro'i fr,;pno^ : 


Alla televisione 


I forti osimani 


ni), negli ambienti del minl.-te* ^* 1 accurati stiuli c r:sul' «to dalla contar: a Le pr*'* -o!d ' 
ro si smentisce categoricamente che il dramma fu scritto in oc- d> (eco f *«e Gn,f,:ril e a T es 
— secondo una nota ufficio?-, ca.-lone delle feste svoltesi a'.ìi 1 - he? v * e-t d'e?/»,» - Tmr 
diffusa Ieri pomeriggio dalla Corte ed in onore di Franco?*,) di noe ,-osn tono .•/>»,r : n*i i mi 

Agenzia Italia - un mio inter- Borgia, personaggio orincip..!,* J ^ nf ' ,h ' r ' r r ' lV . va -' , ‘ 
vento diretto o indiretto nella ,/.., f / rnmm , so’amente v*-a uno - - .- -.vor.».-, 

questione noi dramma. . dl/rm.irtnnz. r .,--!’.»v do';.: --r- 


trino con »**m 
rf.'P • ro:i\r*IV 


/•fenf* ff.'i * r*on\oi 
< 0 T r;fncnfr *i*'a rj»io*** 
c( (♦' rttì.: n »* - 

tira r larortr do* 


*1 f »M?- 

v n * • i * * 

*T»n r »'> »«T 


. _.. . , t.opera non era "-tata ma l/fee e fevor-t- ,»* •»',bb'*co 

In uarticolare viene precisato nI 1 hhHeit-i t • .\ee irte,ni » dell,» M - . . . , 

che U ministero delle Farteci* , delk permetterò di usare rrw'o 

razioni Statali non ha mai avu- ' ; , ^ u _ n r ,rrp ’ r r '' . 

to alcuna ingerenza ftella gestio- f u * ^jnbro. si deve la -copc* no>f de e t nrme. 

ne delFENlC (nellattività dei ,a — ha dec(i ° < h stampare ti 'oomv fr-n-ese 

quale FECI rientra) Tale zntc testo nell’originale spainolo. aiXRCn. K\sn \r 

è stato posto in liquidazione e -- - -------- 

passato quindi sotto il controllo 
del ministero de! Tesoro con 

procedimento del febbraio t.*57 m __ _ _ ___^ _ _ 

epoca In cui U ministero delle m W\ WWW WW 

Partecipazioni Statali non .ave- m m M m M m M. M m M. m O 

va ancora iniziato il ruo funzio- m ™ m 

na mento. JL 

Fin qui la preti.<aztonc At- ------- 

sd>Umente* d non 0 iffrciose^^degli PROGRAMMA NAZIONALE — 6.:t0; Bollettino dei mari it.i- 
altri ministeri interessati ^ - *■&: Corso d’inglese . 7: Giornale .amo . Preti,..™ 

faccenda e al quali Fon. Slot.* <,el t c nqx> - Musiche del mattino . .S Giornale radio _ K.is- 
ha rivolto In merito. vonTò no- segna della stampa - 9; La tìcsa musicale - 9.3». Concert., 
to. una Interrogazione urgente del mattino .11: La radio per le scuole . Il.-b» Il cavallo 
ouelli del Tesoro dello Spetti- dl battaglia . 12: Archi e soli ti. 12.20. Album musicale 
colo del Lavoro O «coprirà ,3: Ciomalo radio. 13.30: Le e.in/orn mehxliche H. Goti¬ 
che nessuno nc sapeva uient" è radl " - ! 4 . > à J . 5 ® 5: Trr.-m.sMom u-gmual. - I.V:<«> Co.-o 

che la vendita di un grosso com- d.ng.e.-e - Io.m: b/.l.rtf.ne >iej tempo -n ni r; • >• -*n • 1 " 
plesso deH’industria stilale s : a ^’‘ r ’ ragazzi-, n? g ornata d. C.iop n- r-*« .ve. r.a d 
pure In liquidazione, e ava e. Styo vsk. . . Le avventure (H O.getto Pas-agua. . . o, all. 
ruta al di fuori di un controllo Ca cassa 16.30: N. Biddle e Li s..a ,; «elu-Mi.. . ln. 4 ., I m- 
non diciamo del Parlamento vcrsità G. Marconi . 17: GnunaU- indio - Ra--egn.i -tnmpa 
j-.,- ......r, c ,n.. nrr r,'' estera - l«. 2 tt: 11 mondo dello/xia . U>..»o eia—e umr.i 

ma dello s.esso governo |9; , a voce dc| lavorato.» . 19.:,o. Le noeta «L. vede.c 

Lorgnno ufficia.e de.I ANI- 20: Motivi di successo - 20.30: Giornale radio . Hadiospoit 
CA. nel sollevare sere riserve jl: Concerto sinfonico diretto da O /imo 22 órt. Peto ibi- 
sulla correttezza deli opera.no golo e la sua «.rehestra . 23.20- Giuri.ale indio . Ballabili 
ne, accenna aiie manovre d: SECONDO PROGRAMMA - 0 Pi eludo» - 10 Specchi.» 
aziende e gruppi stranieri, in- magico . li: Musica per voi elio I.ivma'.e - 12.20-13. Trn- 
tenzionati a impadronivi dello snussiom icgionalt . 13: Il sign.ue dellv ttedici . 13.30 Gior- 
importante circuito cinemikv nalc radlo . 14 qó: Motiva di d.m/a «dal eh.ule-lon al lock 
grafico Anche vu questo .isp*‘tv a j ld rolli . H.30: Giornale radio 14.1.’. Conceito in m:- 
sarebbe opportuno un chiari- ( ,.;.»tvira . la: Canzoni 111 alk gna - là.30 Giornale indio 
mento com/ilrto ed urgente 1 / à Ad Breve career:.» - 16.là Marno Mann c s.i,> eo:iv 


|pcrr»ieff<'rà ,/i iis.-jre 


/ programmi Radio-TV 


l’n anno fa la ci’tadiiia di 
O-.mo -i presentò a Cammi¬ 
nile Sem «< venne -, confitta. 
Pi«‘.'«'titò ricorso, e finalmente 
ha ottenuto pi«*nn «nddisfnzio- 
n«* In tutto \/u«--to tempii, 
pero, gli osimani hanno con¬ 
tinuato a vivere, a resistere. 
La rosa sembra degni dì nota 
ad Enza Sampo -t’osa '• .-uc- 
ees-o in que-to anno ad Os'- 
1110 ?- — si chiedi' K risponde 
acutamente: - Xulla .0 meglio, 
tutto Assicura ehi* gli «>si- 
mani - hanno con’inuato a la¬ 
vorare. a far ; ! loro dovere 
tranquillamente •- X i e nt e 
agitazioni. la disperazione ed 
il dolore non i: hanno indo*- 
t a pass ,..s:r, :n Gerite forte, 
quella di Osmio, .embra ag- 
giungi'ri* Enza <a«ll»ò 
Continuando con i «noi 
-bozzelli di vita 'laosaii.» . 
Enzo Tortora, di Sestri Le¬ 
vante. ei invita ad - mmirare 
imi sfilza di vece!)ine. che 
fanno la maglia con l'uncinet¬ 
to ed al eu ni robu-ti pesca¬ 
tori che tr.icinii.no ,ia c.ap -.ci 


fiaschi di vino - Sono auten¬ 
tici - — assicura Tortora —. 
e c‘è doll’orgoglio nella sua 
voce E’ autentico anche Sal¬ 
vatore Gotta, impegnato nel 
pen*atoio in fatiche perfetta¬ 
mente consone all'autore di 
Off iterato, La prova, dopo fasi 
alterne, si conclude in cabina 
con la vittoria «li Osimo. Gli 
- o-pcrt- - d : Sestri Levante 
avevano attribuito un libro di 
Tofanelli ad Arrig;» Benedet¬ 
ti, 11 quale può nL-nersi cosi 
atrocemente vndie..to 

Segue un bel documentarlo. 
La famiglia delle M«*dt«C. e 
subito dopo lìicordo di Cho- 
pin. uni -crupolos.i ed ammi¬ 
revole r:co-.tmzione iconogra¬ 
fica della vita de! cralide mu¬ 
sicista polacco Gli autori si 
sono pr« occupati anche di sot¬ 
tolineare le caratteristiche 
fondamentai. deH'arte ehop:- 
niana. facendo leva « 11 ! com¬ 
mento musicale «.tT"rf» dal 
pianoforte del maestro Scar¬ 
pini 

Gl*. 


dall'altro siasi apprez/ab'Ie int«»n/ion" «• 

_ garbatamente sospinge lo «pe*- 

tatore -ili! 1 v:a d; un ’ie'o un¬ 
no ristoratore 

1/interpn'ta Alan I idd. \ 
qu de. ormai "ir co di an*i: > N 
costretto ad aflid ire d pre-*’g >> 
dii suo: muscoii ■ fumanti rc- 
rnlrers I),.n Murr *y. I) *n 
O'Herliliy ♦» F ,\\ <m‘-:it«» I)o'n- 
rcs Michaels sono gli altri in¬ 
terpreti. 

Le spose di Dnicula 

0 auten- Dracul a prolifì. 1 l'n certo 

df J ra • Malster. proprietario di un ea- 
F J' a ® Ud stello in Transitv.mia. nonené 
che bai- vampiro di prima . lasse, sugge 
sangue da belle ragazze e ne 
perfetta- approfitta fint.m'o eli" un me- 
itore di dico non lo «configgerà Terri- 
opo n>i ficante nella *111 idiozia, ques’.a 
ri cabina pellicola non "vita il cattivo 

! . ma ' 1 gusto imperante in tin - gen.»- 
Levante . .... ... 

libro d : re ~ offensivo per l-ntoliigen/ 1 

denedet- regia è di Toren.-e F.-ii-r 

•;rsi cosi Peter Cushing. Vvanne Mon¬ 
ti ! tur «■ Froda dark 0:1 -i>i:<. gli 

e ntario. interpreti princ:piit 
l’dtwC. e Virr 


Inumata 
Glendale 
la salma 
di Gable 


GLENDALE (CaHforn.a >. 1*4 
— I„a salma di Clark Cable 
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Vittorio Gui 
all'Auditorio 

Domenica, alle 17.30. all'Audito¬ 
rio «11 via «lolla Coneill.a/ior.e il 
concerto in ,i)tt)<,(lamento (tagl 
ri 7 1 ctell'A, <■.,(lenii.. Nazionale (Il 
Santa C'< (llla s.,1.1 diretto dall'll. 
lustre M o Vittorio Cini Nel pio- 
grainnia ili partieotaie import.al¬ 
za figurano Bacii « Cantata 
n 73 » ' - Signore, come tu vuoi 
per soli, coro <■ orcln--ti.i, M<>n- 
lcvcnli. «.Visj.ro della Beata 
Veigine » (tr.i-cn/. CE (.licitimi 
per -oli, coni c oidn-tra ('.ili- 
tiranno l.\ii:a Marmi/,liti). An¬ 
na Hi-ino/i/-. 111,in Antonioli. ('.ir¬ 
lo Cala Mac-tln ili I d io Ginn 
Silici Itigli! Iti al botteghino ili 
vii della C'< noli.i/ioni (telcfino 
•V.ll’l.il il..Ile 10 alle 17 

TEATRI 

Mtl.l.ff BINO: Alle Jl gl Amurn 
e F.nle /,11 sentano la -tnp-ic- 
' ile ni dui tem/ii - ri - .1 — se- 
\\ ! i con le u ili Iti - Ulta He¬ 
llo)- Doma L'alllisoli-, Cora Vali- 
guarii. Gallili I. spi sito. Ucci. 
D >l|llll)o. Unge) Xiloidi in 

rilHMil: Alle 21 - l'il¬ 
io- ri\ ista Fili La Vegli 1 
IMlltGlt s M'IltlIU I v la Penl- 
ten/|i-ri 1 . til nvn 10 - aIC207 1 - 
(' la D'Origli.i - Palmi. Alle 10 
■« C’hllstli- - / atti in 22 i/uailri 

di i.elimii prezzi famill.ul 
(tilt 1 ) 1.1 lt\«i\/./.l. diletto da 

I' Br.ii'i-olmi Domani alle Ili Ho 
al ti ilio Coliloni pi ima de ■ 

«i t.a In 11 i addoi meni.ita net ho- 
I se,, ,. numi ii il irle (aria 

|i)i:i.i.r misi:- aig- 211 ;, ci.. 

Fr.uiiM Domnuei Millo Sili-Iti. 
Faimv Mali-blu cn De Tefli . 
Gloriai.! s /imi Ili. M.i 1 lini 
Fi.inci-ei in .1 tl ti ri 10 llagi I- 
!«« •• ili l’go /oli 

l.l.isi;,) \ii. •_•/ fi, D mo Ko-I 
Fi ani- 1 lì in in « Ai i due I 
I > I -1 ■ 'le d in gli 01 llll Inanelli I 1 

I 1 1 1 » ili tl.iio K 11 

IHMMU'I V: M. ieol« il.Ile 

. *gt .10 (. Motulolfo /ih -cut t 

II Tom a toni 1 , con Bici Valori. 
Giannini T. ih -chi. MG Fran- 
1 1 1 . Luca H "IH "I I. Hi nata Mail - 
io Scene folli ll.o ei. musichi 
fai pi 

GUI DONI: Alle 21.tr»: C in Frau¬ 
di Castellani - Renata Gr.i/.iani 
mai Diego o D lineila Chiglia. 
Stefani 1 Nelli m «i l.a tua gm- 
\ llle//., , ili \llllel 

III. MILLIMETRO: Alle 21.là- f la 
ili Pli'Si Italiana 1-1 n Mi tlglo- 
[ muo-Moi u i-Gi.h l'ite-Pim-Mu- 
sincei-Ri m mo m « Frana alto 
scalo imiil >, ili l'g" Detti 'lei/.il 
M Itlfll ill.l | 

m \uio\i t ri. pirron: m \- j 

Stilliti ili M .ri I Ad ■ tu Ila 
(\i,i Pa-tnngo I di fionte fa ! 
| ) 1 1 • • I > " Domenici 1», HO «t l.a 
he!la addorment ita ni 1 lio-co ,. 
fi.itll musicale Pii Hot :iUì»*07 
T‘\l.\Z/0 SI s'I IN \ : Atte 21.13 
c La .spenacoli Waltei Chiari .• 
In i l’n mandai ino per Tee r, m 
Ganni i •• Gioeannim fon Mon¬ 
datili. A» e Nmchi. filili Bomie- 
ci. niuvielio Kr liner, «cene t.’ol- 
t«-llrn-i -1 cor S.iddtor Valide le 

I ilhl/lol.l 

qi’IRINO: Alle 21.13 "Il 'featrol 
dt Eduardo -. in « Filunn iia 
M irtliiaiio i. ili Kdu.itdo Regia 
ili Eduardo De Fllq.lio Slre/it- 
!o-.o succi --ii 

RIDOTTO elisi.O: Alle 21 C la 

Spettacoli Gialli III ‘ i. Delitto 
«ut Nili.» di Agalli I Cluistie 
V| \ « « speei «-i i « 

ROSSINI: All. 21.13 f la Std.lt.' 
ili Roma dir ("Ri eco Uui.m1> 
eoli Anita Dinante e la-ila Due- 
Ol pillila ili Ditta Rido.udì 

• ■ figlio; ili G Spallueci 

SU ONI MMtGllt.llll \ : All<- 21 
«* 23. Dmo Venie priccuta - 

" Salatissimo s coir Isarm.i r 
J<■*«*. !.«•.« New 'Ino. Trio Lu- 
gosi. Carimene e tr.ceph, 
filli « i. G Tamara e Mirvntu. 
<' >I <1 i. ('unii Tummi'i Ib 
V \M.E- Mie 21 13 f i . De tallio. 
Fall,. Gu Union. Valli Milani 
c. n Paolo Ferì a ri in • \uima 
in ra ili G Patn Ill-Gritll Re¬ 
gia l)e I.ullo sin pilo-., sne- 

« 4*«-N« . 

CONCERTI 

\fl \ M UìN \: Domani die 17 HO 

I itili a. d.Md'ltli «li 1 litio Pii li- 

gol. - ! Bordoni. In programmi ci¬ 
clo di sonate per violino e pio- 
eoforto di Hralun*» f I T 
s\l.\ DI S. « ECH I \ (vi. il. I 
GleCil Oggi. Miti rdi 2'. no- 
\ cullile, alle ere 17.Ho niallgu- 
razione della Stagione di tmi«i- 
ca ila camera (aldi 1 igl il I > 
con il Nonetto Boi 11.0 elle 
■ -seguii.1 musiche di Martini!. 
Pmknfii fi e On«low 

ATTRAZIONI 

■ MVSKO DELI E rritF.r Emulo di 
Madame Toii««annd di Londra 
«* Grenvtn di Parigi Ingr«««n 
eorifmunto dalle 10 die 22 
niXROINI Ol Vl\7.7.\ VITTO¬ 
RIO- Grande Luna Pirk Risto¬ 
rante - Bar - Parelieggio 
l.l’N \ l’UtK: Aperto tutti I gior¬ 
ni in vi i S.innio (S Giovanni) 
con lo /.in moderne attr'i/iom 

CINEMATEATRI 

\ III.un lira: La ri gin. i dei tiri ni 
i ri\ i-l.i 

\ltierf Adi«r.dille infidi le. con 
I) K*-rr e rivista 

\mlir.i-.ini turili : I a ri gina d< ., 
tartan, dm f Va i*/., e ri\l-t I 
XllsiMll.l- Il felli ih Ite Alila//' tu « 
e rr. i-ta » Bar... ri! i di ih nn * j 
Orili- T«-rr.i//e- la- eami rii re coni 
«: H dii e rn j 

l*rliiri|.r: fa n mia i ire e -j la. | 

• oh E Me Multa « misti I 
Volturno- I." i--i« ra Ila ir ine., 

*■*«*. K !)■ ugl c n\ i-ta Rumor 

Kirg 

CINEMA 

riUMF VISIONI 

\\ "<i l c < !u * 

\ I ti «l<!i tnit IV 
\ liirr ir j • (’.iffi.i .»1 ;r iMTo (U*ti- 
m* L’L’ *4 » 

l/.»j \ *it.»:?'.• t'.ì>*. » « r. J.«tk 
I « n;n:« 

\ rrlifmrdr: V»l t!.«• M..n 

\ri%f«»n* I ì II :: f ni t yj » > 

\ rlrrrlimo* I fi* lt*i i*'C •'*'». * 

C ‘ 

\\rnt»no: l)..! 1 i t« tt >77 1 . < r 11 .ì 
tiu.ifd 1 <!!«' 1 ; Ti' - 1 7 - Vi \ '1 - 
22 > 

Balduina: N .«rr ..<1 \u-t« r- 

litz. e»-n M (*.1 r* 1 
llarlirrini: Luti: .» r..< 1 . n *■* \ 

< fili < »ìv i> r*'* 12 . w > 


Hcrnlnl: L’app.artamenfo. con J. 
Lemmon 

liranrarcio: L’appartamento, con 
J Lemmon 

Capitili : Ben-Hur. con C. Hc»ton 
(alle J3.40-I72J0-21.-45) 
fapranica: La nostra vita comin¬ 
cia di notte 

Ca/iranirtinta: Adua e le compa¬ 
gne, con S Signoret 
Cola di Itlrnzo: A casa dopo 
l'uragano, .-un R. Mitetium (alle 
l«i-193M)-22.30) 

Cor».»: Rocco e t suol fratelli, con 
A GiFardot (alio 15.30-18.30-221 
Europa: Dalla terrazza, con J. 
W'o. dward (alle 14.35-17-19.23- 
22.101 

Fiamma: P«»vco. con A Perklns 
t atte lt’>- ld.05-20 25-22.451 
Elaminctta: (dii tr itìi 
Galleria: t accia al marito (ult 
s/.ctt 22.50) 

Golden: Adua *• le compagne, con 
S Sigillili - t (tilt 22 301 
Maestoso: Caccia a) marito (ult 
22.501 

Metro l)ri\e-|n: Chiusura inver¬ 
nale 

Meli.i/iol/tan: II vigile, con A 
Solili (alle 15 HO-ia 10-20 HO-23) 
Mignon : Aquile di Stalingrado 
(alle lo-in. 15-2(1.15-22.30) 
Moderni): A «• i«a dopo l'uragano, 
con R Mitchum 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 





Scoperto in Boemia 
un dra mma di C alderón 

PRAGA. 24. — H *nano«crìt;o 
di un dramma scrtto nel i66l 
dal grande drammaturgo spa¬ 
gnai* Calderón de la Barca, c 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino dei mari ita¬ 
liani - 6.3à: Corso d'inglese . 7: Giornale tanto . Previsioni 
del tcmiMi . Musiche del mattino . .3 Giornale radio _ Ras¬ 
segna della stampa - 9: La fiera musicale - 9.3U. Concerto 
del mattino . 11 : La radio per le scuole - II.3»- Il cavallo 
di battaglia . 12: Archi c soh-tt. 12.20. Album musicale 
13: Giornale radio . 13.30: Lo canzoni melodiche . 14. Guu- 
nalc radio . 14,15-15.05: Trasmissioni t( gioitali - Ià.:<u Cot-o 
d .ng.e.-e - 15.55: BolirtLne dei tempo «u ni r; : .. ,.n - 1«» 
Per t ragazza* -T'n» g ornata ,i. C!t«>/' n- r •*« ivu. r.a d f.«r«. 
Sty«v.v«ki - • Le avventure di Gigetto Passaguai .. di I.tlli 
Cavnssa . 16.30: N. Riddle c la si.a « iciu«ti., . 16.45 t'm- 
versttà G. Marconi . 17: Gioì naie indio - Has-egt..i -lamp.i 
estera - 17.2U: 11 mondo dcH'opein . t’I.is-e unic i 

19: La voce dei lavoratoti . 19.30. Le novità d.« vedete 
20: Motivi di successo - 20.30: Giotn.de radio . Hadiospoit 
21: Concerto sinfonico diretto da O /uno 22 50. IVte Bu¬ 
golo e la sua «trehestra - 23.20- Giornale latito . Ballabili 
SECONDO PROGRAMMA - 9 Preludio - 10 Specchi.» 
magico - 11: Musica per voi cito lavina:»- - I2.2U-13. Tra¬ 
smissioni t cotonali . 13: Il si gnu: c dellv i tedici . 13.30 Gior¬ 
nale radio • 14,05: Motiva di danza «dal cb.ule«ioti al look 
and roll) - 14.30: Giornale radio 14.45 Concetto in m:- 
i.iatura . 15: Canzoni in allcgna - là.30 Giornale tadto 
là 40 Breve cor«'Cr:.i - 16.là Marno Marta e I «io com¬ 
plesso . lt».30: Microfono rtltre «.ceano - 17: Album dt can¬ 
zoni . 17,20: Nuovi aitisti al miciofono . 18.30: Giornale 
radio . Canzonissime dell’altro tori - 19.20: Altalena musi¬ 
cale . 20: Radioscta - 20.30. Mina presenta • Gran gala .. 
panorama di varietà con i’orclicstra diretta da M. De Mar¬ 
tino - 21.30: Radionottc . 21.45: Parliamone insieme . 22.15: li 
giornalino di .Can/onissirr.a. . 22.45: Notizie di fine giornata 
TERZO PROGRAMMA — 17: Le opere di S. Prokofiov 
13: Orientamenti critici . 13.30: Discografia ragionata 
19: Le rivoluzioni francesi del secolo XIX 


TELESCUOLA 
Corso di avviamento 
professionale a !q*<> in¬ 
dustriale e agrario 

13 Classe prima 

— E-ei citazioni di la¬ 
vino e dt«egno tec¬ 
nico 

— Lezione di musica 
e canto corale 
— I.e/ionc di italiano 
— I-e/ione dt disegno 
e educazione aiti- 
stic.i 

14.30 Classe seconda 

~ Geografia * educa¬ 
zione civica 
— O««or\azioni scien¬ 
tifiche 

— Due parole Ira noi 

15.40 Classe terza 

— Os-erv azioni sden¬ 
titi clic 

— Esercitazioni di la¬ 
voro e disegno tec¬ 
nico 

— Storia c educazione 
civica 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Soccorso aereo 

— Curiosità sportive 

18 NON £ MAI 
TROPPO TARDI 
Corso di istruzione po¬ 


polare per adulti anal¬ 
fabeti 

TELEGIORNALE 

del pomeriggio 
PERSONALITÀ 

Rassegna ■ settimanale 
|H*r la donna diretta 
da Mila Contini 

SINTONIA 

LETTERE ALLA TV 

a cura di Emilio Gar¬ 
roni 

BIGLIETTO D’INVITO 
dalla Basilica Supe¬ 
riore di San Francesco 
d’Ass.s» 

a cica di Luciano Luisi 
TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

MARTA LA MADRE 

Commedia in tre atti 
di Mario Federici 
IVtvonaggi e interpreti 
Giulia; Lavora Solari 
Rosa* Zoe Incrocci 
Riccarda: Cristina 
Grado 

Andrea: Aldo Silvani 
Orazio: Roldano Lupi 
Vito: Renzo Palmer 
Dario: Nino Marche¬ 
sini 

TELEGIORNALE 


j'-.-tdo la vedovi •• r.vti. «r. ,-.j 
1 n!:r.i. delio «co-uror-o ,» -*.- 
,f.i offic:.i*a dai cappi ila-io u--;- 
jF.ierounut.cn Jon-.-ou »Ve«* 'o 
;«*e«-o che off.z.ò - i’.i do : fu-* 
'nera!: I.;ruim.i/;«»:u' e -vn'-j 
?a in ritardo di qu>!.-he cior-,»' 
la cau-a delie co*:d z.ar.t d"'.ia! 
»' cuor» Kay «7 t»’e !,i »/in c* 
! ,*ret.d«» un b : mbo />er .1 n;» -e 1 
.di nnrro j 

! A I.os .\rgeie« ■' «t do i"pa- 
j'd-to intanto :ì t »-*.i:uen*o òr., 
.k-fun’o ! 

• t)!tre che nli.i vedova «• nrov- 
ved" ad un'al'ra per-on» »o!- 
tanto la prima mori e ri. <~«ar'v 
<7ab!e cu: <» «Tata 'n-o ata .a 
zi» ì nella quaie , ,.t: n , ! - 

niente abita 

! Riduzione A.R.C.I. 

; per « ii Miliimetro « | 

Il Comitato |>r«»v n-ei.ile rirll.i 
ARCI vi uninio.» ohe oggi v«-i « r»li 
dio ore 21. .al teatro . Il Milli¬ 
metro ». in vi.. Marsala ICO. .«v ri 
luigi» una rappresi rtazione riser¬ 
vata ai soci, «li « Frana all.» «ca!.- 
nord » di t’g" Betti I biglietti 
zon la riduzione del vanno 

prenotati presso fi Comitato pro¬ 
vinciale dell'ARCI. tn viale del 
Policlinico 137. tei 8S14I1. 


dalle 


Trasmissioni 
in lingua italiana 
da MOSCA 

Ore Ot 

le 7 alle 7.15 1! 


Onde 

19.48 

ID.fid 


dalle 12.15 alle 12.30 


dalle 19 alle 20.30 


dalle 21 alle 22 


dalle 22 alle 22.30 


50.2!», 
30.01 
40.71 i 
IMI 
25.1 h! 
I9.à(l 

16.83; 

16.87! 

25.21 ' 

42.02 

19.46! 

31.09) 

18.98 
25.21' 

320. 9. 
42.02 ! 
19.46Ì 
.31.09 

48.98 
25.21 

320. 9 
42.02 
19.46 
31.09 

30.98 

48.98 


Vi segnaliamo 

i La i ri 

* -hitumena Mc.rturJtio • 
dui e.ipoi.ivoio di Eduar¬ 
do De F.lippa) ut Quirino 

* • Un mandarino per T co . 
luna commedia mUfiic.de 
con Walter Chiari! ul i'i- 
jfuiu 

CINEMA 

* * Tutti a casa » (satira e 
tragedia (Jell'8 fiettembreJ 
al Burberità 

* ■ .Dfitii c te compagne - 
fa mancata redenzione 
(E quattro mondane) al 
C itti unti hetta. Golden 

* * Rocco C I tuoi fratelli » 
(il dramma degù «*mi- 
gr luti ineriti.orlali al 

Non /1 ai Corso 

* - lai dolce vita . (affre¬ 
sco dell., corruzione cella 
Roma i-ler.calci ut Beale 

* • ll cucii d'oro - ir-Uij).■ri¬ 
da inter/iret.,/..nte vlefi . 
'■Fluori Signor.-t in un 
film ambientato nella Pa¬ 
rigi de. gigolòI ni Rolo- 

i/'l.i 

0 * t.,i luliga notte del '43 - 
(Molla ri. un delitto fa- 
fiei.-tai al /(lutto. Farnese 

0 - Il dittatore folte - Iscon- 
v dgento lezione di storia 
in un iungomet laggm do¬ 
cumentario su Bitter) 
ut! I aduno e /(eliti 

0 - / 'tu te ih arrangiarsi - 
(r.tr..Un di un italiano 
conformista) ul Platino 

0 -Un maledetto imbroglio- 
'eccellente giallo italia¬ 
no! ut Delle Hot,dilli 


Moderno Sali-ila: I dannati e gli 
eroi, con .1 llunti r 
Mondi.il : I.'.i/i/iai lamento con J 
Lemmon 

Musini liilermr/lon.iU- della Sani- 
là lEI'H Palazzo Sudi: Alle 
I9.:m. Alle soglie della vita 
Xcu York : Appuiitamentu a 
l-elna. con A Lual.ll (ult 22.50) 
l'iin*: l.a nostra vita comincia 
di notte /ult 22.50) 

IMaz.i: Pagare <» morire, con E 
Borgmne (allo 15.15-17.30-19.50- 
22.5(11 

(pillilo Fontani': Il passaggio «ld 
Hct'o. di C'ayattc (alle 15.30 - 
17.50-20.20-22.50) 

IH 30-20.30-22.3»') 

(filirinate; I dolci inganni, con C 
Marguand 

«filirilutta: Cinema d'i'ssai- • An¬ 
toni. >111 I.e amiche, coll E R 

Drag«« *■ I vinti («jiett inglese) 
«• .toc Suix-rsti/ione (alle 10.30- 
D.13-22 HO» 

Ita.li.» fk\ : Il prezzo d< 1 «lice. s«>> 
ficaie: La dolce vita, con A Ek- 
berg ( die 15.15-19.10-22.30» 
Rivoli: Mai «li domenica, con M 
Mercuri (alte Ri - IH.15 - 20.20 - 
22.5(1) 

llnv) : I ( filibustieri 
fiovai: I.e «pose di Dracul.i. con 
P fiislnng (ult 22.50» 

Sin.-ral.lo: Risate di gioia, con A 
Magnani 

Splendore: A casa dopo l’uragano 
con R Mitchum (ap. 14.30. ult 
22.30) 

Siiprrrinema: l’n piede ncfi’infcr- 
li.'. cn \ L-.dd (alle 15-16.45- 

I. 1.10-20.40-23) 

Trevi: Dal!., terrarza. con Joali¬ 
no H". dvvard (alle 14 30-17-19.30 
• • 22.40» 

Vigna Clara: A ca«a dopo Fura- 
g «no. >ri R Mitchum 

sr.niMic visioni 

\frira: Il capor.de Sani, con J 
la vi i« 

lironr: Il cavali, re dai cento 
v "III. con H Sr.'tt 
Alee: 1 ...in «li cadaveri, con C 
L. .- 

\lrvoin-- il tci/o uomo 
\inliasri.ilori: Vento .lei Sud. cn 
C t ardm.de 

\riel: Clu cr.« .(uclla signor ■? o r. 
1 ftirlis 

\si.ir: Mr Browno contro Fln- 
glult. ir... oin T Tli« ma« 

Xsiun.i: Hi»..Tv di gr i.t. con A 

M ig-i. :-.i 

\s«r.«- T.'To. F..br:7i c i giov.-.m 
«l'oggi 

\ilaoir: D' Tinc «. i'7a u 'Unni 
Mlantir: Incili.--t . m prima pa¬ 
gri... > "i: R Hav vv. rtb 
\ii:iisfu%: I t. d.lv b v- dell» ...r- 
/• . . «'ii f. lontani) 

turni s «bat.i tragico. c««n Victor 
M .iute 

\v.inj- I... parata d«'fi-allegria 
Hrlsil.*: .-v'ito 10 bandiere, cn V 

II. fio: 

Hallo- I r p'«lo in p..r.di««> 
Hologn.i: fa-.-.. d’«'ro. S Si- 

gr- r. , 

llr.i»>l X-i ,.g.-tc- Irt* r p« 1 
llrisial* 1 « t.-iz. v « .-. . c« h E 
«' Bri. n 

llraadwav • FBI N. w Y«'fk m- 
r. -.tt i St. im , 

« jliforr.ia Vi B .ha «• i 40. ladri -i 
( incitar- Il c. rrhm deli » vi. icn- 
!.. . • r: C Ford 

Cntorad»- Duci’.' saio, «.n J 
,T"--.-« 

Delle X'iltorle: Operazione rum- 
ir.n D B-'g.irdc 
Del Vaseell»: Il portoricano ‘ 
Diamante: K-.Ti . r« Cina «. ::J.i cu. 

r. r. .. c. n R Stia. :i!.-r 
Diana: N'.nT.. «.Raggio 
Due \11«rl- Mir-.-r* uri pr. ih.te 
Fden- E-t ««i. r. H D B- g.rd>- 
Fspera- In ..n-< r« e ri guerra 
.-. n R \t gr* r 

Exeelsior' rr -, - gì .te te n-ar- 

ghi’rit)-. c n D \ive-. 
fogliano: M. rr■ di p .ura, cri J 
la-vv :« 

Barbatella- I '.i n e «erra paura 
. • TT K D"Ugl •« 

Barrten: N -potè/ -e ad Au«t« rtitz. 
<. n M f.- r. I 

Binilo Cesare: N. n mir.giate le 
m:.rg*n rito, c.n D Niven 
llolH u ood • Triniti »d. c. n Rita 
I? vv *.s orth 

Impero: La ma«c!-.era che tii'cidc 
Infilino- P dittatore felle 
Italia: It d:tt-.T«re Lite 
■Ionio: 1 perduti tlrU'isola degli 
«Oliali 

la Fenice: Tragedia a Santa Me¬ 
li :e.i 

Vuoto: I perduti delI'i«oia degli 
«OUali 

Olimpico: Alt Babà e i 40 ladr. ni 
Palestrina: Il grande pescatore, 
con M IL.ver 

Parloll: L'uomo che capiva le 
donne, con L Caron 
Pren«**te: Tot/» alFinfemo 
Rex: Assalto dallo spazio 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


Rialto: l.a lunga notte del ‘43, con 
B Lee 

fiitz: Risate di gioia, cn A Ma¬ 
gnani 

Savoia: Napoleone ad Austcrbtz. 
cn M Cai.*1 

splendili: Il cavaliere della tem¬ 
pesta 

Stadium: L'avvcntvincm di Hong 
Kong, cn f fiablc 
Tirreni): Il cuqui.statorc 
Trieste: Vacanza' p« r amanti, con 
f Wctib 

disse: fiiustma jx r gli indio* 
Ventilili) Aprile: l.a strage di Gn. 

leu Mafi'tt. con S Zicmann 
Vi'rliano: Mr Rrovvnc contro rin¬ 
ghili. rr... cn T Thnmn* 
Vittoria: San Remo, la grande «fi¬ 
da. con T R)no 

TF.H7.E VISIONI 

All Bacine: Arrangiatevi! con Tot/» 
Alita: l.a Ih-Iv.i scatenata, con L 

Vclitil > -‘ 

Viiti-lic: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. . on (I Pcck 

Apollo: Duello tra le roeee. eon 
A Muiphv 

A.lolla: La parata dell'allegria 
tremila: L'a.l. «. atricc 
ArDona- ltipo-o 

Aurelio: L'.'V.eo di S.m Quintili, 
con J Palane 

Aurora: L'oro della California 
Avorio: l.a strage di Goten Hafcn 
cn S Zicm.inn 
Boston: Il ponte 

t apniinrlh': L'ultimo dei coman- 

l'Il.S 

Cassio: l'omini «• noltiluoniinl 
Castello: Letto a tre piazze, con 
Tot.» 

Centrale: Labbra To««c. con G 
Fé tv.-t 1 1 

Clodlo: I cav.illonl. con S Dee 
Colonna : Agosto, donne mie non 
vi conosco, con L De Luca 
Colosseo: Il ponte di Waterloo, 
con H Taylor 

Corallo: 11 trono noto, con Buri 
I-aucastcr 

Cristallo: La mano Calda, con F 
Bettoia 

Ilei pire.ili: Cartoni animati 
Delle Mimose: La cruci' di dia¬ 
manti 

Delle Rondini: Dn maledetto im- 
b'oglio. con I* Germi 
lloria: Le avventure e gli anturi 
di Untai Kajjam. con C Wlldc 
Edelweiss: I piaceri delio scapolo, 
con S Koscina 

Esperia: ! filibustieri della Marti¬ 
ni.':.. coli B Lee 

Furncse: l.a lunga notte del '43. 
coti B Lee 

Faro: Napoletani a Bagdad 
Iris: I ribelli del Kansas 
I.elicine: I berberi contro la le¬ 
gione straniera 
Marroni: Riposti 

Massimo: Le vie del male, con E 
Presi.-v 

Mazzini: Sotto 10 bandiere, con 
V. Hclliii 

Medaglie (l'Oro; Riposo 
Nasce: Riposo 

N’iagara: Il tesoro di Rommel 
Novoclnr: A qualcuna piace calvo 
con M Noè 

Olivini: Una storia del West 
Olympia: Il meraviglioso paese. 

con R. Mitchum 
Oriente: L'infernale Qulnlan 
Ostiense: OtI Limita 
Ottaviano: Letto a tre pta77.e, con 
Toto 

palazzo: Napoleone, cuti Rascel 
Perla: Il capitano «olire il mare. 

con A. Guintu'.sjs 
Pianeta rio; Viva Robin Flood 
Piatili»; L'arte «li arrangiarsi, con 
Tot» 

Prima Porta: La strada è bloc¬ 
cata 

Pncrlnl: Il treno del ritorno, con 
H Kg.m 

Regilla: Lo «perone In«.mguinato 
Roma: Predoni della città, con .1. 
Po .Vite 

Rullili.): I) fidanzato di tutte, con 
F. Siluri ra 

Sala Umberto: La corriera fnnta- 

«tii.. 

Sllvrr fine: l.a ribelle d'Irlanda. 
con H Buds-on 

Stillati.): Inciii»-«t.i in prima pagi¬ 
na. cn R Ifavvvnrth 
Tri.iniin: il marito bello, con M 
M..«, roianni 

Tusc.il»: ! pionieri del West 

SAf.F PARRÒ rCIll A LI 

Bellarmino: Amore e chiacchiere, 
con V Ile Sic.. 

Chiesa Nuova: Il figli» di Robin 
flood 

Orinile: Dono d'amore, nm L Ball 
S. Ippolito; I,'mib»«cata 
I l'Ipiaii»: Un dollaro «l'onore, con 
J W.. vile 

CTVEM \ CIIE PRATICANO 
OBOI I.A RIDUZ. ABIS-EN \L: 
Airone. Mlia. Ariel. Anlene. Ame¬ 
rica. Brasi], Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Esperia. Pxrelslor. 
Ionio. Leocinr. Niagara. Orione. 
Platino. Piirriiil, Palazzo. Rubi¬ 
no. Krgllla. Roma. Sala Umber¬ 
to. Sultano. Tuscolo. Trieste. XXI 
\|»rlle. - TE \ T Iti : Delle Muse. 
Boliloni. Millimetro. Rossini. Val¬ 
le. Quirino. Sistina. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Occ! alle ere 16 riunione d*. 
corse di levr'cri. 

iiiimmiiiiiiMiMaaiMiiiiaiimiii 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio medico per la «?ura delle 
r «ole » ritsfurzioni «! debolezze 
«.-««ilall dt origine nervo*a. psi¬ 
chica. end'-crina lncura*tema. 
deficienze ed anomalie ««usualil. 
Visite prem atrimomalf Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int 4 (pzza Fiume) Orario 9-12. 
15-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 6/2 9-V1 - 3 445 131 (Aut. 

Corr Roma 1/019 del 25 otL 195*1. 


*urqENDDC 

cuor jmozAzzA aer ceemomtsMZo 

DQUUI0 , ^^> 4S 


/ Od si**** mesa 


I 


hUttnTHIKIICI • wm *ul 

£**»« ptf-*• fc, •liT.rr 

«KtDIUKMitf W 734M 0M 

Aut Com n 37C'«0 del 35-6-1957 

Veni co «prelatura dermaTotfigt» 

liw STROM 

tur- «rierrsaante (ambuurortal«i 
senza op.'razione» delle 

EMOMOflM e VER VUX02 

Cura delle complicazioni; 
ragadi, flebite erzrmt, 
ulcere varicose 
Tenere#. pelle 
Dlifonrlnnl «rifilati 

VIA COU W mio r. 152 

TrL >MJ4l • Or* *-Z*-. fe*rl«T l-M 
(Aut M. San n 779 2231« 
del 3) maggio 1939) 


* 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- - 

Nell’incontro al Palazzo dello sport 'per il titolo europeo 

Si attende un LOI scintillante 

oggi contro AUZEL 


Venerdì 25 novembre 1960 - r. f . 7 


Patron Goddet è inquieto 



Parta difficile 
del «baby Tour» 

Grossi problemi all'orizzonte • La « Grande Boucle » ha sempre la stessa formula 


Amonti-Buttner, Casioldi-Best, Pa- 
nunzi-Bociek e Scarabellin-Biggiog- 
gero gli altri incontri della serata 








Siasela titillili l.ul illlrmliti la mia curtms evi lolita li II . uri. 
ter • i olii rii Maurice \ti/el urli lui luitro-clotl tlrllit riunione alle 
.il 1-al.ii/u doliti Spini ila ('laccio r Jmlnrlll \u/rl r uu.i 
lei itila ( uiiuki'i-ii/.t (Irl pulililloii Italiano olio lo ha minili piii'K- 
Klaro Pii*» Verna elioni’ I .i III lucila), penine imi I ni i.i Mllimil 
o \ Istillili ih llinii.i r «•iiu-xru) r Ohi Gl'Ili l* llnliijn .11 ii.a 

sroipro di'pili iiiiln di Iti limino pru\ r. 

\l silo p.iosr pili. Xn/cl uni ha inni ai liti» llupp.l lutimi i uor- 
. sr — imi irrilotU i intrusimi — | cHinpimi iti ili Fr.nui.i «mi llcr- 
I lilllmi o I mnli.irdrl inlllii una liolla sono ili «iilurii imilru llrars 
| Sul oin 1 k 11 I 1 srli.inr (KO> o siml« M. 111110 I poi porse al j 
| piu 11 «un soImiio o III I 1.1 Muli» poi kul. In seguito a forila dal 
1 iiliii lliisuoll s.iim | mils. iiuotin 'lusso 0)10 tallio •putii • \\a- 
I li mi.ui ila • osi rinarrili a rlnuiii i.ur il iiugllHto. Tulli» miiiiiiuIii 
j umilili \u/.l ini suo simsin ilio • pO/lon • parrrcliin so inni 
j o mi - li.iu-liau » .. 1 non.un im mi jmgllc da jiroildoro sol¬ 

ini:.unii .1 

Ini ponimnpio In sn« rasi 1 in 1 lasse o osporlou/a o mulo ooni- j 

* pii I intoilto ilei Ii\i»ii 1 I 1 I pfminstii 11 al pillilo olio II loi nidi. 

1 11 1 oniiulo I.i sniprosa sompn pn>silnli m un Inctuilro ili boxe. 

I s| chiede solo ionio vini 01 1 1 m • s ipi 1 liiiilin implmurM Utiol 

11\ l’Ilo tornilo olio o linlm Iltrmlrisi — «> protoiulorr — ila un 
pillilo olio si frolla ili dm 1 intuii una ruriipra «inolia (tri 

• i\ ultir • *• l’altra • ninndlali • mirila ilei ■ urtlrr Jr. •? 1| cani- 

plonr por unostii luioiitru si i preparali, sorlaniruir od ha pr*>- 

inossii di lui sarò ila 1.11111 ima ilei ninnilo por riscattare Ir sur 
prrrrdontl rs|li|/|iiiii olio | or ilov.milosi mi un tinnii plano torni¬ 
rò non smin riuscito ad 1 ni i.siasiimro stonerà sapromu ir lincila 

»• I Ini ora una slitterà proli i.s,i n sollanlo una promossa da 

■ii.uili.no 

, Sii sottili Imi \ molili a 11 1 unterà Unitili 1 un pulito il il pupilli 
» smin o ultimo lui assalili r lliiltlioi Ila II illlillo ili suolili 11 ■ «;1 1 

’ .11 lor*.u/ - t Irnppu rii < 11 — ri (1 curio spli k «In — e alla «fura 

vili ilolla piloslra non dlMlci-tii illrriiirr mirili ilei ri.ili uni- , 
lumi ili mi tra I altro o piopriolnuo - l'or I Immuro 1 011 \mmitl 
il* I liliali’ Ila i|ipi 1 //alo lo iloti ..imliiltiu tsctululn «Isti, in 
../Innr «mitro s« liueppnoi Unitili 1 si p.i.» puparilo mollo I 
In no 0 santi* staseli p.iiiolilii* i«rrr « 1(1 iltir.i | 

! (un «lo inni mi'lianni dire «ho il liilisin Iiirsiri.i ta minia I 
ile 1 tursi talli, «orsi, il Ululo oiitopo.. il. Il 1 massima 1 .itcgorl.i ma 1 

* sull.luto «tir suiti, ilnvia I In pi et; 1 1 1 tulle I* sur eurr 1 * li pii ni [ 

I I. uni mirili olauiorns 1 vittoria «tu « « ri a pi r 1 U’onmilsl.« 1 r il | 

PII II I 1 I 11 0 rmn.llin dupli la Inulta si «militi palila pel itt.t’to di t 
J Itili lidi 

I ll.iv Snhili inni polli «idiisrl.i imi II «omlialllvo l.il.l. Itisi 

I il’t in.pi.un 1 lai la no dii - pi uni 1 - n » us 1 v 1 ili «|i« «l« li«- giolito 
| disi urlìi .«' Union III.. « 1 « -1 r < - •• per di piu al ritorno il ili ultimo 
| iH* natiti Ilio Solili» III aiti.'.ilo tilttur piuttosto alta e it mi itti 1 
| ilir In I 1.1 visitilo ha iluv ilio |>ri s. riv ri eli mia din tua di -|.»r n 
di riposo \ olii le r -(alo si loto sosliliilln ...il I isloldl 0 ». Il 
, m.iloli l’or Iota In •Ini’.» In un. il cil.lil ittnrr 1 In lima acmilslira j 
» o spi iiurolaro 

1 oit.ivin ■‘aiimi/i r 1 liiaiiialo a u.iili iinaii tonilo il i< *|. s. .. 

1 III 1 lek la - 11 sul ri’/ lune - Ini/ lai » li il 1 ■ mio Hai « In s< tu Ir ra | 

| r iil.’ristn In* di l'aumi/i sono nolo Intona ln>\i In linci In una ! 

j pii-no sni.i ila Iv «> disitela itili lllacn/.i aui.insili a • una 1 

«.rande p.llllJ 1 1 ho 1 sii dite di avori suprI il 1 1011 un luti Ivi ilio | 

I alla tonsille «In m I i iinpi’iliv ani» ili mp.iar. Inni imi II pio in ' 

| ili Ile riprese! Itoelek Interrogalo il .in. irrlvo li 1 dolio . il I 

. mio iv v 1 rsarlo hi un onoro pici do * um e -u itmsio unii., p. 1 | 

polcr i inriTc • In .«lite parole il ced. 'iu 11 t .11 1 hor.i sulnio il* | 

lisamente per linpression.i 1 e I Italiano se l'imm/i si tasi • r 1 in 1 

lui»..rire per Ini polrelilie (arsi Inno Ma Ottavio parli ili - pio 
'•elll .imlil/iiist - e il ni a lo h di si isei 1 d.»« 1.1 diri I proprio se J 

i|ilil suol propini inni sono soli mio s »”||l | 

llmoloetoro e si .1 r.ilo II1 11 si 1 oiiiendi ranno il diruto a un mi 
' Iran- sili ■ < ssi v ami ut 1 il lampione il Italia dei massimi liuti • | 

due I pncill plorili ini' alili ist iti/a Pule r II |ir>in..«li. o resi i 
iperiu I aulii piu ohe il 111 Irli meni * lini untili sii.iici’i 1 alla tini | 



In apertura di riunitine si dar unii» liiUacll. suiti miti delle j 
sei rl|iitse due neo prolessimiisll s unni irido • Inclui \ei- j 
/M’ra 0 un ratta//*' « nr.tkqi.isi» e poi» ni» lolpflort mi un he «Il . 
s.umn.irlluo si diir oiolln lienr Illfllcil# |n*l« io pi» vedere «lu I 
v inri ra Trattandosi di (Ilio ino prof osslnnisil 1 »• solo di ausu- | 
rirs. 1 I 11 una lirll.i vlllurt.i '.qui I I 11 I/I 0 di uni tirili ime 1 a r • I 
noia poi II v Ini (ture . 

I MIKO MMIIII 


Il PRRfiRAMMÀ* IM s>l ,H ‘'•«"ima ri ino ' et /u’i a 

■ nUUIlHITimMi |>v1 Pisi M ISSIMI n. ii.iIm-IIiii 
I likklOkkftii «V,», 1*1 si M \| \ NS|l|| llurlt-k-l* aniin/i H\ I. 

l'J.M IMI M \ Itesi «‘.istillili Sv.:i. IM si \1\ssltll A ninni 1- 
niillm -1 llix.l. IM si \\ I I mi I ot \n/el là\ : i auipionaiu 

«I i uropa 


IH 11.IO I Ol inrn.i su un rinjr romano per difeudi’te il suo 
pi e»l 1 uni di «’.impnuie iiiondtale e europi'ii 


Per rincontro con i granata 

Dopo ia vittoria di Lucerna 
i «viola» da ieri a Torino 

Czeizlcr soddisfatto per il successo in Svizzera è ottimista per rincontro di domenica 


TORINO -M — Co .i ro’- 'iimiri - 

* * ! tuo .i*‘. u la.4 I pr iv.’ii un i» r - r ■’ 

*.» da I.'i 'i. .; 1 '• ./ o'i" riur'i 

d Por' 1 \ ’.o\ a so')*» ‘-r ’. r,.r. ci 

01 JS • «• « * - io . . f or”'i- , '• 

' 1:11 ohe «loinen «' 1 s- 11 «- univo I 11 ’ 1/1 
vi* :.o -"ni o - Tor’n t - - 11 - I '<’ •’ 

i’o:t'rt’r.in:io e m . - tirisi »■ - I d '*'1 
tr *n *'.i I. 1 cotti v.* - v •». 1 - : P di 
..■l’.i'ìip .»ni!i i *1 ri r - t> rr ' 

R.i.lolfo C. iz/.ill- v .di t**e:i - nona 

v', C^^ /'or *• H clrsju'i d ìll.'i alio- 

st.iz ino ^ •’ d n”i i!!''ùhor- rr;e.j, 

20 Pr :i • jvc d P omoti'e S i l‘e 

* vile .l'or ahu • d r /eri' -»i pn/ft 

m ii'p*r~ -l’.o'to «ffrith’rtt r «> di 
per 1 liir.so v. ,. 11:2 o po I* 

Come «■ n.vo : a a: r** - nior- od o 
coa'di sera. a - ruV'.irm - "il succi 
Crimpo n; Lucerna all 1 P'*- mici 
«on/a d un fol’o niiT» ro 1’ r •')< 
f art:, hanno d «po' , n ::na nnch 
par:.'a con • - cjmr » -I"l derni 
T.'i7em \.a!c\o!e pe* ■ *j 1 Sri 

d fina'.e dei.a -Copp. i*' mo . 

C.opp»' - v r.ct'nd * e.*-. ' ic ’. ; s ucci 

per 1 a 0 che i 

In qua-ta o t.i* »>ne C 7 e /- elle 
;*>r e H dea * Panni mani *- « (J _ £ 

•o n canijo * iti * formo/o:.*’ ■ 
moRo j-'.i inece a"i In'-**' ‘ 

.1 , .'. i ' 

'. «• a S C »■'* M i 
C ' e o '.!v'* ,.!' j 

r -;■>• " •, n » • la \ h* r - • , 

« M Tra- R mi! ..la e 4n- | 
to-. nho R <pe"i a..»' r'ov! 
c dt'U'i \ t r ’ , 

r oh** ** ri i\ * c r-'r 

' ’.ia'sM a f >v '>r«‘ de v •>'?> 
d t.'.i formi /oro a-,n'T.~ "a 
da Cze zler mancia .in 1 ^.r' 
e Mor.'uor' 1 qua!’ a'.l'uT mo 
momer.'n hanno acc.isa'.o de: 
lcaccr mi’.or, 

Il poMier c. po'O prm d; J 
«ccr.iere n campo ha r «-'P- ! 
f *o un dolore".a a- mu=«-a!’, 
dorsal ed ha eh e«*o d’ *•<- 1 
cere = a:' *.1 *0 anche M.nn- l 
tti.ir ha d eh araba d : r «er>- 
•■re -in no aio «'-rame-'o , 
r.’.'Ke o .r'' ! ! '.a canata a « n - j 

fra dolore che « ctTam.en'e . 
pr m * .1 danacn «-.a «co-or a- j 
r r^ >dc’, ’ r'o 1 

S 1 .. es to de”.' ncon'ra »1 - 
I.uecma e -u.!e prev. s >n 
de! prò;* mo rr.a'ch con 1 J 
- srana'a - de! Tor no abh a- 1 
mo nTerroga’o :i d re" >re 1 
T.'cnico Ctc-.z.ct che o- ho ca- 
«i r spi 0 /To * .4 Lucerna ab- • 
b'i-eno r-nro non t«aio i*cTrh> 
iurta la in'mdra nono«rnnre 
le ctrrnre. ha airnw mohn 
bene m.j anche perche ad k 1 

un cerio momento Hamnn ti ! I I 
e ice.tenalo e. in un batter , B 
d'occhio ha segnato tre re: 1 . J ■ 
tante quante ne crera rea - . 
ì’ZZr.te domenica %ro r *a con- ' 
fra la Laz'o ('-rea le sosti- , 


'il Turi’ j.|i"(i .i re * Ij.- . *,.vi 
p r. 1 - . r,. fiou. Il • ri. J (li ro 1 • 
voch u or»*» (/(i.’ihinihu i; **- 
r,.r. cnn"o 1 ! It»r*no 1 ! \ . 

Ir). 1 ’ r 1 f fi «jese .luche rjw 1- 
11 ' 1/1 afot!» .or’. ■ >1 1 orlo «eri- 
vii er • p-.-rnvrp merilre k*. rii 
.1 -ef>fi. dnr i‘o d'fetuu re 1 
|> -fi f ‘«l'rnirp/'ie uriche S. il 
f. rr. rio ,-ru . I’’lì’l- 

ll.’lic: oro- ripri rra de! le mi- 
olici'' tu’to e anelato p* r il 
u:e«j*:o 

f'er quanto riquarda in 
partita con 1 • qranahi -. «pe¬ 
ro di poter mandare in cam¬ 
po lo (Vuo n 1 .ii• tri che tino 
ad ouij. ha difeso con molto 
«urre««o 1 colori rida Gli 
mici dubbi eurfono su Sa r ti 
e Mentitori, però mencio che 
anche 1 due bram a’' r • pren¬ 
deranno parte all 'neontra 

Su’ risultato non «m e«pri- 
mo E' chiaro che .snero m un 
-uccesso della fiorentina an¬ 
che il Torino domrn cu scor¬ 
cile se debbo far presente 
sa. è rinsc'to a pc'*’ MHtro (e 


poter 
/e-ro » 

l •. e 11 

Ni . 


r mere </,i ominfo ho 
sa! I'f t ic ,r e campo fi 


. 1 >r I 1 » 

S. Il .11 . • 

i. 11 ve 1 1 


II. Di» n 7 

I -. 11 .. -t • 1 I v in* I- 

. I • 1 I J.i 


. . p.vi’.er t;«; . l i >'i. ri 
2 . prosi h'| effe'- 

.'ino 'ina -» 1 e 1 u nn 
'•ir ~o!o - .li 1 ! r C/e /- 
lellder.i no'.i t.filc iilell- 
:• forni tf. vane di Ha I va¬ 
na 


Oltre seicenfomila lire , 
la quota « Tris » 

NAPOLI. 34 — Il vice m. In 

fnfmj «m.iffli.ante. ha ..«unl.i il 
«•omainio nel Premio le Ihihrie. 
r».r«a «li niaRRUT rilievo dilla 
giornata di trolto ad Agnino, 
ed ha condono per tulio II per- 
u.*r«o «t.irc.aruli.«i facile v inci¬ 
terò nella fa'” «onrlu«lva -r- 
Rullo da .Mn*tr1Ilo r Calalr.ivi 
Li altre r.-rs«. ■..ri.s «late vinte 
da Ariel. Cisoia Orniello. Oc- 
caRnr. finirà. Tirrx 

Il Pii mio Parole, e» r« a «7 rl«» 
ih I! « r*’Ilim..n 1 . t- «I ,!*■ rii*or¬ 
ini.* il. PeriR.ird n 17 davanti 


Chic Calderwood 
infortunato al naso 
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Marmiroli al Genoa 
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Cleto Locatelli 
in gravi 
condizioni 


p’-o’o’o ’o de”. nrrj-.n'ZZaZ’Onr 
sarti r<’(; il ra* o col ’l’I'”.e*o fi 

I|\ (i"o sq t'i'l'c nc-'iona.'i 
n ' tl'.i’ii ilei PO. Gian la. 
.a 1 piu: ai *r n.-Ln *i”mb’i/- 

1 1 J «! ( 1 e-IIU. *H(! e ; -•_! -1 a.«." ,grB 

1 . f r .n. ■ il .I 1 .io i et ro'r Jor'. 
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Si sono infortunati in allenamento 


Forse la Lazio a Padova 
senza Mariani e Bizzarri 

Giocherebbero Mattei e Ferrarlo - / ginllorossi brillano contro l'Ostia mare ( 7-0) 
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'a All > i; i'sire.i di v'ervl'ha. 
«ri »! a > «!- -ìa t,' «'dì l'rVt- 
tr'.'i’i K 't.t' »cerert ' tren¬ 
ti . Se rr ir.' 't »•.• «■> l! srati «Ul¬ 
ti *ell i. tu is'.VjiTenli' ov'n le 
•t .rr.- iicupe rile ed un pt*r«'v>- 
!•' t: *f. rm .:etv »'<: i xv'lta ohe 
li fti'ir’.' ivv„i:uvj 1> *pr«'- 
n.- ».i) rta.'O.v «i.-l cavallo vjue- 
• i.> ii1 1 .itt»' rikS'vev., una forte 
-e» «' t -'otto lXTett.s di questo 
•'rigiri ile tiro di « doping , il 
cava!!.., «li ola*-*- nvo’to m-xle- 
«t.«. er » riu«cit«'» a battere tl 
f .* ■ rito 

Le autorità «tirino ora irvi»» 
girido per ai-certare *e questo 
«llvpovitiv.x non l«* «ih «tato 
ultilu.i»! *u altri tt pcslromi 
argentini f»il**ndo I t^»**»tl • 
I rtnr.txtl • 1 rapporti «oli* 
ICOltUBHt. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Per un nuovo contratto di lavoro 



500 poliziotti circondano l'ANIC 


. ' - . .* A * 

La decisione presa da tutti i sindacati - Il prefetto di Ravenna conferma che è stato il governo a dare ordini per 

i . 

lo spiegamento delle forze di polizia in pieno assetto di guerra • Passo della CGIL presso il ministro Sullo 


60.000 elettromeccanici in sciopero 

La protesta dei lavoratori milanesi 

'H *- ' » ‘ ! *. ' 

sotto il palazzo dell'Assolombarda 


L’azione sindacale si estende ad altre categorie del «rande centro industriale 


Ir» seguiti) lilla intuii;»] (pierru rimiro gli operili in 
delie trattative per il ìiu- \ lotta. <p/i a Havenua e,,me a 
novo del contratto nn/imia-| Miluwt. i onie « /forni/, mrri- 
le delle aziende* petiolifcel sponde ad una precisa t'ia-t- 
del gruppo FNl. i simlae.i-] fin; renata dui (iun rim. did 
ti nazionali di categoria| ministero i/e/T Interno /fa 

cenni/ e letteralmente ianva 
dui poliziotti die puffiiff/inno 
/e '■'trulli' vicine all,, « tubili- 


SILI* (C.fi.l.L. ). SITAI 
(CISL) e l’ILI'KH un.) 
hanno concol demente deci¬ 
so clic se rAssocia/ione 
sindacale delle aziende a 
partecipazione statale 
(ASAF). che lappiesenta 
la società dell'KNI 
muterà atteggiamento e 


eiIre: iti se- 


nirnIn dell'EXI, |er/ni/a<* i In 
voratori, (-errano ili intimi¬ 
dirli con lo sdoppio drll'nl- 
trrzZ(,t uni hrìlini drilli (piale 
inni j pii ni/rìiti sono stilli tornii, 
iloti, co/ne se fossero stilli inriuti 
accetterà di dare inizio im-|'» un campo di battaglia 
mediato alle tinttative eii-l Cnugiccento poliziotti arma- 
tn» il 3 dicembre, i simla- fi slnn nino (ih ingressi drl 
enti attueranno mia pi ima! l’A.V/f’ r im/iediscono ili s 
azione di sciopeio in tutte ; sfere in lutto il lerreno e/t.- 
le aziende petiohfere del j è ili proprie/ò privata drl 
gruppo nella settimana dal l’/.'.V/, inde p dire per n» rnp- 
4 a| 10 dicembre, ha data., pio molto largo attorno alto 
la durata dell*n/imie e le 1 sluhilinirntn 
relative modalità veiiamml (Juali siano i ributtali ih 
tempestivamente eoiunnica-1 r/nes'|i/ opere di nitimuìvzi'- 

ti dai sindacati nazionali. | _ 

I.'azione intei essa eiieat 
10 000 Involatoli dei vali; 
settori: le rieeiehe e colti-j 
va/ioni ( Agip-mineniria ». 
le raffinazioni Miom-Hafli-i 
norie, Coitemnggiorel, hi 1 
distribuzione (Agip). I con- 1 
tri più importanti soli > 

Venezia /Porto Margina a >.! 

Milano (S. Donato), Piaceli, 
za (Cortemaggiore). Cela e 
Pcrr.'indiun, le ricerebo ini 
Val Padana e la distribuzio¬ 


ne In dicono h 
rondo piorno di svioper 
sl rioni mirra allo mczzrno' 

Ir i/i domani. l'Uà per rea)•• 
ilrllr maestranze <Irli * \AIC 
non >j v«mo iirrsrntulr in fé!» 

lo ira r hi prodn:>oiie ,> riilnt 
la ul minimo / lui-oratori 
unrhr qtirsin mila hanno (li 
must rato non solo ih i ani i»o - 
(tursi ne id/e luhr lasnighi 
nr nlìa mìnnrrr ina unrhr il’ 
noli rrslursrnr a rasa uri 
plorilo di sciopero 

Stamani * «/In ? .S’n/ii Ita mu¬ 
nii * ni mitro drlln ritta n 
è trinila min ini polir nlr 
srmldrn urliti ipudr • Inrorii 
lori * li ‘riopero limino con 
tarmato clic // /lineo per i .<•(-1 


fere loro p,/nrn è desini,:',- a 
lui li ri¬ 
ti sei/refi/r/o drilli Cr i crii 
drl Inroro r il dingvv.t,- p,;,- 
rinrndr drilli III. ha,->;o 
espresso I' indigna: noia dei 


hivnrotnri di /fnrennn e di 
:-hr l f/nrlh dell'AXIC ni parlino 
I fere per / includi mn > mudi 
direcfinie de//' t V/C. '-ri-trll-- 
e C/.S'/, rrrruiu ih ‘-:r iulh 
| re min lolla (pasta ha ('Idi 
in particniurr <i e (ic’tut.i -i 
j < upnlittn a lare rio ‘‘ho ma' 
['in sindacato rhr o'-tiin un 
infili///o i/i veiiso de//'onore 
docre/die realizzare .* durante 
\ lolla la nottata ha inrialo i 
l scoi (lulnnpini presso tilt Ir Ir 
I tannglie defili operai per or 
j (ionizzare II crumiraf/ftfo. Ini 
renato di mettere le fiitni- 
ij/ie defili operai contri< co¬ 
loro che conducono la lolla 
l’n azione lunata (dia quale 
oppi i lavoratori dell'AXIC 


| hanno dato la lom risposta 
,continuando a un livello t.-n- 
[ vi allo di fiurtccifiuzinuc. ><■ 
! /opero inizialo ieri e che 
1 continuerà anche nella po.r- 
1 naia di domani l'rr pi.-ini ih 


mila che non ver.... pii i»f ) 

•‘ohi v 'e /'. t A /(' non mcellrrii\ 
Ir richieste di mighor'-eienh, 
della retribuzione 

I. assemblea — onta sa vi 
•'•n / dirlo della dcieauzinm 
al prefetto -- • ha acuto m, 
ir ••mento di in fen-n eoivv-o 
-ione (piando un operaio ..n 
i : >/e.vio, |rn p/i altri, di p ■/• 
lare Avvicinatosi al intero- 
•olio e seoppinfo tu lacrime. 
v »f e rium-iti, ,i calmarci ut 
po' r ha spiedino che lui irr , 

, timo diorno dello sciopera 
aerea lavoralo, perette ,imeni 
d ufo /ilfnrif di perdere d ; 

.-io , Ma ara sono ipn n,. mi 

— Ioi netto — <• /a rimami- . 

.•In. ne domani luccio seione- 
■ o. assieme a lutti i mi •• \rtt- 
:, ih > 


Una grande lotta unitaria 


# cinquantamila dolciari 
oggi*efr nuovo in sciopero 


ne in tutte lo glandi città 


L’assedio 
poliziesco 
a Ravenna 

HAVKNNA. 21 - c /n Ito 
i miei ordini: sono stato rim¬ 
proverato perché nell' altro 
sciopero non è sli/fn difesa la 
libertà di lavoro. Ora Ito /or¬ 
zi- sufficienti e oltre a quelle 
piò n mia disfMisizionc ho an¬ 
che jorzo di riserra ». Queste 
in sostanza le sprezzanti pa¬ 
role che il prejetto di Karen- 
na ha rivolto ad una delega- 
zione di operai e di dirigenti 
sindacali che si erano recati 
nel suo ufficio per protesta¬ 
re contro il massiccio inter¬ 
vento della /Milizia nello scio¬ 
pero all' A NIC che oppi è 
giunto al secondo giorno. 

Le parole del prefetto han¬ 
no confermato — se ce ne 
fosse sfi/fo bisogno — che 
l'uso di fortissime aliquote ili 


Do/io (ftirsld svanititi astensione 
acuto di lotta - Gli industriali 


i sindacati decida anno fot ine /nii 
non hanno assunto nessun impenno 


La CGIL 
protesta 
per l’intervento 
^poliziesco 

! La Sigi eterni il.ll.i OHI, ha 
, le'iato ieri nll'nii Sullo, mini-i 
|'dO tli'l l.nVOIo il vegliente 
| ’.»ni.gialoni.■ • Il ri. ni...mio .»- 

| ’etl/ione s V VII ; | !• 

'cola tnr/.e poli/.., , oli 
. ; .eoi i m-,o|hm .mt. p. 

.ir II'. A \ |( ' (fa' r mi . • 

! Itolo.. '.Irli: Ir Jiner • ■ 

‘lo • I ! ' .III I/IOII 

' oi i'oi i ' * * 11 « • r i * 

\ e:i**» S V p.-; . 

ll'prtll 




MILANO -- l a sliiirr.iinrnla 
i l'inilliiii.i/lnni- al .il I .• I ii.igiuai . 


» Jeep » e poli/inUi posti» a ili fesa ilellu selle iletl'Assulotitliartla 


• Telefoto» 


ilutt’i-'. (ha 
esicaztalt si 


ranlito 


(I I itto (i. -r op,.;o g ì 
f Ila ("n.vt• 1 n/ioiir 


palline t'oichc 
incoro, idi orpnn'ri. 
uizzazvme ilella pnulaz! mc.j -ulcmi p/e» 
al i o uni. - filmi restano-lanieri, i 


tempi ili 

formi-1 l ,,,r ,r l,,rn 


orn altri settori u-atiro che propone una nun- 
mcttonn in molo 1 , rii politico del lavoro, un 
rirendicnz’otti: f nuovo indirizzo ecounmiro 
< cntoircr 1 . generale, mi nuovo sistema 
doli-iari. ì calzata - [d' rapporti tra cittadini. Il 


o- 


Ipizia oggi, con il primi» 
turno di lavoro, il secondo 
sciopero nazionale di 24 me¬ 
lici 51/000 lavoratori deU'iil- 
ilustria dolciaria, proclamalo 
unitariamente dai sindacati 
ili categoria della CAI II,, del¬ 
la C.'ISI, e della tilt, pei co¬ 
sti ingete gli inibisti tali del 
setto/e ad accogliere le ri¬ 
chieste presentate per il rin¬ 
novo del conti atto nazionale 
di lavoro. 

Al termine di questa se¬ 
conda maiiilesla/ioiie di lot¬ 
ta le segieterie della federa- 
zinne elei lavoratori «}«■!l'ili¬ 
citisi rii» alimentare, come (■ 
Stato già annunciato, si in- 
et mireranno per decidere la 
immediata intensi fica/.ione 
della lotta passando a scio¬ 
peri ili più larga limata. 

I.e manovi e messe in atto 
dalie dilezioni azicndal; in-i 


poliziotti armati di armi dii ho desistine i lavoratoti dal 


-Li 


Le decisioni della FILSA 

In agitazione 
i sanatoriali 


-li ,'cmpci o in tutte ir i>i o- j 
vmee olivicole 

t’n.i gì.itele lotta, .piani., 
elle \ vile molili.tali- 23») Olili 
.lumie l»i.ici aitili .• intuì- ami 
serie di piolili-iii! imi.mi e 
poi:i tei Inlati : in>n può I 

pili pi eti li.lei e elle mia la- ' 

voi atra e d.,i da-c.. d..,tu.i 
Ole d (.Hot. pei — .1 * * i elle , 
Vallilo dalle -bill die (»<><' I : : * ' '! 

Anelli- ieri sono state iea- 
li/ziite altip .-ospeiiSd.il 
lavoro ilei glandi olive*.:, ili 


Nuovo sciopero 
all’Ansaldo 
di Genova 


< ih'•*>VA. 

: .a/ l.-i . 
• ■»;.• .--i .aie 
•in.'. 


m 


I 


' .UH 
• . .1.-: 
appo 
li : i.; 

h. 


■ pai 

Ut! . 


i i : 11 • - ; » ’. 

mi . 
fi. . 
p.»:<-n/, . 
a. ai»-.-.- ai ,- 
I i |.';u• p; i-\ e.la ■•oh. 
‘ p.-ogi t.iini'i/iiiat* 

I I..» -e op.-l<> .i 

l’ugba. a daini.i e .n (..mi-!..ff,.--uato | t :l<- :• 
paiiM Nel Salci n.iaito un m/. t.-: (' 

grande coiteti e -lil.it.» pei j • i 1 n 

le vie di Stiri ( il egorin Ma- de!.. I 

.• . . ■ 1" 11 (ite a. 

gnu. mentie I agd.iz mie -: 1 . , .. 

, , , rgao. vo.it. 

va estendendo in •mt.i la , : ] ,.,.i An-«. I 


Jt 

iin| ir - 

ii'i.i- .n 
t I ri. i 
Il • 


i 


A a- ...'e > 
ri * * le i 
i .-.ai'!.. 
ai a i.- 
. pò 't - 

.«» -v - 

» !••!.’ -e 
S- Co e 

;i. iti. '1. 


.1 > r 11 


■ a 


provatela. Cosi anrlu- nella ;\-l, ( g 
ptevim- 1,1 (I; Cat.m/.iio ove 1 .!<• . g i/ 
a Mi leastie le hi ari-: .ni t : -r.i- j 
no a i » il tei zo gnomo I: i 
sciopero. n!tie a-teii-ion. il il] j' 
tavolo sono state et fé* tu.ite | • i 
nella piana .I; * >’o.a 'limo;-, 


II II I I o 

III •>)>< 


! 


I ■ • » 


vali.» .1 
' !»"• ' 
dp -g.'l f'I '■ 

. . Il, IO- . |nl. 

d » li.Ui.lo !• 
- i-i. 


i i . ••adir . 
.varo •' «l.,l 

o-MOVe.-e 


Seiopereramn» 
loro rieliiesle 
diversa 


se timi \i 
Protesta 
orgaiii/.za/.ione ile 


aeeolle 


le 

per il progelto ili 
i servizi aitli-l.l/. 


ranno 

il 


Uno 


sciopeio nazionale] piev.a discussione nel co- 
dei lavoratoli sanatoriali c. untato :ecentemeute istitu.- 
stato deciso dal comitato ito e ne| qii.ulto ili ima vi-[ 
direttivo ilei sindacato uni-'.-ione globale ilei pioblcm/i 
tari,» della categoria I moti- (assistenziali e pi ev i Ica-J 
vj dello sciopero che verrà»/iati | 

attuato se entro 15 giorni non . Assieme a queste coii-mie- i 
interverranno fatti nuovi j la/ion. ;1 comitato dilettivi» 
sono due. Ina nota delia jcolloca le i/cb.este già pie-, 
FILSA afferma che il prò-(sentate all'IXI’S pei .1 mi-» 
pmiimento governativo ili ghoimmmto delle rondi/. o- ! 
passare i servi/j nntitiihei - j m reti ihut/ve della c.itego-1 
velari alFINAM. piovv ed;- 1 1 .a e t .gii.iidan'.i am-be |,>, 
mento elle viene alluminatoie.-eiei/i.i delle libetta -• n-I 
come misura semplicementeidaeali. -o queste i/eliieste 
buiorratica. senza im'esten-: l'I \ l’S ha as-mito mi attag- ! 
smne qualitativa e quanti-jgiamcnto dilatoi ,» die ;!l 
Udiva delle prestazioni, non ! sindacato ha divinai ato di' 
pilo esseii- accolto, il colli:-i iii.n poter accettale Di »pi: • 
tato dilettivi» della FILSA, jl • derisimi. pic>e v chi- ,.b- » 
ifspmgeiido tale disegno. /.-;!>.am., lifei.to 


paitccipaie alla lotta sono 
tutte fallite di fronte all'tim- 
ta e alla torma decisione dei 
lavoi alni i di ottenere un imi- 
tiatto na/limali- di lavoro piu 
rispondente alla realtà del 
seltoio t- alle loto legittime 
aspo azioni 

In mento àd un i oiinmi- 
eato diramato mcimlcdi se¬ 
ra dalla (.'ontiiidiistna se¬ 
condo il quale i ire sindacati 
si san-bbeio ntimati ili n- 
pi elidei e le trattativi', la se- 
gietena della FII.ZIAT pie- 
elsa elle li' tic oigain//a/.iom 
sindacali si soia» trovate di 
fiorite ad un invito di so 
spendete lo sciopeio senza 
elle da paltò intinsinali- vi 
tosse .ileuii impegno pici iso 
in merito alle richieste pre¬ 
sentale a silo tempo e re¬ 
spinte dagli industriali 
I.n lisposta negatila agli 
industriali c stata data eon- 
gmnlnmentc dai tre sindacali 
dono che con insistenza era 
stato richiesto che vi fosse 
un pronunciamento sia pure 
ili massima e tale, comun¬ 
que. da poter gitisiilicare la! 
sospensione dello sciopero, j 
Intanto la segiett-iia del-' 
la FII.ZIAT Ila deciso ili 
convocale per domenica 27 
(novembre a Milano, piesso 1 
ila <'anici a ilei I.avolo, msie-' 

.me al comitato esecutivo del ‘ 
j la tederazione. i lappte.sen j 
tanti sindacali dette piu un- : 

|)«»rtanti aziende del settore 
pei un esame della situazio- 

iV'.'riòV- S | t *‘**‘ l | La XII Commissione In-/ Al comma -egueiitc •»/ :!.i- 

'* * ila. ; (lustri;! ha esaminato. Mei i luli.-ee ctie le tanffe doì»l».i- 

Al convegni, parteciperai)- ( |e!la sua riunione belino c-m-ic lo. ni..te tu t»as> al¬ 
no i lompagni Santi »- Sette 2 -j ,• ,,, ,,, leleieute. il | Li valutazione dei i i-ebi e 

ilei ilei e.-‘-ai i vai ir.no.-il’.i 

tecnici . -ci miiio i n l• • -1 i 
-tabilui dal l egolailleilto » 
Intm no a tali foi miil.i/. •- 
ut si e ;-v ilupp.ita un'ampia 
diMll--ioiie Ilei col Si» della 
.piale i lUt-mbii della t'om- 
illi-Moiie del gitippo eolii'liU- 
-I.i li.inno -o-tclllllo la et - 
i e--ila ilie l.i lui nini,i/i.aie 
di tale a i t n olo \ ems- | • M l- 
-tan/i.d ai e n 1 e modilie ilo 


iii|fiilul> id fa rial rio dir.-: 
‘naie. i ipimhqin i pii rz 
i i alino rapidamente in l inei 
>■ il salano -• nri.'a pr-O-- 
I c.; — re.tu h'occn , 'i Dan- 

, pie. presenza -lei simhh'-ilo. 
•lun-pic. i oii rat I a zi • me ih 
■aim nsfielt'i del ramior:-) a 
! 'ai oro, da mpie 
; ./'ruote operaia 
i linea, da leptc. 


r-rri. 


, ■ i 1 troleht mtri 
mie’ della 
ritinto 
ma- il 


fahhu/hamrnto. i tir - 1 ooreriio non può esimersi da 


dr'f -1 XIC. i ri,’- 
dr!hi Mantecatili' Il 
padronali- il trattare 
n va sufi da ne il - vi 


| una scelta. 
i liomaipiof’ 


rupiior: 

IIIIO'll 

m-lla 
a ii ’••' // 

iva eh- 
hherta. 

i 


>:ll- 


i ineira, a ’iref- 
I e a a Ir a l'co. di 
I V ai ria ehi- ; uis.-ano 
1 nuli, nuovi gruppi ili 
j ritto r opera',-, ih 'rru-'-i entrile Ira 
All impe llati, r.-rono dalla , avvenute e 
{ tuhhr’ca. Il coro dei h'-eleel. ‘ pitcherehla 
j li Ilice mi ilffi/lto. e -trita li J t 
•• | nppluti.s, ii. i o/jioiM i raa-Aierhi 
• 'fiumi! rhr rutraiei m -•e <»- 
pero, /he, (pnt'/ilo 'a l-'-ire 


ha ronrhiso ri¬ 
cordando clic e gm-eriio. tra 
l'altro, è ifin-llamenti- chili- 
economici: In so-tuaza del\ m:l p, ,,, ril ,,, q minto sia 
ni",lo sp, „Wli, rotolila di , „ t>/ , nrr elettromeccanico 
ioni ninno..t-t-rc urti» operai .,,, ni , siderurgico, lo 

hi loro ilijiietn proh-eemale Stato mntr-dla numerose 
r ih i" t tml - n ’. vale a dire il aziciule S- la se prò che le 
d i-’tin ih i ontruttare sempre, intende statai’ continuino ad 
uni- moment-,, la loro fuii-'ailtnearo afa Co»/ imitisi ria 


r ol¬ 
ii: li - 

,* /»: •/ 

' rta' *»/ 

i /«T’/Ktr F i>/##• <i/ /)/■'((■<• 
ilnttfi'n. »• 1(1 (juul’tu 


-h • > 


jìro- 

ifur- 


Occorre tutelare gli utenti 

Costerà più la moto 
o l’assicurazione? 


i -• li 

il tli. 

M •• Ni\: 

i i . *I » ' 

i* : i ii.i 

i. . C*MI I 

» .1 •• io i- i,, ruota, hi ma.-a .- - ;> » - ! il 
\I- v.oi.eu . ,ii 

. rers-o ima Uihhnra t '.-ti'e. 

: a i ni in. ». j 

. An; ,i.l -1/>»/* piccola, rhr ancora non 
, ,,t- i !ha osato entrare ur la lotta- 

j. e: -li •- I - - j hi Anidro l.a poh:'u e ila- 
i -os-, z, 1.1 - ranli ai euncelh. Ir.introma 

jt manitestaiit’ li andò 
S r Inori' inori • si mr-r-.'-i al 
[ cor.» a - sonili nte dei fi.ehi,-f.i 
ti Prima alla sturi lo’ ita. a 
l .Ine o tre per volta, tra in 
!i inippi 'etiifìre piu nmve- 
! rosi, le donne e oh unni'tit 
1 1,-if -1 meteo silurano 


spi fiurti-ci-guzinie- sidla base 
foriuaz-otl' tecniche 
i n corso <'m ’ in - 
r orno. ■/ r-- 

ittaiqeoi f f’- 
rt e (dir loro 
organizzazioni Dentro r mo¬ 
ri drth- luhhr-ehc la liuttu- 

->t- 


in-isc- mento d- 

m Incorato 


lai 

ino foiie. -<t/ 11 fi;f; da i;i ifii) »•*'» 

p.TC’Mir, 


I emimiti-ti 
i possessori 


clticlindi» tot limite 
di ninloeieli e 


alle tariDe per 
atilu utilitarie 


. ni in 

da. segietili i della Conlede ; ,|,.||. l ,„oposta ili I. :ge 

fazione generale italiana del j pei Fa-<nui azione olitdiga- 

! tona pe: gli alito e lllotove:- 

-- - - — eoli 

Dopo Fappi ov a/ioiie .\- 


i nla 

‘redi. 

.. /»•</. 
o in te 


lavoro. 


Scioperi e proteste 
nelle zone olivicole 


! 


1 -i' I accogl i t ; .c' ii 
-tanno uteo.n.inde il 
e.opeio nazionale .1 
deci -a > dalla I" e.lei I» i 
pe: 'i 2H c t! 20 .1 


c 

nere Fato;., ! 
i-i a -v lappata 


. "I. v l 

g: alide 

-Ut ti¬ 
lt i ..il!. 

que-To 


tiene che ogmii mutamento 
noll'attualf assetto deì)l»a 
avvenire con ponderatezza e 


» 


Compatto sciopero 
nei Cotonifici 
Valle di Susa 

TORINO. 24 - le; t re*!; 
stabilimenti dei Om c; 
Valle di Su? a il: Peto-a 
Argentina e il: Lami», ogc 1 . 
in quell: ,i; Santantonino di 
Sti'a c Roiger.c; le opriate 
e gli operai li.inno .r.c.o- 
ciato comuolt. le biacc a. 
Sabato sciopereranno nuo¬ 
vamente. ;ht tutta la gior¬ 
nata, le maeftì ai'-u» dei 
CTJS di Susa. Picncn a c 
Colcgno e. con loro, quello 
del complesso dell'l'nione 
manifatture che fa capo .»J 
gruppo Riva - Abagg Sono 
state cosi clamoro-anu-rte 
respinte le inaccettabili ;>r■*. 
po?te avanzate. all'ulT.m) 
momento, dalia duc/au.i 
dei CUS |m?: :mi»ed.re !•> 
sciope ; o Questi aumenti 
inoltre «.'irebbero .i«- 

sorbttt dai futuri nviRl.or;.- 
mcr.t: d: carattere gene¬ 
rale t.a lotta dri te>-:l. 
ha riscosso la s.mpatia •• 
la solidarietà di-U'opin.,.r.e 
pubblica e degli altri lavo¬ 
ratori. 

I] sindaco di Collcgr.o 
tancerà in questi R.orni un 
appello perche «i riunisca¬ 
no tutti i stridaci dei co¬ 
muni della Valle di Susa- 
r»cr vedere insieme l'aiuto 
da dare ai lavoratori 

Il Consiglio comunale d: 
S. Ambrogio, a maggioran¬ 
za d.c. ha votato un o d g 
in cui s: invita.o i sinda¬ 
cati a continualo la lotta 
analoga posizione c stata 
presa dal consiglio di Pes- 

SlMtO. 


Un « cocktail 
per il volo 
Roma-Budapest 


i>-o;r ,ld lui i*. 
'.-..le. nelle i u; ■ 
l\.l!-e povuut 
| liuto opp ’- 
• ■. I dogi'. .»!■ 
['H-li.i-.-t.i tendenti 
d.tte un continui* 


g t.i/.ou.. 

•oii -o-pen- 

-ll b.i-e lo- 
z*‘:ii i ielle 
dopo ' ! • - 


.ine.o ,i iiU.i v ol¬ 
ii . .» qll.il.i..qiii 


venni;: nel coiai delle pn - 
eedenti sedute ilei imi ;.t- 
tnoli nliilt'.iit 1 .di'.ut *H" 

10 ill-ctl — ione odielliu 

eei Ilei .1 l’.iitleolo 11. d.l tulli 
i llieiiil)il lieti.i ( ' 01111111 .— ione 
: tienili.' toiiil.-inteiitale m 
quanto tale aitieolo -tatuli- 
-ee ; elltiii meiellt» la tl— . 1 - 
zione delle t.Mille del p'.-.u; 
da 1 ..i 1 i-pondi-: e dagli ,.-.-i- 
i-lllat: alle Soeu-t . a-.-ICMia- 

1 1 lei 

Nella -ila attuale tot inni.-- 


’illedeildo 


»i 


alt I al el ■ 


1. 


/lolle 


lati It 


! l'e.-ann- 


pi opo-t. 
( ’oiium- 


della ( oinnu>>i 

a -*»pu- j pit-vede mia pievi-ntna 
1 . 1 /.le pi ov azione 


. I- 

e.te 

l'¬ 


Idi !:ivi»n> e ad olteneie 


I: 

gur 1 , • 

1 R 

P'gn. 


oee 1 -. > e 
• d. ’.t.i e 
,eu .. ; ; 

i. 

:--r. r.l/jr-./a. 

1 ; : 1 i'ot'1. t ,i m l ;. 

v .le in .re--,- . 

Kr u».i ]>•. - 
la d'-!f E ./ on 

p.-gg ..*. 


de! \ ,»1, 


d 


:u 


1- .11 
Rad 1 - 

>■ 11 • 

. 

■ .1 


le 


-toc. 


.ilari. 

in.iu 


1 


il e 1 Mini-telo 
PII- i delFIndll.-l I la delle tai'lte 
i|che le nnpte-c a--:cm a* : 1.1 
loti i iiiia.-i aliti. • 


legge lem—fio tir 
-liliali di pillino 
-pi .miei t dagl' a 
non pi e-en'.indo 
lo: nmla/iota- .ioli '.11 
cuna -e: 1 .. va 1 . 111 / 1.1 
t ontenun. il*.. delle 
liti allibito ' 
pò: ie. -op. .0 
III liti»1 ! 


UT 

po' 



• e»./ tis'u -•( ielle, feri, *•://< <: lo 

-, 1 ,)i,-ro e riuscito turile 
. pii. e se e nascilo oggi, nu- 
i ',-irii -luche domain e i/o;»-». 
fi,irlo- Ig ('"il ti min -1 r-a non 
, >».»' era 

i II corteo è direnato 
j •-s.-ni'i. la sua torz-i. la san 
la . 010 t rasei ila >1 * ’ / » 

ha 'mirilo d c ohi:'-, 
za ('autore, dall alita 
ih Milano, lime. »»-| 

limilo So no eh »»».-? ri e 

li- oinet---. almeno un' ir 1 e- 
mezzo d> ’f'.u/ii » pel' Via j 
.S’i pari,- l 11 fini a d- i»lilc-| 
. 'dar ,* .ri o -effe •».>foi , t-i 
eleftc mi fe-fu. pò; e ’i'e 1 f* _ 
opri ai 1 ’ sfinì,'ut’ ( urli-fi i 
•/lippe, f 11 ff<>: r l’’i".i f.- -e •»-' 
per-i > f XhlnlsSo • ‘ilfl ’tt-', 

’’.f » r Hidnrre for ir", »| 
j C, mi rat I a re rolt’iin. orgtt ■< 
ilici, ti’nifli - t I II -1 • -i V ' 11 - 

» r porri' m,.ir’ s, 

lanno i h-j'h ii 1 rr-ti » « Hi.- 
■ la i-iii! e 25 tii’.'.j •' al 
me-e * « t/.uioji.i/i.;. hidm ' 

('■•ut rniiì ira ,,cit ", mi 1 . • 

c-irir- v. 11 ,imi olii, did'i’ Sie- 


I gin operaia allerta dalla » 

! fu (leali elettromeccanici -- 

* gf* • v i*(iii.' Honiagnoti — pone 
ji/' Iroute alle loro re-fio» s,, - 
j/»'/tf»i non .olo ,d' industria¬ 
li. ma unrhe Te autor-tà e d 
gorerno In fir'ino tuono fin¬ 
irei, -ut" delle forze d- /»<»•'» - 
-.ni nella rerlrnza non r gs. 

j sol ulani,-nte ammissibile II 
1 i/oi'e*-iio dere impnpiar.i a 

• non inifiicgure la forza pidi- 
hhea a furore de’ nadroip 

lo /.'.su iter,- aneiie 

il suo a ‘ 1 cg(vn • | uà. : r<- 
men'n d, houle a nue-fn', »'*• dai 
(limili,- imo -ni,-ufo 1 ’ •'•• a-l. ì a - 


e tT- comportarsi come com¬ 
plessi pr’ rn I ■ * 

Termi nato ’l comizio, in 
manifestazione o],ernia tor¬ 
na ad esplòderò in tutta la 
città. Corte’ I "morosi si (li- 
r gono verso , diversi quar¬ 
tieri. Delegazioni si recano 
alt'Assoluta barda, nifi nler- 
s’iul. in Pr, lettura, ull'Uffi- 
c’o del laroro. al Comune, 
nelle redazioni dei giornali, 
l.a polizia si fa riva in mas- 
■ a in va 1 ormo, per « pro¬ 
teggere * la vicina sede del¬ 
l'organizzazione degli indu¬ 
striali milanesi. Decine di 
/refi, al fiancate tre a tre. 
bloccami completamente ta 
.traila. Xot 1 ri sorto incidenti, 
ma i fischietti raiwmngono j lombarda, 
' d'ufiu.'oii della .sonorità lui grado. 
/’•», 1 a sna. Milano r 
■ipcru’, anche Ir v’e 


de- centro vani o iii’-a- st’r 1 ’ 
ma m t >-sta nti. • za s 

• I -hir , ’u coi oh sehi -( » 


perniiti si estende, di auto¬ 
ferrotranvieri milanesi han¬ 
no offerto 100 mila lire, i 
bancari 100 mila lire, la 
CGIL mezzo milione, la CdL 
di Milano 100 inda lire. Do¬ 
mani urrà luogo an menut i, 
tra gl 1 elettromeccanici e ali 
intellettuali alla Casa d.-’hi 
rullarli. 

(Questo il (fuudrn — 11 ir¬ 
ritabilmente (ipfirns.ir,latteo 
— di quanto sta accade-).lo. 
E' perfino inutile uno » •me¬ 
re come, visti da qm. uc./.</- 
stino na profilo r.m or a 
chiaro e netto t prnhh'itr fio- 
litici che agitano oggi la 
zionc. Il problema di hhcr- 

tà sostanziale e di (lem .. 

zia sostanziale nelle fan'u-f- 
che. posto enti tanta forza 
dallo sciopero milanese, in¬ 
veste tntdtmcDtr « tutto tf 
firohtcmc della libertà e del¬ 
la democrazia >. Le masse 
lavoratrici sono scese in 
campo per avere In loro par¬ 
te nella direzione delht vita 
produttiva, e quindi nella di¬ 
rezione dì « tuff» » In . rim 
del paese. E’ chiaro clic vie¬ 
ne posta in discussione la 
esistenza di un governo cen¬ 
trista r immnhihsta. nel qua¬ 
le il portavoce diretto della 
Confìnihtstria e dell'Asso- 
fon Mainargli, è 
nella pratica, di 
degh * dettar teorie Ve ri è (insto. 
e le l certo, per soluzioni rtfnrrni- 


• l.a democrazia aran- 
>/<> sp avanza, chinrn- 

e. verso .nastra 



t na*: >cicl 1 . : 
pò-, e.-.-o :i di 
.. v et cine all’o 
dit I a lbi 


•i*- 

an* 


.g: ■; 
li 1 olii r " 

-11 . — --, I - - ,i 
dio Pd-ml-k. 

: » " 1 » : » -, « 11 :1 1 r. di'. 
• iilUcubr 111 ig: 1 
dii « a-.-min •■ 1 . 
I* ile conimi >•,/ 01 . ! o/i. 

Kotdvaiv. gami. n.•-!> uh 


,tl 


> 1 


La « guerra delle auto » 

Ridotto il lavoro 


i'I prim 1 a.-ren t. .! . .Vibri', it ! 
'■n.n -*r » if ng’i. ii . vi;. ,i: . I 

^ n.o. d r g.-u* deil’.tf r..< , 

i piuma: e: d--» due j ae.-i. \ 

Il vie.---imi--**-.» Foidv.'.rr e .1 
, pr. - d.-a'e d.-:i . W-r<:.':<;. ('..r,.n 
! :::: . h .na.» se.enti t: .1 


alla «Ford inglese 


» 


e fi . >i c 11 f.> or "i it. J ' 
•oro • 11 -il rerrolfo |f,-i '/- 

ri) ,-tt- fte’itiiitnt t it'i o''e 

• ,,,-st',. Ila ,-->.ihi,. :l r C ,r- 

r-.--, .,-rti > a o.i'i n,tr- 

ì: ,pie,ito sta su.-,-oh ,)- 
■(»' V»',1!|0 ».t. iVfl'l".’ S)l 
iMi.-’-c d sa > * ./• „ i.n’• 

• C » fi, 11 ' ’rrronzzr'o. 

(h- a't-,/litri,tati -iif-»;.jrio. 

- 1 » >■.; : l.a*. - p-.a rif >(. ». rhiamit¬ 
ili, 11 /f.l «o/ii/i.-r-efri. it,, "ani, 
'dl.i lotta, eoi iegano r-ren- 
ii’« «ir'oio droh ,-h-t ' r-,-tì, era - 
,,’i'i 10-, *' ,i,o C.e-I - 

mcrcianti. degli artiamni 
dei professionisti, chiamano 
_ -d comune fronte degli inte- 

Dosi rivenire 1 compagni anlimnnopnlist’ri E' nr 


t I di 
iioinn he 
U’.il’lll-* 1 
utili:.>i .. ■ 

Tute' un ••!!. 

-o|»po! Tubili 

i I 1 oie.u’i--.. 1 : ioinun.-!i m 
■S ono undt'o dic/uataii c.-n - 
i Tiriti a demandai e al iiuui- 
j-lel.. dcirindlt-ll la ed al li - 
! goluli'cllto /., ti-Sa/ione di li¬ 
miti t • : 1 ’-1 • che debbono 

i cisione dalla legge stessa 
| Di parere C(»ntr.ario a qtie- 
1 sta tesi si e dichiarato Fi n 



vili IMI — I IIJ pjrlr ilrll.a ,r.imlr lolla 
ii.it.- l'jpun.i dur.oil»- il ioni./ <> 


l.t v «r.ilori 


crrnuva l’uiu 


Cantore r 
(T«t«fou. ■ 


t 1 ti. »r iz. un., «ovoluu !.. i > 
ai|..n: .:./. i •! tiuov.i eoii.-g • 
•r.enlo aereo . lini della eoa., 
-e* iiz . e d> 1 ! . ,-.>nu rem o:,e *r:« 
: da. - : e ..u-pi,-..mio ima 

:C« n« ti- ./ 01 . .-e r-ppor: 

.’ do ungh. r< « 

Kr .'io ;-:e-»-si* .. u.-.-v im.-ti-.i 

«n.’l.t- 1 e ..rn ,1-'- -.d an eh- 

(» >r'.• 1 » : i » - - • 1 ; voi*. 

I: R i ) t," - >-i nr» •:•-.* 
-tl •> dell" \J e .- - 
ranno j»-r " re g orn 
•!'. 1 e..i.:‘ e- unglc-te- 


I- 


I )iciiit Intuì la l.iv or.ilori piitr.iniin avere il 
lari»* miIii di i|ii.it!ro giurili per ogni -eUimana 
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Foid 


.ma 

pii. 


.ime. ; 

di ile . 1 / 10:1 
gl .l/:or-: 
:.1 bbeiTa. 


1 he p: 11 c.lci'be* 
.li rude .1 54 t»‘ » 
av ev .1 !a-c :..*■' 
■ • :.g! 1 ■ — una . - 

al pil:i:,> . »ie lo 


» -lai» I meni.* 


: . 
di v 


■<I 


ima 


Esplosione 
in una raffineria 
a Pontedera 


-egli—c * lia .emani .ai, ogg 
la ildll/loi'.e dello -ettuiii:). 
lav o: al iv a .• qua! t • 0 g.o: :»a 
:e. pa : tende da limi.li pr.- 
-.iiiii'. pei : 18 («Mi dipeli u-nt 
dei -< :t .>1 e ..utoniol* !.. i :... 
degl -t.lbil imeiit 1 d; Dace- 
nha.n. Donca-let. bonili.uv.p. 
ti'ii. Ila-d.lon e I.eammgt 
Alti; stabilimenti deUnidu- 
-*t 1,1 .iiilomol*:l:-l'. a mgte>e 
hann». adottalo p»**' \ ed :-1 della v'ameia 
nienti del goiieic a ean-.. t -tV ,. x ni.mife-talo la -uà 


F. 


J* 


, el ta 
I ;>. od 

•: chi¬ 
no latto 
che la 
appiov ato anche 


cinlisti prv»|>oncvnno anche ? .. 
; essi dello profonde modifichi 
. alFnlUialc stesura dcIFait 11 
lai Commissione stabiliva 
! quindi di rinviale la discus¬ 
sione alta seduta già tìs-at.i 
" i>er inercotcdi 7 dicemldi 
onde, dare modo a. vau i»:o- 
I ponenti di foimulate cbiu.i- 
i mente le vane proni- .< 

|tendenti ,.d ..ppoii.nc ino b- 
i fiche all ai ! Il 


Vittoria 

dei metalmeccanici 
a Forlì 
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1 * pi* »> 

■x.i * c . r f 


'* n.-:* . ì 

r .fr :i 

■r • d: p.'T.i 

. 1*> 

- 1! n 

/on 

.ti»,-'- *ri ore: 

< s 

mo r - 


t.-r :i ■ 



i \ f. 

pi. le. fuoco . 

ìi ' 

* t-e.n.ì. 

a.iiino 

dov iit.i in::.trc 

•tic 

ine ore 

contro 

le (.animo c 

he 

m.nsc- 


c.avano di propagar*! a vici* 
iu deporti d; ni.ncralc srezzo. 


della c.»ntia/:one delt o-poi- 
taznnie registiata come con- 
-eguenza dellacce-a coinoi- 
ii-nza tia Inghilteiia e I SA. 

Que-ta concoi lenza aveva 
:ie. giorni scorsi poi tato allo 
acquisto dell’intero pacchetto 
azionario della « Ford ingle¬ 
se » da parte della < Ford 


^ i l'M* k.it F \ .1 ^ 
i‘i *iU ( • I I VA .t .1 * .<* • 

tu- m Anilina : 

, i 

gli .mie: icanj , 

qtie.-ta op» razione ( 

1 ooiena mgte-e ha 
-e una pailei 
lei ('ornimi i 
'ti¬ 
lt 

pian.» che ma. con la 
/lolle delle giornate lav.ua- 
t.ve pagate entra m attua¬ 
zione, mu i i.duiie !e-p>»; la- 

zinne di auto prodotte <J,mento eh. !.. dut.', si e ino 

Inghilterra non solo sul nifi - Ipegnr.tu ad a r» ioni.» re in acis»r- 
cato americano ma anche mldo con lo r.v.tevtranzc e le or- 
ijuollo europeo. grtn;zz»z.< n. tindncali 


po-./acio* Sembra che 


;l ’ ’»d 
rulli- ‘ t - * : r -. 


KORt.I -’t 

I eri d. Il'.it 
l'VC gl’ -VI, Il . 

d- ila 


I)ojv» gl. 

.il »■ ri.*T à : 
.ini.-ccan.c. .!,• 


nree.sc n enorme, clamorosi, 
!.-/.- r/ movimento operaio r 
femocratteo segna al proprio' 
attiro a Mònito nel pieno 
i or<o della bitta, p che spin- 
■i:c ’ arso nnv tg-j soluzione 
(positiva l. ’i.'O -.mento dei 
ovnnpolio c mia premesso 
I ,-ssarta per indurre Ir 
i C,inhndtistr’n e l'Assolom- 
, hard,i a cedere, a trattare 
j A piazza Cantore, dorè > 
jearlri ronàuisenno. si re«pr- 
‘ ra un'aria (l'eccezione C, « 
j dihraccta. si applaude, s, > 
(.toplni-dc. t, (irida Ct sono 
r "lad’tn d, tu’!' t eet>. sfrer- ! 
t*. attorno noli , ’eftromcc, a- j 
«r ;*»>/»'ano rsperten- 


Korti li.amo eonqiii-’.iTo 
( :l H-r IV db t genti.co l:»*"I 
' . I:r.• .ine*.: n,. n>;li enni»' ami¬ 
le,po -ii .i ut. nuovo prem o 
: uato .di.» pr*»d»i/.ot'.o e al ttii- 


>('Cf. «t 

:e. impressioni, si preparo •/ 
rador'amcnto dello lotta. 

li discorso d, 1.urtano /?>»- 
man,ioli. segretario della 

C(ìlL. precisa t temi c’>.- 
»iiiii al fondo del moeimen- 
to Lo .sciopero degli c/offr.»-'j 
njeccarj’ci e lo punta avanza-f 
fa d una lotta che investe e 
investirà Tuffi » Jeffort prò-; 
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Il discorso del compagno Togliatti alla Camera 



lavoriamo o lottiamo perchè siaao soddisfatte 
le a spirazioni espresse dai movimento di lu glio 


sostanza del moto popolare fu la rivendicazione del benessere, della libertà, di imo sviluppo democratico della società nazionale 


(Conllnuarloiir dalla I pagina) | 

più, avremmo anche pollilo ' 
associarci all’opinione di co¬ 
loro i qual: pensano che la 
questione avrebbe potuto es¬ 
sere rosolata aU'internn del 
Gruppo della Democrazia 
cristiana e che non vi era 
nessun bisogno di portarla 
neU’aula dei dibattiti parla¬ 
mentari. 

In lealtà, non di questo, 
o per h> meno non soltanto 
di questo si tratta. I.'lntor- 
pellanza dell'on. Tambroni. 
infatti, solleva davanti al 
Parlamento, e quindi davan¬ 
ti all’opinione pubblici di 
tutto 11 Paese, un Biave, un 
serio, un pesante problema 
politico: quello de! giudizio 
che deve darsi dei fatti di 
luglio 

Che i notabili della Demo¬ 
crazia cristiana non siano 
concordi in qupsto giudizio 
è una cosa, ripeto, che cr 
può più o meno interessare 
L’essenziale, però, è che i 
fatti di luglio costituiscono 
una pagina di importanza 
decisiva della vita politica 
del nostro Paese negl: otti¬ 
mi tempi. Fìssi stanno alla 
origine degli attuali schie¬ 
ramenti dell’opinione pub¬ 
blica. stanno alTorigine. si 
voglia o non si vogba. della 
presente situazione politico- 
parlamentare Il giud : ?i > che 
di questi fatti sj dà ?. blin¬ 
di, inseparah’le dada posi¬ 
zione. che viene presa orca 
le prospettive future, circa 
i compiti che nella situazione 
attuale si pongono, circa lo 
indirizzo di tutta la politica 
nazionale 

L’on Tambroni si ò do¬ 
luto. nella sua interpellanza, 
del giudizio che sarebbe sta¬ 
to dat > dall’on Fanfani. nel 
suo discorso ili Arezzo. a 
proposito dei fatti di luglio, 
e di altri giudizi che. nel 
corso della campagna elet¬ 
torale. sarebbero stati dati 

— cosi egli ha detto tes*e — 
dallo stesso mi F,infinti’ e 
da altri esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana 

II qindizio sui fatti 
di Inolio e le prò- 
spelli re politiche 

Mi permetta Fon. Tambro¬ 
ni di dirgli che non com¬ 
prendo perchè egli si dolga 
di ciò. Il governo dell’ono¬ 
revole Tambroni era compo¬ 
sto tutto di democristiani, la 
maggioranza dei quali fa 
parte dell’attuale governo 
Fanfani II governo dell’ono¬ 
revole Tambroni non si è 
mai trovato di fronte a una 
sconfessione e nemmeno a 
lina critica da parte del 
gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana, anz la 
solidarietà della Democrazia 
cristiana e dei suoi nrg.irr 
dirigenti con il governo non 
è ma- venuta meno 

Togliatti ha. a questo pro¬ 
posito. ricordato le rioetntej 
attestazioni di < solidarietà » j 
e di s gratitudine » espresse! 
dagli orean- direonti ha DF 
sin nei giorni della cris. d : J 
luglio, sìa ri’] mesi succ<?«« : \- : j 

Ciò che ha irritato l’onore-1 
vele Tnmbron’ semh-.i sìa 
Taffermazione fatta .dal pre¬ 
sidente del Consigbo che nel 
mesp di birbo poi iv-'ommr* 
assistito all’esplosione fieli 
conflitto fra opposti estre¬ 
mismi Osservo immod-itn- 
mrnte — ha de’to Tne’ut'i 

— che. nel dire questo, l’ono- 
revole Fanfani sì è =onzi 
dubbio staccato da preceder¬ 
li interpretazioni, che egli 
stesso aveva dato d- quec ,: 
avvenimenti e particolar¬ 
mente d.iMi ntc-pre! iz'«*rie 
data, nel modo più autore¬ 
vole. nelle dieburnzion» -?ro- 
grammatiche omn lo *1 
governo attuale venne •ost¬ 
inilo. dove si diceva aperta¬ 
mente che. al di là dell*? note 
manovre esasperat-ic: svolte 
dal Partito comunista, le 
manifestazioni -he n e' lu¬ 
glio si sono ver'fi.ute :n Ita¬ 
lia riflettevano anche lo «t - ?- 
to d'anima di preoccupa?-?- 
ne per la temuta involi»? r -' -> 
politica Si riconosceva anrlie 
che molti c'Madin: hanno te¬ 
muto nel luglio scorso che 
quei valori potessero andare 
perduti e hanno reagito a 
questo timore come 'unno 
potuto e come hanno saputo 

Ho detto che qui vi è un 
certo riflesso della realtà, 
ma non si va al d ; là di un 
certo riflesso Perchè si par¬ 
te dairaffermazione che vi 
sarebbero state le « note ma¬ 
novre esasperatrici * de! Par¬ 
tito comunista, tema di cui 
già abbiamo parlato altre 
volte ampiamente e «rii qua¬ 
le non intendo ritornare : 
abbiamo sent-'to parlare al¬ 
lora dì un assalto nrem'-zz.itr- 
del nostro partito al potere 
affermammo qui che. so si 
avevano le nrove che cosi 
stessero effettivamente le co¬ 
se. la via che i eovermnt* 
dovrvano seguire era quella 
di adiro la mac «futura. de¬ 
nunciando o è che noi aves¬ 
simo fatto, affinchè si potes¬ 
sero chiarire le cose avint’ 
a tutti 

Invano attendemmo che 
venisse dato seguito a que¬ 
sto nostro invito L’on. Tam- 
bronl disse di avere a pro¬ 
pria disposizione, come oggi 


ha ripetuto, una dneumonta- 
zione fotoni allea, da cu. ri¬ 
sultala fntogiuficiinente co¬ 
me no: avessimo organizzato 
l'assalto al notere D: quella 
documentazione fotogr ifìea 
abbiamo pteso visione pies¬ 
so la presidenza della Ca¬ 
mera- abbi uno trovato delle 
sciocchezze 

Il dossier di Tambro¬ 
ni e i « sospetti » 
dell'on. Sceiba 

Siamo quindi rimasti com¬ 
pletamente aU’oscuio per ciò 
che riguarda la documenta¬ 
zione dell'assalto .-luminista 
Ma samu limasti all'oseuro 
anche pei 'in altio problema - 
il problema di che c-*si ve¬ 
nisse efle'tiv amento ni epu¬ 
rato, di che cosa vetrsse ef¬ 
fettivamente tramato 

Che cosa significava:!', ad 
esempio. Io dichiarazioni fat¬ 
te dal p'esiliente del Con¬ 
siglio I 7 luglio, lo stesso 
giorno leM'ecculio di Roggio 
Finitila. '*he il governo a\ [eb¬ 
be fatto interamente il pio¬ 
tino dovere? Non sapp amo 
Abbiamo peto una ammis¬ 
sione abbastanza preziosa 
del nùnistto deU’Interno, di¬ 
battendosi il bilancio del suo 
dicastero nel mese di ottobre, 
(piando Fon Scel'òn dichia¬ 
rala apertamente che gli or¬ 
gani statali debbono evitare 
anche il sospetto di operare 
fuori della legalità - « biso¬ 
gna eliminare ogni parvenza 
di dubbio e sospetto, ove 
questa sia sorta » F aggiun¬ 
geva - « Perciò sono sta'i di¬ 
sposti i recenti mutamenti 
negli alti quadri della Pub¬ 
blica sictite/za > Questa è 
la sola attestazione che no; 
abbiamo rho effettivamente, 
negli alti quadri delFammi- 
nistrn 7 Ìone dello Stato. Coò 
•’ttorno al presidente del 
Consiglici dn parte di quelli 
che sono gli esecutori mono¬ 
dia!’ delle volontà dello Mos¬ 
so presidente del Consiglio 
per ciò che si riferisce alla 
direzione della politica in¬ 
terna. sj faceva qualcosa rii 
•Mento 

F’ vero che Fon Soelbn 
parlò rii sospetto: non f-redo. 
però, che Fon Scelhiril qua¬ 
le ritengo sin abbastanza 
scrupoloso, quando si «ratta 
di colpire uomini che stan¬ 
no alla testa degli npp.ir.it* 
nolizieschi, di fronte a un 
miro sospetto venuto dalia 
opinione pubblica si sarebbe 
mosso a quel modo, fino a 
prendere delle misure cosi 
serie, cosi gravi come quelle 
che sono state prese 

Noi. quindi, ignoriamo tut¬ 
tora qual, fossero le reali 
intenzioni di chi dirigeva in 
quel momento l’esecutivo de 1 
nostro Paese Ignoriamo su 
quali posizioni effettivamen¬ 
te si muovessero i mm -’ri. 
quali disposizioni in ro.dtà 
avessen dato agli ore.an. 
Iella forza pubblica, ne:tan¬ 
to, v« sono alcuni episodi, 
ed : più gravi tra quelli che 
avvennero in quel tempo, 
che rimangono da «piee ire 

Rimane da spiegare per¬ 
che ebbe luogo un eccidio 
a Reggio Firmila, dove lutt. 
sanno che non vi fu nessuna 
manifestazione, clip nemme¬ 
no lontanamente accennasse 
da parte delle forze popolari 
all’impiego della violenza 
contro le forze armate delle* 
Stato .Abbiamo mentito lan¬ 
ciare accuse infamanti con¬ 
tro i cittadini di Reggio Firm¬ 
ila. che erano riuniti per una 
manifestazione democr.at ii a 
e antifasc.sta pacifica; 1 . ab- 
bi.amn sentiti definire faci¬ 
norosi. incitati, spinti, so- 
-pinti. ingannati da direttive 
e suggestioni Non si e avuto, 
non dico il coraggio, nta la 
elementare onestà d* andare 
più in la, d: ordinare sin 
fatti d: Regcio Fìnuha una 
nehiesta oer stabilire a eh: 
risalga la responsah.Iità di 
quell'eccidio, che ha intan¬ 
igli.nato le vie di una delle 
più nobili citta italiane 

Rimangono, quindi, nel¬ 
l'ombra in.imeni; e««en#.aL 
per quel che concerne Fazio¬ 
ne e gl : or.eminenti del co¬ 
ve rr.o 

Chiaro, invece, l’orienta¬ 
mento del Paese F. qu- — 
ha prosecmto Toql.att — 
intendo sitt.ilmeare lue mo¬ 
menti’ prima ci. tutto, quello 
che. di fronte a um ape'la 
minaccia d; mvoluz'one rea¬ 
zionaria. che resultavi hall.' 
collusione, dall'alleanza del 
gruppo dirigente della De- 
imocrizu cr'« f, ana del go¬ 
verno democristiano col o«? r 
t to fisc’s»a. vi e stata una 
ribellione spontanea e 1 or¬ 
ganizzata delle grand; musso 
democratiche del Paese, del¬ 
le masse de; lavoratori de - 
cittadim d: tutte le condi¬ 
zioni sociali di opm'on; de¬ 
mocratiche Contro qiies’o -1 
governo scaglio le forze Iel¬ 
le Stato 

I.’on Tambroni ha parlato 
Ielle conclusioni di un Pr*- 
curatore generale di Paler¬ 
mo. ha citato la sentenza 
pronunciata a Palermo con¬ 
tro cittadini che avevano 
partecipato alle manifesta¬ 
zioni del luglio scorso In 
quella città, rischiando la 


loro esistenza Ci su con¬ 
sentite di affermare qui 
tranquillamente che la sen¬ 
tenza della magistratura di 
Palermo è la dimostrazione 
evidente, palese, d’un distac¬ 
co che esiste fra la coscienza 
delle glandi masse demo¬ 
cratiche del nostro Paese e 
quella di esponenti della ma¬ 
gistrati!! a Ne ci si dica che. 
facendo un’osservazione si¬ 
mile. ci poniamo in uni si¬ 
tuazione tale per cui do- 
viemmo essere denunciati, 
come ha detto Fon Tornili ti¬ 
ni. per vilipendio I.a cu¬ 
rro delle sentenze della ma¬ 
gistratura e un diritto dei 
c’ttadm in regime dcmoeri- 
tico e. sopìattutto. quando 
e«sn vieni* esposta come la 
esponiamo qui o come F.•li¬ 
biamo esposta sui nosti ì 
giornali Noi non abbiamo 
fatto .suonate le campano a 
molto, non abbiamo paiate a 
molto le chiese, come al *11 
hanno fatto quando qualche 
sentenza della Magistiatiua 
non andava loro a gemo 

Dove sono dunque gli op¬ 
posti esttemismt. cui F'tnfa- 
iii° Da mi lato vi è il Cnn- 
siL'bo felicitivi? n ìz ornile 
della Resistenza, vi sono gli 
« rgani piovmruli della Re- 
-istenza. 1 quali sono alla te¬ 
sta di questo movimento, e 

v è la coscienza civile, po¬ 
litica e demortitici bdl t 
mnet* ornn/a dei riMiihnt 
. 1 .ili’litro lato vi è d gover¬ 
no lanciato in un tentativo 
pazzo di opporsi con la f * r - 
za e con In violenza dia 
m mifestazione della volontà 
democratica della nu**gio- 
-anz.a del popolo Dove som* 

• due estremismi’’ 

Fo-i questa interpretazio¬ 
ne Fon Fanfani rquegi so 
una posizione, che in sostan¬ 
za coni ride con ciucila del- 
Fon Tambroni Perche, poi. 
(mando tratta d : sceglie 
ro f--a onesti due estronvsm' 
e d ! dare tin S’iid-z’ ? fra 
quest- fine estremismi la vo¬ 
stra dottrina è che l’estte- 
mismo di destra non e poi 
un cron pericolo- si può an¬ 
che essere alleati di miol- 
l'estremistpo por esempio in 
un governi» regionale 11 pe¬ 
rìcolo principale cono i co¬ 
munisti f Cnmrncntt al cen¬ 
tro • Questo è il «pe-i-nln 
n 1 » contro il (piale c ne- 
(•escorio diligere i colpi 

Ma indipendentemente la' 
passato, la domanda che va 
nostri è co In Demoeraz : a c -- - 
sti.onr s a in grado di assi¬ 
emare che il pericolo ro r sn 
dalla democr.az’ r in Papa 
nel mese <!• limbo non abb s n 
a r : neters; rie’ me« : e negli 
imi futii— Ncscuna cann¬ 
ila in onesto senso può tut¬ 
tavìa eccoro n(Torta, perché 

li vost-a pos'Zione. col fi? eh' 

donino- s’inni e m sostanza 
la posi7 : one f*nica. fid’zio- 
nale. 'le' \ n-tr n miti»-enti- 
*i smo. la sto"? poci/ìone 
nella qn »!•» vi s-ete mo-s- da 

• ini il> Ih ann : e die hi fa¬ 
vorito 1 progresso delle for¬ 
re d • ie-fr» e ha !.*♦..r»»»* 
M.atn la rottura dell’unità 
delle for/o democartiche 
sola garanzia cont-o le 
avventure muntane e rea- 
7Ìoii,ar'r F-ro,, perché vo 

vi s-ete rifiutati di attua¬ 
re i principi cost.tuzto- 
nnb. elio dovevanr» r.mnre- 
'(•nt.are la garanzia vera e 
reale dd cnncubdnmento e 
’el par-firn sviluppo delle 
nostre ist ? 11 7• on* le-poerati- 
die P.a-tendo dall** vnctre 
pr«*z’nn’ prosto o !a r d voi 
v* trovile davanti alle av- 
veuMiro mentre le fo-zo d- 
rostri r’ie cono ai d fuor 
le) vos|ro par’ito 'Inai' il 
r- po e fan-'p b’occo rn" ouel- 
ts es's’eqt' all’interno < ! e!'a 
DC. con ro n « ( .o,|e n te -ri-riac- 
ria d- -nvohi7ione re.az.*>n.a- 
r : a *?• sp-ega rosi in «.tu.i- 
z-r.ne d- luglio 

V- è tuttavia, no* mnvi- 
men’ci d- lupi’.? **n selen¬ 
io memento, elle de.-e esse¬ 
re -.et*.ilmonU' So-ee da e«- 
-e ima nrof *n la isnun/Tine 
al r.nnovamen’e pr-lì'-ro. «.*- 
cale e morale doli? «?“rta 
Taluna I rombntten' -fi lu¬ 
glio •' combattenti fi-u? Re- 
clctenza Fop’n-one VTinrn. 
,; c.a reclamavano e r-vord - - 
'.av.ano d rispetto della C o- 
-t : tuz one e delle leggi ! e t- 
'-d'a e 5 lavor.ator- rj-^ffor- 
mavario l'esigenza che ha lep. 
"e « a gm.s’a e o-o g u.*f 
--'ine le rond : z : on- d- esi- 
-•enz-i te- e-i’.ad-n’ eh ede- 
-• ane "'v socet-* -taliar-» 
> enea avv ala su] binar'o d ; 
•ire svdtippe eennemien che 
•'art- alla soluzione de : rra- 
e l a-ineci prohiem*. che 
"anpe d->v'•-' ,, a noj e che 
'a anr : e da decen-v a?ton- 

’ ■ - a ' I r* -- e - c r-sot*; 

D -so ave' ncorUato che 

• ì f-*-- cmo e rons c* »o nei 
'.'pr■ n *' ("ce itato dalle ra- 
•e eeonemi r he pr• V log 'te e 

n.rn’crm’o con la forza d- 
*fn -or mo ’trannico r ebe 
[cor* rre*o t d vere; da n - iell- 
le] fa ; r :-rn nue’ -lom n : e 
e - a 7 • e all-’ DF è età*e man - 
•'rtu*e e -se- - cer! aspf-tt : 
-er ; -~ -->ff*a' 7 ato TogFat* 
ha afTe-rrat- che. per fare 
nues’a. la DC aveva b’so- 
n nn d- n-esentare a una par- 
’e deM’opmione pubblica un 
falso «cono, cioè l’ftnticomu- 
nI«mo E* questa la ba«* su 
cui è maturato 11 pericolo di 
destra, da cui sorge in un 


determinato momento il pe¬ 
ncolo dell’avventura rcazio- 
nai i 

Ini,itti, la contraddizione 
che si coicn di nascondere 
esplode, si impone. I! mo¬ 
vimento di luglio ha mo¬ 
strato che nel nostro Paese 
siamo giunti a un punto tale 
che, se determinati proble¬ 
mi di fondo, concernenti la 
struttura economica e poli¬ 
tica del nostro Paese, non 
vengono affrontati e risolti, 
mevitnbilmente si giunge a 
rotture di quella natili a. si 
giunge a una lotta dei grup¬ 
pi di destra per spezzare la 
evoluzione democratica e si 
arriva alla rivolta, alla n- 
hellione della grande massa 
’avoratrice. con un program¬ 
ma dt difesa e di «viluppo 
•ella democrazia 

la vo.stia infoi prefazione 
Ivi fatti d* luglio, come lot¬ 
ta di due estiemistiu. scive 
sol? ulti* i earmifl ire questi 
r ealta a far credere eh.* si 
'ratti di comunisti che m igi- 
tano e mente altro, a na¬ 
scondete i piohlem: leali 
Ma imi sappi imo che i la¬ 
voratori. i quali a Genova 
e in tutta Itali i emuli » 11 e - 
••*•1* Ut-* mesi d- gnigno ,* di 
luglio, etano mossi dalla co¬ 
scienza della necessità che 
\ encano risoli' ! litoidi ni' 
della Imo libettà e del Ino 

'tenesse• v (ih stess- p-.b!v- 

nn c 1 * libertà e di benessere 
s- ponevano al ceto medio 
lavoratene intellettuale 

Non per nulla, i g ovam 
aderirono con tanto slancio 
ed entusiasmo al movimento 
I* luglio St'mbin (hi* i gio¬ 
vani del nostro Paese si av¬ 
ellilo a una coscienza politi¬ 
ca o sociale assai piu alta cb 
quanto voi non ritenute, poi¬ 
ché quando si pai la loro di 
dcmoctazia (e voi ne pat¬ 
iate). di libeità. di giustizia 
-eciale. vogliono e chiedono 
che a queste parole eoi ri 
sponda una trasfor inazione 
profonda dello ordinamento 
dt Ila nostra società, della sua 
struttu- i economie i e pob- 
tica. rflìnehe possa nersi 
un’oper ì d- vero rinnova¬ 
mento 

Del i-esto : ! risultate elet¬ 
torale ha espresso Fora*.l'a¬ 
mento della classe lavora- 
tr:ce. del ceti' medio lavora¬ 
tore intePettuale. dei giova¬ 
ni delle masse lavota'-det 
ri ntadine ver-o un rinnova¬ 
mento economico e politico 

fje elezioni hanno por¬ 
tato avanti le forze 
democratiche e an¬ 
tifasciste 

Nonostante i tanti fnttori 
*1 -ritiri) dazione e «or-azio¬ 
ne (he coartano !’esprt-"i >- 
rie della volontà popolare 
nono't.iute Ft-mierazione di 
centinaia di migh.ain li !n- 
vorat**!!. il risultato elct’.o- 
-r!e «i riassume tin’ivan- 
z..ta ( 1 . tutte le forze, le .pia¬ 
li hanno p.ii-ec palo aila !ot- 
*a d---T’ 0 ( • ìt’ca e antifa *<*t-.*a 
del mi se di Indio si esprime 
s* p- attutto nella g. ; -ì.le 
avanzata del nostro par'i’o. 
che tra (preste forze e stata 
quella che in modo piu tena¬ 
ce, più inerente, ha combat¬ 
tuto per uri ideale democra¬ 
tico e per l'unita di tu’te le 
forze dvmorrat'rhe e ant'fa- 
scist* nella lotta per il r'n- 
n< vnmi-Mti* er**nomic(* e so¬ 
ciale Mentre la DF ha -i,a- 
gatn per Fav ventura a * - m 
la .-un po' 11 u a aveva norta- 
to ìi Paese 

Ma "gg ri problema che 
ci poniamo e que-to" se e 
ver*- clic il m--vin’ent«» -li lu¬ 
glio }i.a i*s[t-c.s, una volontà 
d. r.nnov ,’nir-n'n .1 <!•->: le- 
r:o che vengano affron* ■!. e 
ri-olti i firolilemi di fon-li* 
della nostra situazione, a che 
punto siamo nei porre questi 
problemi e ne? -isnlv e-ii t 

Se c; - tir* urno al Lhu*- 
Ti'o j*a! -•(<< s\o!»osj ne - p- - - 
ti rm -! dr *|ii(5'-,inn*'. non 
vi •' dubbio che nel co-so 
(-s,. s.ipt. -,«-r*u*i alia hi. «• 
i«-?e-mmat c-upp li q-ie- 
'tion: e r: «t era cu t-'.tien- 
*r-ti a -rrercare soluzioni. c**e 
potessero d.a-e «oddisf.az-ore 
alle -l'-hir-’e che vene *m- *'c 
cosi g-.n ie parte de’Fopi- 
r.iorr publilica Oggi s-.ina*- 
r-nda:i imi rho perfin** r.cl- 
I’ mp -s'n? * ne : .jue.sl- prr*- 
blerrn 

La prima grande *prest:one 
che vene.*- pos*-* prn quella 
-b un'aziore elficare centro 
i mor opc*b. pe- 'nu-ar-e la 
nrep- ’enza. per una peiitica 
econornica di «viluppo p,-- 
eleva -e il ‘-o"escere d--i cit- 

tadir: F'hb**ne - *i qije<T(. 

c?rripe i-nTr v e IT ' m e -* - e 

'r.dat: :n lic , -t* G-izio alla 
s 'tii/mne che voi v. 
creato e che cercate «li «t *bi- 
hzzare. sembra che il proble¬ 
ma -r» «c >miia ''0 dal iiihat- 
’ Ito parlamentare 

Si pa-!r> deila p.ditica <): 
sviluppo rcla’iv.a aiie zone 
*e! Mezzogiorno e alle zone 
lepres-e. ma il min.str*-. che 
s occupi di que.sti proble¬ 
mi, ha .iflermato rii non C'- 
sere nemmeno in grado di 
affrontare il dibattito in Par¬ 
lamento sul modo come si è 
sviluppata la politica meri¬ 
dionalistica del governo ne¬ 
gli ultimi anni. 

Per ciò che si riferisce alle 


aziende di Stato, che dovreb¬ 
bero essere uno degli stru¬ 
menti di una pollina di svi¬ 
luppo. ci troviamo ili fronte 
a del fenomeni di profonda 
elisi e a un evi lente tenta¬ 
tivo di liquida/ .me di una 
parte delle aziende dt Stati*, 
ci troviamo di fi onte a un 
continuo conflitti* tta colo’»* 
che dirigono le aziende di 
Stato e le necP'.'ita ile! po¬ 
polo. dell’occupazione, del 
lavoro e dello sviluppo eco¬ 
nomico di singole regio». 

Si eia parlato di mi'Ute 
a favore delle masse dei con¬ 
tadini favolatoli (h,- oggi 
subiscono il pe-.** di una ribi 
economica giavi"i*na che 
i on accenna i *ì inumile 
lìbbene. quand • -i è discu-*- 
'<> nella Fonini’" -me parla¬ 
mentale del « !' ino verde» 
tutte le piopo'-i pie-entate 
da. : appi e.'ent..i ’i delle or¬ 
ganizzazioni co-r * ! e* *“ dei 
pai (iti di siui't i temi» liti a 
•il• gbi'ia'e h* .. •• i -ioni de! 

• iti* medio c*'”,'a i.IH* 'Olio 
'late respinte di' g.«verno 
^olt. nto la p : » • ; * >'- i d»-l -i ir- 
titi* liberale. '• i ad impe¬ 
gnare la somma d. d miliar¬ 
di pei sussidi non al’.e pic¬ 
cole e medie a leitde, -ila 
die gì .indi a/-* • ie > nnt idi- 
ne. e stata approvata 

Atihum.- avuti- una cam¬ 
pagna i-lettoia!i. » he ha co- 
't i etti* tutti ìi. a i I i i»|>i o- 
t.unliie i pioblem della vita 
iittaibn.i e ci ' uno lecoiti 
dell’esistenza di una profon¬ 
da cii'i dell'or can.zz.i/ioiu* 
eittadina tu Ital a (’ii'i che 
investe tanto il livello di vita 
di ginn parte Ielle masse 
accentiate nelle iit’a. quanto 
i punì di sviluppo | t *ll t . citta 
'tessi*, come Fot e mi//a/ione 
siol.istiea. l’assistenza e cosi 

via Quali conseguenze è in 
giado di ncnvaie questo Go¬ 
verno 7 Viene pioposta al 
Pai lamento una mistu.i di 
proroga del bloeeo degli af- 
fitti di (piatti»* anni, misura 
che rappresenta il mimmo 
(he si potesse popotr»- «• 
che da parte no-tr.i dovrà 
t's.e:,. discussa et itie.it. i in 

piu pai'i M., si t-atta sem¬ 
ini- di una minima pai *e dei 
ti'ti eh,- vengono pagati dal 
le glandi mass,- dei cittadini 
Il ver.* problema, che do¬ 
vi ebbe esseri- alltuntato, e 
quello di studiare qua) è il 
rapporto tra cu* che viene 
oieato dal cittadino per il 
fitto e la sua icttibii/iono. si 
scopi iiebbi- che noi ci t:o- 
v lami* dinanzi a ima delle 
piu folli speieqna/ioni tia 
reti Ìbu/iont »• fitti esistenti*, 
in questo vampo, tia tutti 
paesi capitalistici; m scopi i- 
lebbe ani In- . *ie. per e'-'fic 
iisolt»*. questi* probi,-ma e ,- r- 
ge che si affronti la que¬ 
stione dell'imposizione sul¬ 
le aree fabbi icabtb e * (li¬ 
si * empia una azione i i*n- 
tio i gtaiuli monopoli del 
i etileni** !I cittadino ; b, 

impiega la meta <> la tei - 
za parte della ptopna ie- 
!::bu/ioiit per pagaie F-»fht- 
to. paga mi es,,so tributo alle 
grandi aziende rnmobiliai i. 
q grandi i.iptab mono|>oli- 
sfei. pidr-'U] dell,* aziende 
eenient ieri- 

Si eri anche dibattuto ri 
problema d»-IF ittuazione del- 
Ford uameii'o rc-gnmal»* e 
sembrava eh, c; si av vici¬ 
na» e»- -i ini, s* i realizzaz*r*m* 
l” stata creati min cornmis- 
s’.one. sull i base di un a’ti* 
assurdo e nello st(*sso temi»,. 
r '(licolo 1 liscrinunazi.'iie 
-re- coiif'.in*! de! nostro par- 
t'to. ril-eoi.» j»errbe tilt'*- le 
qm-s'ioM pe ilov rann venire 
qui in l’a-! l’irento. dove n**n 
1 -*i po’etr lisi rimoiare Tnt-j 
tav ia. ihb a-no upi-'.. due 
lai p-a-sid---!te d: qilell - » con*- 
m.ssione rhe I,- cos<- verran¬ 
no tira’»- illi lunga, nono¬ 
stante le solh*cita/]on: che 
vengono dalle popolazioni 
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corso delle ultime sett-marie. 
fece ambe <1 rhum/ion» m- 
’eres'.inti a pr**|K*sitn (lei di¬ 
ritto di sciopero. »| quale 
hve potersi esercitare senza 
iii'.erv eiit*. delle autorità e 
Iella forza »L PS Ebbene, 
ogn no; issistiamo a un in¬ 
teri enti* continuo delle auto¬ 
rità d. PS txrr intimidire le 
masse degl- «ciotieranti, ar- 
’-ivuni** a I» gb estr.'mi. come 
e avvenuto recentemente a 

Roma dove una co.mm.ssio- 
-ie interri.i viene ch-amata 
la! qm-'tore, che fa su que¬ 
sto ore ino. liberamente elet- 
*o dal!»* mnest-unze. orier i di 
intimi laz-ime ;n oecas -me di 
una emide agitazione, di 
una gran le lotta contro una 
parte del padronato partico¬ 
larmente esosa 

Ora. noi ri chiediamo- co¬ 
loro i qual, agiscono in que- 
-1 » * m.nlo sono gli amie: del- 
Fon Tambroni o sono gli 
amici dell'on F’anfaru o s«ino 
gli amici dell'on Moro? Noi 
non riusciamo a fare delle 
distinzioni Siete tutti assie¬ 
me che fate queste cose. 

Il problema che si pone è 
questo: siete voi in gmdo, 
nell’attuale formazione go- 


vornativa, con i vostri at¬ 
tuali »>i tentamenti »iolitici. di 
afiìontare e risolvere le fon¬ 
damentali questioni, che sor¬ 
voli»» »lalla richiesta che sale 
dalle granili masse p»ipolari 
»li un i innovamento pilitico 
e sociale, cioè ili un muta¬ 
mento degli imbuzzi pulitici 
tomi.munitali del nostro 
Paese ’ 

\ o tino ad oggi, non ave¬ 
te dato la prova »h essere 
* a paci di ero. Avete, anzi, 
.lati* la piova di saper s»>,- 
t. nto peipetuare quella \ iv- 
i hia piattini centi ista, la 
quale venne n un certi* pun¬ 
to »<>miannata da tutti, nn- 
che »i.dia mnggioianza della 
DF. peiche non significava 
.litio in lealtà che il rinvio 
di tutte le questioni e l'at¬ 
tuazione di una politica a 
sostegni* ilei gruppi conser¬ 
vatoti, delle classi privile¬ 
giate 

V o i ripieducete questa 
vecchia formula centrista, 
cele.nulo di darle una ver¬ 
nice un po’ diversa, ma si 
tlatta di questione di limo¬ 
le: patiate di convergenza 
invece di nlUunzn: siete i n 
governo centrista senza par¬ 
tecipazione. mentir gli litri 
orano governi centristi con 
la partecipazione di coloro 
che lo sostenevano Ma ciò 
rende finse anche più grave 
la .situazione vostra, perche 
rende palese min contraddi¬ 
zione die sta scoppiando e 
che deve essere portata n 
ni.itili azione Questo ripiega¬ 
mento sulla formula contri¬ 
sta e cui che effettivamente 
spinge verso la destra lutto 

10 sv iluppo della situazione 
italiana 

Il dibattiti* se voi ritisci- 
iete o se non riuscirete a 
vincete la battaglia contro 

11 comuniSmo con la « c » 
maiuscola, in questa sede 
non ci interessa Dibattetelo 
nel vostro pattilo. dib.,!‘etc- 
to nei vostri Consigli nazio¬ 
nali e nel vostro Conci*•>«•! 
Qui ci miei es.s.i d modo co¬ 
me vengono alflontate e ri¬ 
solte le fondamentali que¬ 
stioni dolFnrdinamentc eco¬ 
nomico e dell'or dm urento 
politi* o il diano le questio¬ 
ni relative alla liberta, al 
benessere, allo sviluppo -lei- 
li nostra democrazia 

Fi comun stno oggi in Ita¬ 
lia. on F'anfani. vuol due 
soluzione dei problemi rea¬ 
li die sorgono dalla spinta 
delle masse operaie rhe 
hanno un salario inswIUrien- 
’(>. delle mass»- conta. 1 .ne (he 
soliimio il pe.so di una gra- 
vt.ssima rtisi. delle masse di 
ceto medio intellettuale rhe 
vogliono libertà di espres¬ 
sione. Iiher'a di cultura. li¬ 
berta di sviluppare tutte !e 
loro attività (.-Ipplarisf n «»- 

tir'fra ) 

Questo vuol d.re ogg: co- 
i numismi- m Ita Fa' 

I II movimento di luglio in 
i questo , stato comun’sti. 
otiotevob colleglli, nel sert'i* 
cioè (he ha espi esso la spin¬ 
ta la riee-c.i di solu/i-m: (il 
questi problemi fondamen¬ 
tali d mev •niello dr luglio 
>* ■ liberato l'Italia da un g**- 
virrio dei le*» - fascista, fin 
sbarrato la strada alla re- 
sii * • o/ione di un governo di 
quella n Urna In queiia (ii- 
a zii'iie <*gg: non potete piu 
andare *• le grida (he ha I. n- 
i iato Fon 1 .imbruni, invo¬ 
lando m i « ii r e particolari 
(«•litro d no., contro la par¬ 
ie avanzata del movimenti* 
popolare, ci lasci,trio abba¬ 
stanza tranquilli e fre Idi 
Crii r sposta u suoi proii**- 
s n. i n T.imbruni, e «rata 
! i*a d.d popolo Pillarci ne¬ 
ri: s orsi ni*'i II giugni e 
Ini-! o < -1 pjPijii'i n «fu» :fm> 
I’ -pe'-’.imo » he non m debba 
dare ancora una volta a lei. 
o i ijii detmo c’n* la vog’u 
ini *•*•■<•. uria anal.tgb.-i 
spos’a 

Il movimento di luglio, pe¬ 
rò — ha concluso Togliatti, 
tra vivi applausi —, non ha 
ancora avuto la necessaria 
« ddisfazione per ciò che ri¬ 
guardi le f’vendicnzioni di 
-o't.i-za. quelle rivendica- 
zum- -ii benessere, di libertà. 
1 , «viluppo democratici' cui 
aspirano le masse popolar: 
Fi’ ncressar.a un’azione, una 
lotta sistematica per andare 
avanti su questa strada, ed 
é a questa azione, a questa 
lotta sistematica che s? im¬ 
pegna il nostro Partito 

L/inlervento 
di Nenn i 

Fi’ stata poi la volta del 
compagno NENNI Egli ha 
confermato quanto disse la 
estate scorsa: cioè che i fatti 
-li luglio hanno un valore 
profondamente politico e che 
,n essi non si può vedere una 
semplice prova di forza tra 
Fnnt:fascismo rd il Movi¬ 
mento sociale, sia per la 
sproporzione delle forze, sia 
perchè il pencolo clerlco-fa- 
scista non è identificabile 
soltanto nel Movimento so¬ 
nale. Si trattò allora di una 
rivolta delia coscienza na¬ 
zionale antifascista di fronte 
al tentativo di inserire i 
fascisti nella compagine del¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re e governativa, di una 
rivolta che non può certa¬ 


mente essere sminuita sotto 
l’etichetta di un singolo par¬ 
tito. Del resti*, in tal senso, 
già si espi esse Fon F'anfani. 
quando pi esento il suo go¬ 
verno alle Fameie Le di¬ 
chiarazioni di F'anfani con¬ 
tribuirono allora a determi¬ 
nare l’astensione ilei giuppo 
socialista, astensione che. se¬ 
condo Fon»>tevole Nenni. :'ii- 
cora oggi appai»* giustificata 
dopo l’aperto ed eloquente 
accenno fatto da Tambroni 
alla esigenza di leggi ecce¬ 
zionali die. se attuate, fareb- 
1 *»* i (* iipiombatc il paese 
Ine! timnie di una gueri i ci¬ 
vile In contrario a questa 
affermazione. Nettili ha poi 
d»*tt»> elle * le elezioni » 1 «• 1 
sei novi-mine hanno po¬ 
sto fine alla tiegua 11 Mi- 
mstei»* in canea non i»-n- 
de piu nessun set vizio ali 
l’.u-s»-, m- alla Resist«-nz.i, 
ne alla Demo» i.i/i.i » listi t- 
n.i Questo disemsii do¬ 
vrà ossei e iiptesi» dopo, an¬ 
che ftion di qui Questo 
governo — ha aggiunto 
Foratoi»- — non ha tratto 
dall»* dichiarazioni fatte ad 
ag- sto da Fanfani tutti- le 
conseguenze che esse impoi- 
tavano * 

Nenni ha quindi (-tintinna¬ 
to lumeggiando le pei sedi¬ 
zioni cui tntt’ora som* fatti 
segno ì cittadini che a lugbo 
(Innesti.imuo contro d tenta¬ 
tivo del colpo di Stato cle- 
rico-f.isoista Ancora oggi - — 
lin proseguito — si ceicarni 
le piove di un fant.unatu-d 
(•(implotto Ci som* state ne¬ 
gligenze anche da parte no» 
stia e queste negligenze si 
pagano Ad esempio, la seia 
del fi luglio, quando alcuni 
colleglli feriti e s,ingiuri ulti, 
entrarono in questa aula, 
avremmo dovuto prendere 
una decisione rapida circi 
min inchiesta che ponesse in 
luce le re<|xin«ab'lita- uni 
inchiesta allora avrebbe evi. 
tato gli eccidi che seguirono 
a Regga* F'mdi.i e m Sicilia 
Wnni ha ncoidato quindi il 
deputato «oculista F'ihhrl, 
il quale si trova ini«*ra in 
una clinica con il busto in¬ 
gessato por curarsi dille j 
conseguenze delle percosse 
ricevute il fi luglio a l*"tl.i 
S Paolo II compagno Fab¬ 
bri fu torturato dai naz-- 
f.iscistl in via Tasso (rutto 
In 'intstrn lui upphmdffo cl- 
/’im/irizzo di Fabbri I e og¬ 
gi — ha continuato Ven¬ 
ni — ci prende un fremito 
di orrore nel dover foie .si¬ 
mili ravvicinamenti 

Quanto nlFinterpellan/a di 
Tainlisoru. Nenni ha detto 
rhe essa ha un senso politico 
preciso- damisti.i m primo 
luogo clic hanno avuto tolto 
coloro e li e considerav in > j 
Tambroni un uomo politico) 
condotto in una avventura! 
che egli stesso non def-ide- 
: ava Oggi. I»t stesso Tarn-1 
bruni ha rivelato la sua vo- I 
lenta ed il suo animo l:i 
lealtà, a luglio si \ eleva tra¬ 
volgete lo Stato repubblica - , 
m* I.a * eufemia è v eniita con J 
d discorso di Tambroni ed e 
venuta anche ieri a ito-n i | 
«pi indo a 1 ojiei.i dei fascis**. | 
e s- ,*., oltraggiata la i.ip-de , 
(he i teotda d s.ict itici** d - 
Giacomo Matteotti -\ qiies’*' 
punto tutta la sinistra ha 
im tal** il compagno Togli it- 
’t. chi» per primo si e a’zaio 
in piedi in segno di reve¬ 
renza verso il martire sor. t- 
hs'.i Tutti la sinistra si è, 
levata applaudendo Soli m'o 
i fisristi sono rimasti i*s*rna- 
tanuMite sedii': Anche Moro, 
senza .ippl.iml” - e. si e ìlza'o. 
ma i democr-stun: n**n bin¬ 
ili* applatr lite, fatta ecc»-z.o. 
ne per ah uni L’idtio:** ad 
alz ir-r da! suo pos*o e s’a'o. 
e lo «li fi”,* chi i-irrori**- 
I: rn.dav *<gl..(. Tambroni R ; - 
pren ieri.lo d sii** lisce*-».> 
•Venni ha rdevito che d ci¬ 
gli.he.ito delFinterpellmza ! 
Tambroni z* qu,--,c gl- nr.- 
inim di lugli. > n,*:i hanno 

disarmato «Mi ci sarà sem¬ 
pre una risposta unit.iru 
nello spinto del C I. N agli 
attentati fascisti e clcrico- 
fascisti contro le istituzion: 
die il popolo 'taluno si »*' 
dato nel giugno cip 1 ’46 »• 
i-ontro le pubbliche liberta 
Meglio operare tuttavia — 
ha continuato Nenn: - — In 
modo che possano essere ev¬ 
inte risposte di questa na¬ 
tura ed operare cosi la sal¬ 
datura tra il popolo e lo 
stato che valga alla solu¬ 
zione dei problemi politi»- - 
e s,viali » 

Concludendo. Nenni ha in¬ 
vitato Fanfani a non <*st.- 
narsi nel prolungare oltre i 
limiti di tempo e di a/mn- 
insiti nel mandato affi Ii’o 
dal Parlamento al suo go¬ 
verno. una situazione che io 
«è contiene f medesimi ri¬ 
schi che si avevano al temo** 
del governo Tambroni P* 
narte sua il secretano de' 
PSI. ha confermato F mpe¬ 
gno del PSI di realizzare I» 
«volta a sinistra 

Ha preso quindi la parola 
il missino RÒBFÌRT1 per il¬ 
lustrare la Intcrpellanz i 
presentata dal suo gruppo 
Tutta la sinistra si è alzata 
ed è uscita dall’aula. Cosi 
Roberti ha potuto pronun¬ 
ciare il suo . squallido di¬ 
scorso contenente esclusiva¬ 
mente una disperata difesa 
'del governo Tambroni. Ro¬ 


che il comuniSmo aveva in 
animo di saggiare (sui ban¬ 
chi della sinistra si e prote- 
itato c u e gridato a lungo) 
la resistenza degli apparati 
statali in Giappone e in 
Italia, priu lembi a pretesto, 
in Giappone, la viai'.j del 
Presidente degli Stati I ni*.’. 
.l'America e, m l'.ù.a, :I 
congresso del MSI ( nuovi ru¬ 
mor i e jirotejfo sut fi indù 
di tutta fi: situstnj. Po.che 
i*i entrambi ì pae.s. il rove¬ 
sciamento dei due governi 
ivvenne (m Giappone a di¬ 
stanza di tempo, il ni.»* su¬ 
bito dopo) non e ocg. pos¬ 
sibile un'interpretazione di 
quei fatti, diversa Ja quella 
die m ho data Del re-'.-, le 
conseguenze di quegli av ve¬ 
li. menti non sono ancora 
'mise II ' agosto, .1 g.u fi¬ 
no poteva essere quelli* che 
lei ha dato, on F’mfmi, mi 
prima ancora clic il MSI 
Co Fovelli si »■* ipposto, nini- ,vt ‘sse da’ii il \<*t»i a quel 
Leone ha accolto la ridile -1 governo, proprio in sede di 
»ta d»‘l Ih « si,!,-ut»* del Fon-1 fi'etiss.one pr»>gramm it ca, 
sigli»». Alla riptesa, Fanfanij Togliatti disse che quel co¬ 
lui replicato Figli ha fatto verno era il peggmre che 
subito ricorso a un gioco dilFItilia avesse mai avuto »iil 
paiole dicendo che nel di - f 1940 in poi; Nonni, d’altra 


beiti ha iinfacondo alla DC 
il carattere determinante 
ilei voti data dal MSI oltre 
die al governo di Tambroni 
anche al governo Sogni e 
con tom» mattatomi ha det¬ 
to infine rivolto a F'anfani - 
« Non m sa mai. onorevole 
F'anfani, lei sa ben? che le 
pallette nete non portano 
una filma» Roberti ha con¬ 
cluso invitando il partito 
della DF a superare la m- 
» ertezza per le giunte e a 
trarre le conclusioni gene- 
i.ili ifi'l voto del 0 di no- 
vembie 

La rispos ta 
di Fanfan i 

I.a Famera ha poi .sospe¬ 
so pt*r una m»*zz’ »i i i suoi 
lavori peicho F'an'am av»-- 
va chiesto ipialdu* minuto 
ili nfles'ione 11 ir.,*n irchi- 


scorso agli eletti della DC 
nella provincia di z\rezzo 
egli aveva alluso ad un con¬ 
flitto di alee »* di posizioni 
politiche' e questa, ha sog¬ 
giunto Fanfani. e cos > ben 
di voi sa dallo scontro fra in- 
»orti v forze armate dello 
Stato Nel suo discorso r.l 
Parlamento ilei 2 agosto 
F'anfani aveva dato ilei fatti 
di luglio una iute* pretazm- 
ne che è stata poi approva¬ 
ta dalle Camere c »n la sole 
(«pposiznme del »).irtito co¬ 
munista e del MSI Ciucila 
mterpietazione. ha soggiun¬ 
to il premiente (’el Consi¬ 
glio. non gli sembra suscet¬ 
tibile di moditK'lr,' 

R spoinlendo a Nonni. F\in- 
f.iir: ha poi detto che il go- 
vomio non pt e.s(* misure con¬ 
no quanti parteciparono al 


parte, disse che bisognava 
rovesciarlo immediatamente: 
e lo disse prima ancora che 
la destra missma mi avesse 
dato il suo voto Quamlo il 
tempo lo ciuisentira ne ri¬ 
parleremo perche questo è 
un altro di quei veli che de¬ 
vono essere alzati di fronte 
al Faese Non ho parlato di 
leggi eccezionali, si o giu¬ 
stificato Tambroni - ho detto 
soltanto che bisogna pren¬ 
dere posizioni molto pur at¬ 
tivi* e decise Questo non 
esclude il problemi che ho 
posto nella sua vera entità 
politica 

Del resto, onorevole Nen- 
ni. lo domandi a quel gover¬ 
no’ Fi Tambroni ha imi cito 
Fanfani. Mi pare d: po'ere 
dire che »'coorre premier»' 
una posizione netta, non .Ci¬ 


le manifestazioni politiche di | lo sin fatti di Ingiù, ma .in¬ 
fintilo. ma degli eventuali | che sul resto I fatti di fiigl.o 
.-ripa in questo ani- i hanno impegnato la cimpa- 
1 gru elettorale Ne fumo fe¬ 
lle i giornali comuni''!, so¬ 
cialisti. repubbl-c in: e d: al¬ 
mi»*! fere ìzei tri partiti il fatto è che oggi 


reati si ore 
mento il jiotere giudiziario. 

i ai 1 auone — ha detto — 
e, a tei muto di Fostitu/ione. 


'• *t* r ì*t i die 

,lelFIÌM*eutiv o Quanto alla 
attuhti/iom* dn lui fatta ni¬ 
fi, m Moro del merito di aver 
vinto m luglio la battaglia 
pei la difesa della democra¬ 
zia, Fanfani ha ricordato che 
anche Fon Tambroni fu co¬ 
stieri,* a dichiararsi allorn 
favorevole ad un eventuale 
governo che non si reggesse 
-ni voto de! fascisti q ha 
polemicamente rinfacciato il 
voto ,i. fiducia all’attuale go¬ 
verno 

(.filanto alle giunte. Fun- 
fam ha detto che la que.'tii*- 
!',• m>n riguarda il governo 
,* ha invitato Tambroni a 
po: hi in sede di partito F'.in¬ 
tani h i infine 

qile.-t,*(iie dell’ anticomuni¬ 
smo Ha fatto capire di non 
e'.'Cte «Fa, i-i'-do snifi* mi.»u- 

:e e, « ez «inali, ma ha : i«-, -uvessano risp 
nov.ito an, begli la Mia I» ) doccione 
fe'-nme d un anticomtini- 
'iii«* (l:tle:ent«* nei mezzi ila 
«Iri*.*! 1 »> di I .iiuiirciii. anche 
-e (l:;e".«> .dio 'te.",* fine I! 

P’C'ifi n’,* del F«*n.'igl*.o ' * 


le posizioni mterme»l:e non 
sono piu possibili, e sono 
quindi imitili e pericolose: 
come per.colo«e sono le il¬ 
lusioni di prospettiva per¬ 
chè il comuniSmo si strvsp.c- 
cia ie mani quando n,*: par¬ 
liamo di posizioni interme¬ 
die e ci illudiamo sulle pro¬ 
spettive. 

- ^aglbroni. come è suo so- 
lit'Ov «fiìi tirato fu«*ri a questo 
punto'tin fascio di giornali e 
ne_ba pescato un recent-* ar¬ 
ticolo’«lei compagno G..in¬ 
carto Pijetta sulle *' ovini 
generazioni In qaelfiart co¬ 
lo i’ajetta «l.ceva che e ne¬ 
cessario trovare le stride 
n-*n p-e :: de re 
c i * *. •! i/u-ie. 

Tambroni. c>’n to.io che \o- 
lev.» essere decis,* e peren¬ 
ti,rio, hi e -clam i* * «-he e 
fi*'c con 
e c«*ragg o ii-.che 
f ' co interni uno p*-c*rre- 
r«* noi ste's:. ha detto, ie v .e 
della lotta - fi m quelle .fi-I- 
la capito!az - «*tie 

Noi dem,vris*uni — parlo 
r icviitii ! ,«ppl ni.',* di una ,>er me. n,*n faccio il nien¬ 
ti.i**»- «lei 
'• iati,* 


,, .della lotta e 
: l'po't,* -"dia quelle della 


giupp» »lem«*(-ri 


La replica 
di Tambroni 


la replu a di 1 .imbruni è 
-tata la puma Fon a» cen¬ 
ti »•«! atteggiamenti da dit¬ 
tami,* su,I.«ine! u atH*. Tam- 
t*i«*lll Ila fatto una 
« Ile ha aggravati? la sua 
< 'i • 'izi- n«- enz ale l’or la 
pii - ), i v, !*a. u-t « 1 » ;*utat«« 
fimo»! M..«n«> »• dichiarato 

i:i.'«> i.fi'f ,*t«* d«'ii.i risposta 
i.ita »l.il i: o v »• r n «* - « Lei 

— '.a «i»-t*.«- l.imhr«*n. a 

F. nfani — r.o*i ria ri'p, - 
'»«> al «»•:''.* «fi Ila mia m- 
t«*rpeil.iuz i I,» ho il sen-'i? 
,fi*l buon gusto * (ffi scop¬ 

inola rin’i»ir<*»ifentfnfe rtsilfo 
<u fuffi r benefit del Parla-', 
mento) Tambroni ha npre**«i‘ 
dicemfi* ch<* non v«*le\.t farej 
di mii'Vii il ,ii'C«*rs,i sugli 
oppo*-ti estremismi « Del re-| 
sto — ha soggiunto sempre j 
rivolto a F'anfani — jxitrei 
leggere molti «noi discorsi 
-piali !»■: parli\a di ’’»*;»- 
jio'ti e'tn m..'ni. ’ e «li ru - 
». esatta -li guardarsi dal 
iio\ar>i «le: jiencol! ili lu¬ 
ci o’’» i’oicl:»* un,iici ministri 
di r.imiiront >,■<!•.«* »>ggi nel 
«•«•velilo «1. F'.infan*. i! pre- 
s i»*nte -li luglio ha potuti* 
fare la sua brava chiamata 
ii c«*rr»»> » hie»lee»i»> se quei 
ministri, mu fatti »!i luglio, 
fi, pensassero come Fa ri¬ 
far*! « Se il pene.ero »ii tut¬ 
to il g«*\ orno e il su,?, s.c- 
cotne a lugli,? non h»? fatto 
nulla senza li parere e l'np- 
pr,*v azione del Consigli»? «fin 
ministri, le conclusioni, al¬ 
lora. sarebbero un po’ stra¬ 
ne *. 

Qu.ndt Tambroni ha detto 
le cose piu gravi del suo 
d.*c»?rso. « L’interpretazione 
dei fotti di luglio non è opi¬ 
nabile — egli ha detto —; 

f irova ne sia che a maggio 
onti internazionali ed ita¬ 
liane avevano avvertito il 
governo, che Io presiedevo. 


toro degli altri — avremmo 
forse un diverso pes«* eletto¬ 
rale se ci mostrassimo «idi 
italiani pili capaci di atlron- 
tare il comuniSmo e il socia¬ 
lismo Dobbiamo riacquista¬ 
re lo slanci»? del ’4S. ha det¬ 
to in timo a|?x'.ilitt!«-,» Tarn- 
l*r«?m. pena In disfatta’ E i 
margini th tempi per ,*p ra- 
:e s«-n«* « stremamente ridia¬ 
ti Se «iiilla f-'rnuzi 'fie ili al- 
r '’ cune giunte ,l«*ve f se discen- 
«i« r e uri avvnmerit-? ? sir.i- 
s-.ra della pditica iti! .«n.i. ; l 
c -v err.o »fi*v r»*t he risj «.'-iler- 
ne anche perche le eo-.se- 
cu«*nze fi» riguarderebl ero 
»iire"amente E s-' cr t: av¬ 
vi. «sse ad una <v,*lta a «in- 
stra. giacchi' anche i hhenfi 
s,*n<» p'ssibilisti 

DAI HANFHI LIHFR \- 
LI — Chi l’ha «i.'tte’ Leg¬ 
ga questa sera il nostro co¬ 
municato 

TAMBRONI — N-*n sono 
indovini? Se si dovesse av¬ 
viare il partito verso la svol¬ 
ta a sinistra senza garanzia 
all'ima e c»?n molte illusioni, 
bisognerebbe riflettere su 
questo fatti? - chi vuole anda¬ 
ri? a sinistra non passa ne 
attraverso »ii r.«?t. re altra- 


,n ~ * verso 1 repubblicani, ne at¬ 
traverso i «ivialden.-vratiel, 
ne attravers*? i s.vialistì del 
PSI. ma attraverso i comu¬ 
nisti 

I NA VOCE DA! BANCHI 
PFìL PSI — La vecchia tesi 
di sempre . 

TAMBRONI — Certo, ono¬ 
revole presidente del Consi¬ 
glio, i comunisti e i SiVialisti 
rono strettamente uniti.. 

L’ex presidente »fel Consi¬ 
glio ha mostrato a questo 
punto un manifesto unitario 
ili due sezioni romane, una 
comunista e una socialista, 
nel quale si parlava vii un’al¬ 
ternativa tra svolta a sinistra 
e ritorno di Tambroni. 

Evidentemente compiaciti 
to, il presidente di luglio si è 
un po pavoneggiato, tanto da 
suscitare una risata sia sui 
banchi della sinistra cha sui 

(Confina* In U, p*c- t- eat.t 






l'Unità 


Venerdì 25 novembre 1960 - Pag. 10 


Sempre più critica la situazione congolese 


Grave tensione a Leopoldville 
fr a Mobutu e forze dell' ONU 

Sospese le trasmissioni radio - Scavati dalle due parti apprestamenti 
difensivi - Gli interventi del Pandit Nehru e del Presidente Sukarno 


I dirigenti comunisti 
al Festival ucraino 


LEOPOLDVILLE, 24. - 
Nella capitale congolese la 
situazione diventa sempre 
più grave. Dopo i sangui¬ 
nosi incidenti di lunedi il 
colonnello Mobutu ha inten¬ 
sificato la sua pressione sul 
comando dell’ONU per aver 
carta bianca e diventare il 
vero padrone della situa¬ 
zione. 

Il comando dell'ONU che 
ha esautorato il legittimo go¬ 
verno congolese si trovo così 
a sua volta esautorato dalle 
forze coloninliste che si 
muovono dietro Mobutu. 

Oggi l’ONU lia sospeso le 
trasmissioni radio dirette al¬ 
la popolazione congolese e 
i soldati scavano trincee e 
mettono in postazione armi 
anticarro attorno alle ville 
occupate dai più nlti funzin. 
nari dell’organizzazione. E’ 
la seconda giornata di stato 
di pre-allarme delle guarni¬ 
gioni deirONIJ. La città è 
pattugliata stamane da auto¬ 
carri carichi di soldati del¬ 
l'ONU con i fucili spianati. 
I militari hanno l’ordine ili 
sparare In caso di aggres¬ 
sione. 

I mobutinni, da parte loro, 
scavano apprestamenti di¬ 
fensivi attorno ni grande 
campo dell’esercito che ieri 
è stato ribattezzato col nome 
del defunto comandante del¬ 
la guarnigione. 1 familiari 
dei militari sono stati eva¬ 
cuati stamane dal campo. 

II personale dell’ONU ha 
abbandonato parecchi villini 
c case private per raggrup¬ 
parsi in edifici più grandi 
più facili da difendere. 

Intanto ai militari del¬ 
l’ONU è stato ordinato di 
non parlare deirincìdenlc 
coi giornalisti. Sui fatti di 
lunedi notte non ci sarà una 
inchiesta ufficiale del Co¬ 
mando delle Nnzioni Unite 
perché — secondo un porta¬ 
voce — essa servirebbe solo 
a rinfocolare gli odii. 


Le reazioni 
degli afroasiatici 

NEW YORK. 24. — La po¬ 
litica condotta dagli occiden¬ 
tali nel Congo sotto la veste 
delle Nazioni Unite e che ha 
portato al caos più completo 
in tutto il paese e ai sangui¬ 
nosi incidenti di Leopoldvil. 
le. viene sempre più aspra¬ 
mente condannata dai paesi 
afro-asiatici. 

Intervenendo di nuovo 
nella polemica suscitata dalla 
situazione a Leopoldville. il 
Primo ministro indiano 
Nehru ha dichiarato oggi al 
Parlamento di Nuova Delhi 
che l’atteggiamento tjpl co¬ 


lonnello Mobutu costituisce 
un giave segnale d’allarme 
Nehru si è detto molto scos¬ 
so per quanto ò accaduto 
ed ha condannato i recenti 
incidenti la responsabilità 
dei quali — ho detto d Pri¬ 
mo ministro — va (atta ri¬ 
salire a Mobutu. Nehru ha 
anche comunicato di aver 
inviato telegrammi a Lco- 
poldville e olle Nazioni Uni¬ 
te per informarsi sulle mi¬ 
sure che l’ONU intende adot¬ 
tare nel Congo. 

In merito al problema del¬ 
ia rappresentanza congolese 
ail’ONU. Nehru ha condan¬ 
nato l’atteggiamento ameri¬ 
cano ribadendo clic sarebbe 
stato preferibile rinviare In 
discussione relativa all’inse¬ 
diamento della delegazione e 
si è detto sorpreso che K;;- 
suvuhu si trovi tuttora nl- 
l’ONU mentre gli avveni¬ 
menti incalzano nel Congo. 
Concludendo il primo mini¬ 
stro indiano ha dichiarato 
elle l’unita del Congo deve 
essere mantenuta in quanto 
lo smembramento del paese 
sarchile fonte di continui 
conflitti. 

Dal canto suo il ministro 
degli affari esteri indonesia¬ 
no Subornino di passaggio a 
Calcutta ha proposto la con¬ 
vocazione di un’altra confe¬ 
renza di Handnng per di¬ 
scutere gli avvenimenti nel 
Congo. 

Sulla votazione nll’ONU 
clic ha portato all’insedia- 
meiito di Knsavuhti ha preso 
posizione anche il giornale 
del Cairo .41 Gumurgu con¬ 
dannando decisamente le 
manovre degli imperialisti le 
quali — scrive il giornale — 
non potranno che rendere 
più difficile la soluzione del¬ 
la crisi congolese. Infine ima 
delegazione di una ventina 
di rappresentanti africani — 
i (pinli hanno chiesto cii in¬ 
contrarsi col presidente elet¬ 
to Kennedy — hanno accu¬ 
sato i belgi e l’ONU per la 
situazione confusa esistente 
nel Congo. 

Alle Nazioni Unite è stato 
comunicato il ritiro del dia¬ 
na e della Guinea dalla coni- 
missione di conciliazione che 
peraltro ha rinviato la sua 
partenza per il Congo. Non 
si esclude che altri paesi se¬ 
guano l’esempio dei due sta¬ 
ti africani. 


Aspre critiche 
inglesi a Bonn 

LONDRA. 24. - La stampa 
britannica reagisce violente¬ 
mente r 1 ritinto tedesco di con. 
(rifinire in modo diretto al 
mantenimento delle truppe 
americane in Germania Tale 


rifiuto, eyidontemento . blocca 
ogni speranza inglese analoga 
a quella statunitense. già 
espressa la settimana scorsa eia 
personalità del governo di 
l.oiidrp. 

In un silo editoriale, il - Daily 
Kxpresa'- scrive che i tedeschi 
- si rivòltami contro I toro mi¬ 
gliori amici - e che - sarebbe 
comprensibile se. adirati e of. 
tosi, gli americani ritirnsserp 
le loro truppe protrettrici. Quo 
sto è un giorno amaro per gli 
americani Ili sicuro essi hanno 
imparato ora clic dei tedeschi 
non ci si può fidare ~. 

Il - Daily Mail - scrive di# 
pn'rtc suà che l'affermazione di 
Erhafrd secondo cui la Germa¬ 
nia non è in grado di pagare 
e inaccettabile. 


Il Comitato 
mondiale della pace 
riunito a Bucarest 


BUCAREST. 22 -- t ua ses¬ 
sione ilei Presidimi) del Con¬ 
siglio mondiale della pace si è 
tenut.a .eri e oggi a Bucarest. 
Vi tirili no paiteeipato eminenti 


leader.* (Iti movimento della I 
pace, giunti da ugni parte del [ 
inondo. . 

Il presidente e-ecutivo del 
Consiglio.' .iohn Bernal, ha ri- [ 
ferito alla sessione sui maggio-i 
ri problemi che si pongono oggi j 
al movimento mondiale della 
pace e che tengono in allarme 
gli uomini pacifici di tutto il 
globo. 

* il Consiglio della pace redi¬ 
gerà un 'documento che sarà 
successivamente i oso noto in 
tutto il inondo. • 


Miniere 
nazionalizzate 
nella Guinea 


. KlfjSIDOHGplJ <Guinea). 24 j 
-♦ Là nazionalizzazione delle 
miniere diamantìfere in Gui¬ 
nea è stata praticamente de¬ 
cisa Il Pa-tito rii nioeratlei». 
ciii> ha la maggioianza asso¬ 
luta ne] paese e detiene il go¬ 
verno. si •• pionuneiato in fa¬ 
vore della proposta in mate¬ 
ria presentaci da Sekn Ture, 
capo dello Stato e ,-.egietar:o 
generale del partito 



tIOSC : \ — I dirigenti ilei paesi socialisti presenti a Mo.sra 
fi |> |i In litio il.» lo spettacolo finale del festival di IO giorni delle 
Ari! e della Letteratura ucraina. Da sinistra a destra Cvran- 
kleude. Rosine, Kalrhrnkn. l'Iltrlehl, Voroseilov. Podgorny. 
Krusciov, Gonnilka. Koroleenko. Kosygln (Telefoto» 


Riserve 
di Johnson 
sulle misure 
di Eisenhower 


PARIGI. 24 — I] Vicepresi¬ 
dente eletto degl; Stati l'mti. 
l.yndon Johnson, ha sottoli¬ 
neato oggi, in una intervista 
concessa oggi a Parigi cor¬ 
rispondente del *■ Columbia 
Hroiulcastinu Stritelli - Ma sua 
prima intervista dopo le ele¬ 
zioni americane* che - certe 
uzion, intraprese daU's'tu.ile 
.iiiiinim-traziorie. :1 eoi manda¬ 
to sta per scadete, non de¬ 
vono e-.-cre interpretate in 
Europa come -egiii precursori 
delia politica elle sara si muta 
dalla nuova .inun.ni.-trazionc - 
Jo)in-airi ila fatto rilevare- die 
sino alla bue dei prossimo gen¬ 
naio spetta al presidente E:- 
.(•niiower soltanto parlare a 
noni- degli Stati Trilli 

- t.e misure che sono -late 
et tu limonio pi ose ha sog¬ 
giunto -- non riflettono duri 
' ipre neees.-ariariien'e la politica 
dio potrebbe o<-eii adottata 
! la Kennedy, politica che nè 
I (|iiest'u!tiino. rie ■<). eornmente- 
■ renio s:rio a (piando la re- 
sponsah.lita delia poiit.c.i ame¬ 
ricana non spettora alla pros- 
--ìnia amiiurn.-trazione • 

Espulso da Haiti 
l'arcivescovo Poirier 

PORT-A U-BRINCE < Haiti». 
24. — I.’arciv c-covo Francois 

Poirier. il p.ù alto esponente 
della chiesa vat’ohca nella Re- 
puhhl.ca di Hai»;, e stato espul¬ 
so oggi dal pa-s -, sotto l'aecu- 
-a di aver appoggi iti) un com¬ 
plotto contro il r-gitne del pre¬ 
sidente Franco;) Duvalu-r. 


PCF e 

riuniti 


Per assumere una posizione comune in favore della pace in Algeria 

socialisti unitari francesi 
per discutere sul referendum 


Continuazioni 


CAMERA 


Altri contatti saranno prcst dai comunisti con le altre forze democratiche - Il nuovo de¬ 
legato del governo Mona giunto ad Algeri - Previsioni sulla formula del referendum 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 24 — Ln pià im¬ 
portante novità dui. (porno. 
nel ipim1ro licita preparazio¬ 
ne delle riforme fjolli.s'fp. 
consiste In nn comunicato 
congiunto ilei PCF e (lei l'SU 
(Parlilo socialista unito), 
(lifjnso dopo una riunione rii 
membri delle due direzioni. 
Comunisti e socialisti lascia¬ 
no intrart'cdcrc che potrliu- 
rro orientarsi finalmente ver¬ 
so unii posizione comune a 
tulle lo forze democratiche 
di fronte ni referendum. Il 
comunicato ilice test uni nien¬ 
te: « Nel quadro licite con¬ 
versazioni ehe si scolpano at¬ 
tualmente tra le formazioni 
favorevoli alla pace In Alpe- 
ria. i rappresentanti del l'CF 
i Waldeck-Hochet. Elicne Ea¬ 
ton. (Instati Plissonier ) e del 
PSD f Editarli Deiipreiu. Gil¬ 
les Miirtinet e Jean Varìncq) 
hanno proceduto II 24 no¬ 
vembre ad uno scambio di 
vedute sulla possibilità di ar- 




Ribadita l'amicizia fra ì due paesi 

Pieno accordo a 
tra Finlandia e 


Mosca 

URSS 


rivare a una posizione co- pene-ale in Alperia. che in 


L’adesione eventuale di Helsinki all'EFTA non 
danneggierà il suo commercio con l’U.R.S.S. 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 24. — Il Presiden¬ 
te della Repubblica finlande¬ 
se Kekkonen c ripartito sta¬ 
sera per Helsinki dopo aver 
sottoscritto, coi rappresen¬ 
tanti del governo sovietico, 
numerosi impegni di Brande 
importanza politica ed eco¬ 
nomica per lo sviluppo delle 
relazioni fra i due paesi e. 
in generale, per la situazione 
del nord Europa. 

Come risulta dal comuni¬ 
cato comune pubblicato nella 
tarda serata a Mosca, tre so¬ 
no i punti essenziali dei nuo¬ 
vi accordi finno-sovictici; 
1 ) un’amichevole intesa che 
permette di mantenere il 
principio della < nazione più 
favorita > (principio più esi¬ 
stente alla base delle ro'a- 


Iinnati e l’atmosfera di reci¬ 
proca stima che ha dominato 
i colloqui. 

< Abbiamo svolto un (gran¬ 
de e utile lavoro — Ila detto 
Hre/niev — e abbiamo fir¬ 
mati* documenti che segna¬ 
no il rafforzamento della 
coopcrazione economica c po¬ 
lìtica tra i due paesi v 


loro soddisfazione per l’ac¬ 
cordo di massima elle non 
priverà la Finlandia del re¬ 
gime di * Nazione piti favo¬ 
rita » qualora essa decidesse 
di enti are neH’EKTA. 

« L’Unione Sovietica — ci 
e stato detto — ha dimostra¬ 
to per questo nostro prohle- 
jma una 


zioni commerciali tra i due Muta la politica del governoi 
paesi) anche nel caso >n cui la ! finlandese fondata sulla pncei 
Finlandia decida di entrare 
nel gruppo economico dei 7 
paesi deH’EFTA: 2) l'impe¬ 
gno reciproco a conservare 
nel nord Europa una zona di 
pace; 3) nel quadro degli 
accordi quadriennali che van¬ 
no dal 1361 al 1065. un con¬ 
siderevole aumento degli 
scambi tra i due paesi per il 
prossimo anno. 

Oltre a ciò sono stati rag¬ 
giunti accordi minori, ma an- 
ch’essi estremamente im|>or- 
tanti per i due paesi, riguar¬ 
danti l'uso da parte della Fin¬ 
landia del canale navigabi¬ 
le di Saimaa (che scorre per 
un terzo del suo percorso in 
territorio finnico) per per¬ 
metterle di accelerare lo svi¬ 
luppo economico delForiente 
finnico e la costruzione in 
territorio finlandese di una 
grande industria per la lavo¬ 
razione del legname con 
compartecipazione sovietica 

Al ricevimento di commia¬ 
to. offerto dal governo sovie¬ 
tico in una villa sui monti 
Lenin, e al quale erano pre¬ 
senti il Primo Ministro Kru¬ 
sciov. Mikoian. Kostov e 
Gromiko. il presidente del 
Soviet supremo Brezniev e 
Kekkonen hanno sottolineato 
con particolare forza il ca¬ 
rattere degli accordi appena 


comprensione vera- 
Hrc/nicv ha poi ricordato j mente amichevole. Adesso 
elle, nel corso delle conversa-1 torniamo a casa, vedremo co- 
zioni. il presidente Kekkonenjsa ne pensano gli altri pai- 
aveva più volte insistito suljtnor dell'EFTA. Pi ima di 
fatto che la Finlandia ha nn qualsiasi decisione, comttn- 
fondamentale interesso, (pici- que. passerà ancora del 
lo di continuare nella sua tempo ». 
linea politica di neutralità.! " GESTO PANCA!.ni 

fuori da qualsiasi blocco mi-;............ 

lilare. affinché nel nord Eti-, f ^ - — 

iopa sia conservata una zona' j t \ .... 
di jiace c di disarmo t 

« I.T’ninnr Sovietica - ha! 

'•ontinnato Brezniev — sa-, 


mime dell'insieme delle for¬ 
ze democratiche al prossimo 
referendum, c sulla necessità 
di sviluppare tardamente la 
azione unitaria di tutti i so¬ 
stenitori di una soluzione ne¬ 
goziata del problema alpe- 
riti o ». 

Si tratta di nn passo uni¬ 
tario di (/rande valore. Esso 
è soltanto un primo passo, 
ma è essenzialmente nuovo, 
poiché precedenti contatti 
fra i diripenti comunisti e 
lineili del PSD non erano 
mai stati seguiti da comu¬ 
nicati ufficiali indicanti limi 
sostanziale unità di vedute 
e una prospettiva di < vilup¬ 
po di tale unità Net comu¬ 
nicato. l'accenno alle * con¬ 
versazioni che si srolpono at¬ 
tualmente tra le formazioni 
favorevoli alla paco ». va in¬ 
teso come una conferma al 
fatto che anche con l'DNEF 
sono hi corso trattative ana- 
lophc. 

Il cambio della ptiardia fra 
Pelouvricr c il nuovo dele¬ 
gato generale in Algeria, lito- 
riti. è già avvenuto ad Algeri, 
senza passaggio di consegne. 
Delouvrìcr è partito in aereo 
dn Algeri venti minuti pri¬ 
ma che atterrasse l'apparec¬ 
chio col (piale arrivava Mo¬ 
ria. I commenti sull’azione di 
De Gallile sembrano, da var¬ 
ie governativa, accreditare 
l'idea che il generale stia 
compiendo un passo decisivo, 
con In rapidità di una batta¬ 
glia-lampo. per scorifiparrc le 
opposizioni, sorprendendole 
e sgominandole prima che 
siano in grado di impedire il 
colpo di testa del referen¬ 
dum. 

Osservatori più obiettivi 
(per esempio, sul numero 
de I/'Express che è uscito og¬ 
gi ) sostengono invece che i 
l'esercito di Algeria ha già 
costretto De Gnu Ile a rimin- 
ciarc. o perlomeno a procra¬ 
stinare uva pnrfe essenziale 
dei suoi piani algerini: quelli 
relativi a una tregua unila¬ 
terale, che lo stato maggiore 
di Algeri considera un pro¬ 
getto folle e trrenMzzoh’fe. 
Semhra. dunque, confermar¬ 
si che tutto si ridurrà a un 
jilrbiscito c un ringoio del 


tiratira servirà solo a rossi- 1 
curare l'esercito e a fare 
ipialehe riforma amministra¬ 
tiva di importanza non fon¬ 
davi culaie. 

Nemmeno il dibattito par¬ 
lamentare sull'Algeria — se¬ 
condo le ultime indiscrezio¬ 
ni — finirà svolgersi sul fon¬ 
do dei problema: De Gaulle, 
rnhitti. sarebbe contrario a 
far conoscere il testo di leg¬ 
ge per il referendum, prima 
del dicembre. E lo presente¬ 
rà. invece, solo all’ ultimo 
momento. < in modo da non 
creare uno schermo fra sé e 
il paese »; sono le parole che 
abbiamo udito ripetere da 
persone vicine all'Eliseo. 

l.a domanda ehe verrà po¬ 
sta all'elettore sarà probabil¬ 
mente ima sola, ma compren¬ 
derà due clementi: press'a 
lineo, essa tintrà essere e- 
s pressa in questi termini: 
« aptirorutc l'nutodetermhin- 


zione e, transitoriamente, il 
progetto di riforma dei p«b- 
htici jinteri in Algeria tiro- 
posto dal governo? ». 

!.e sinistre attendono di co¬ 
noscere esattamente il lesto 
di legge e quello della do¬ 
manda. tter pronunciarsi: v a 
sinora hanno aperto con for¬ 
za la campagna contro t’ini- 
postuzione che De Gaulle sta 
dando al problema algerino, 
l.a parola d'ordine essenzia¬ 
le dei comunisti si riassume 
nella frase: * il referendum 
non è la lim e * Appena il te¬ 
sto ili legge sarà reso noto. 
la SFIO — *i è appreso og¬ 
gi — con niellerà un congres¬ 
so straordinario del partito. 
Alla tendenza, che affiora 
presso certi dirigenti Iella 
socialdemocrazia, di rispon¬ 
dere « si * al referendum, si 
oppongono forti correnti di 
buse. 

SAVF.RIO TttTINii 


Il de Vedovato 
favorevole 
alla NATO atomica 


PARIGI. 24. - L'ex mini¬ 
stro della guerra laburista John 
Strachey ha dichiarato oggi 
alla conferenza parlamentare 
della NATO di essere contra¬ 
rio alb> misure preconizzate da 
Norstad dirotte a fare della 
NATO la quarta potenza ato¬ 
mica in quanto il fatto in real¬ 
tà indebolirebbe e non raffor¬ 
zerebbe l'alleanza atlantica II 
piano Norstad è stato invece 
apjxiggiato dal senatore Kefau- 
ver 

Naturalmente il delegato ita¬ 
liano ori Giuseppe Vedovato si 
e detto favorevole al piano 
Norstad Kgli lo ha dichiarato 
nel corso di un'intervista con¬ 
cessa alla radiotelevisione fran¬ 
cese giustificando tale adesione 
col fatto singolare che tale pia¬ 
no - favorirebbe la ricerca 
scientifica - 


Vergognosa capitolazione al congresso 

I socialdemocratici di Bonn rinunciano 
a battersi contro le armi nucleari 

La mozione conclusiva lascia a Brandt mano 
libera per accordarsi con i generali revanscisti 


(Dal nostro corrispondente) 


o sullo soluzione di tutte le! 
•ontrovorsie attraverso pari-1 
fiche discussioni La non ade- ! 
s«onc ai bl<*cohi militari è| 
un'idea elle guadagna terre- l 
nc> nel mondo e questa posi- • 
rione rafforza obietfivamen- i 
•e il campo dei paesi che si I 
battono per allontanare i pe- ! 
riroli di guerra » j 

Kekkonen dal canto suo.! 
ha espresso il suo ringrazia¬ 
mento i>er la comprensione j 
dimostrata dal governo so- j 
vietico nei confronti dei prò- j 
blerni della Finlandia ed ha j 
riconferm.it»» che le relazioni i 
tra 1TKSS e il suo paese sono 1 
fondate sul reciproco ìmno- ! 
'no a conservare una zona 
di pace nel nord Europa 

e Noi — ha aggiunti» Kek- 
konen allargando il proble¬ 
ma — non farciamo parie dei 
noesi che ufficialmente han¬ 
no nresen'alo e sostenuto il 
ninno di disarmo del Primo 
Ministro Krusciov, ma rav¬ 
visiamo in esso un documen¬ 
to importante per la pace 
mondiale e quindi anche per 
noi stessi in quanto governo 
clic segue una politica basata 
sui rapporti pacifici tra tutti 
ì paesi *. 

Esperti economici finlan¬ 
desi presentì al ricevimento, 
ci hanno espresso infine la 
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BERLINO. 24 — Il congres¬ 
so socialdemocratico di llan- 
nover ha sottoscritto ogg- ima 
capitolazione ancor più grave 
d: qiit'li.i di Bad Godc»*j»*rg. 
dove esso aveva - ardi-viato- 
1 marxismo, rinunciando alla 
vernice riformista che ancora 
gli restava e accettato la remi, 
litanzzaz-.one della Germania 
Esso ha. in pratica, rinunciato 
a battersi contro le armi nu¬ 
cleari. ed ha aperto la v : a ad 
un accordo tra un eventuale 
cancelliere «ocialdemocraTco e 
i generali naz.sti, non diverso 
da quello accettato da Ade- 
nauer 

Tale è il senso della riso¬ 
luzione (in.'ile approvata ad 
Hannover, la quale, dopo aver 
atlermato che - una sensata 
divts.one dei compiti aumenta 
l'pfflcacia della NATO e rende 
possibile ehe Si eviti un au¬ 
mento degli elierciti dotati d; 
armi nucleari -. ■ precisa rhe 
! - :n ojn; modo la Bundesurehr 
deve essere dotata e armata 
;ti modo efficace-. In afre 
parole. la Germania occden- 
’ale non dovrebbe battersi di¬ 
rettamente per ottenere te ar¬ 
ai: nucleari, ma non s» rifiu¬ 
terà di averte 

Una presa di posizione In 
quest* termini era stata espi - 
diamente richiesta ai congres¬ 
sisti dal borgomastro di Ber¬ 
lino ovest. Willy Brandt, in 
un discorso lungo, violento c. 
come di consueto, anticomu¬ 
nista Per te armi atoni che. 
Brandt ha insistito sulla ne¬ 
cessità di essere - realisti - sul¬ 
le es genze dell'alleanza atlan¬ 
tica. che - d fende il mond>» 
ibcro-, e su! (atto che snche! 
-e la Bunde-=wehr viene ar¬ 
mata di mezzi atomici. le te¬ 
state sono nelle mani degl 
americani 11 problema cen¬ 
trale. invece, ha detto Brandt, 
è la lotta a fondo contro Mo¬ 
sca per ottenere la - libbra 
zaino - degl- ab’tanti dell'altr.» 
Stato soc al sta. la RDT I.e 
stesse formule, come s: vede, 
di Adenauer. anz» det genera! 
della Bundeswehr 

Nessuno s; attendeva noe ta 
spettacolar- da questo coi.gres 
so. dopo quello d> Bad Godes- 
berg d' un anno fa. dopo la 
conqu.sta d-»;ia prem nenia dei 
gruppo d; destra nella dire¬ 
zione. e. infine dopo la desi 
gnaz:one d; Willy Brandt co¬ 
me concorrente di Adenauer 
alla cancelleria per le elezioni 
dell'autunno prossimo Ma. cer¬ 
tamente. dopo Hannover, il 
disagio all'interno della social- 
democraz.s è destinato ad ac¬ 


crescersi 

I penosi contorciment* del 
vecchio "leader' Oilerilnuer 
per apparire nello stesso tem¬ 
po favorevole e contrario a! 
riarmo atonico dell'esercito 
federale e lo spettacolo delle 
massicce pressioni de! gruppo 
di destra contro zìi avversari 
del riarmo nucleare, fra cui 
; grandi sindacati, non hanno 
certo contribuito a cementare 
.1 partito 11 gruppo eapeg- 
gin'o da Brandt Eh a spuntata 
sulla questione delle ami; ato¬ 
miche ;n sede d: comm.ss one. 
indie se dopo dura lotta 

Si sono sentiti dirigenti co¬ 
me Carlo Schmid» e Fritz Er- 
ler dichiarare che - b sogna 
essere pronti a lottare anche 
con le arm. atomiche per la 
1 bertà -. che - non b.sogna 
f..rs: prendere da serupob mo¬ 
ralistici -. 

Quali etfetti possono avere 
sillatte propos-z om. che j:po- 
’ono le tesi d: Adenauer. su' 
quelle centinaia di mi Zini.» di 
persone che ancora podi» anni 
fa. rispondendo ad un appello 
della stessa SPD. scendevano 
nelle piazze delle grandi città 
tedesche per pro'estare con'ro 
- !a morte atomica Che cosa 
penseranno costoro delt'a't’jale 
atteggiamento di Ollenhauer. 
ormai succube d’ Brindt. con- 
Montandolo con le parole che 
;o stesso 0;>nhaue r nronun- 
c.ava a! congresso de! ’5S a 
Stoccarda - - T.a lotta al r.ar¬ 
mo atom-co non è per noi urr 


espediente tattico, ma una que¬ 
stione di vita o di morte-'’ 

Il congresso di Hannover, 
come si è detto, ha in .so¬ 
stanza segnato un nuovo passo 
-ndictro persino rispetto alle 
decisioni d: Bad Godcsberg 
Ai mibtarist’ d: Bonn si fa 
capire che non verranno post: 
ostacoli alle loro pretese di 
possedere armi nucleari. Nè 
profondi mutamenti interna¬ 
zionali sono avvenuti in questi 
ultim: mes:. da spiegare una 
simile nuova capitolazione, nè 
quest'ultinia può giustifiears' 
come una volgare tattica per 
catturare voti alle pros.s me 
elezioni II cedimento eh ima 
il cedimento 

Il gruppo dirigente soc : a!de- 
niocratico tedesco ha p.«za*o 
1 groppone d: fronte al can:- 
»a! smo dell’era di Adenauer. 
come no*ano i giornali della 
RDT. e nella competi zone fra 
> due s.sterni ha scelto d aiu- 
•are quello ocedentale. subor¬ 
dinando ad esso gli interessi 
delle masse lavorataci Sta ora 
dia parte conseguente deila 
socialdemocrazia, che pure a! 
congresso ha fatto sen*'re la 
sua voce, continuare la lotta 
perchè s» comprenda che pos- 
s:b I ta d; successo per •! p.ar- 
* to esistono solo se anz.che 
mpadron rs della pol t-ea del 
cancelliere, s: chiameranno i 
lavoratori a combattere il pun¬ 
to cardine d tale poht : ea. c oè 
1 militar smo 

GII SEPPE CON ATO 


Facevano i poliziotti ! 

Arrestati a Wiesbaden 
tre seviziatori nazisti 


Uno di loro aveva svolto attività nel campo 
di Maidanek presso Lublino in Polonia 


WIESBADEN. 24 — II pub¬ 
blico ministero dj Wiesbaden 
ha annum iato oggi l'ariesi»» 
di tre funzionari d; polizia 
sospettati di partecipammo 
a esecuzioni in massa duran¬ 
te la seconda guerra mon¬ 
diale. 

L'accusa ha dato ì nomi 
degli incriminati: Hermann 
WorthofT. ispettore di Moen- 
chen-GIadbach, Johannes 


Mueller. ispettore capo in 
congedo, di Giessen. e Georg 
l.othar Hotlniann. ispettore 
* apo di l.tniburg 

Costoro avrebbero parte¬ 
cipato a stermini di prigio¬ 
nieri in campi di concentra¬ 
mento fuori della Germania 
HofTmann avrebbe svolto 
la sua attività nel famigerato 
campo di Maidanek, presso 
Lublino in Polonia. 


(Continuazione dalla 9. pagina) 

banchi del proprio partito. 
Persino Fanfani ha sorriso c 
si è coperto la faccia con una 
mano. 

Tambroni ha poi concluso 
Per noi non e facile passare 
tutto ciò sotto silenzio. Il ri¬ 
torno di Tambroni è una stol¬ 
tezza! (iiiki nuova risata sto 
banchi della sinistra), lo au¬ 
guro lunga vita al governo d: 
Fanfani. ma qui oggi si jm>- 
ne il problema di atlrontarc 
la perfetta unita fra conni 
nisti e socialisti. 

Per concludere, ha detto 
Tambroni. diro che la mia 
convinzione e questi: e il 
momento nel quale ciascu¬ 
no deve assumere le proprie 
responsabilità in ques'a se¬ 
de. coraggiosamente, pei che 
di fronte all'elettoiato ab¬ 
biamo assunto un impegno 
anche nelle ultime elezioni 
.intuì.lustrativi*, un impegno 
a rispettare la delega che 
abbiamo avuto. Poiché lei 
oli. Fanfani ha detto ad A- 
rezzo che l’avanzata del 
comuniSmo è un fatto serio 
ma che ella ha ugualmente 
grande fiducia nei valori 
della battaglia democrati¬ 
ca, io le dirò che non basta 
solo questa prospettiva i- 
deale. bisogna agitare la co¬ 
scienza del Paese, bisogna 
porre dinanzi a tutti un’Al¬ 
ternativa drammatica, biso¬ 
gna jivere i mezzi per com¬ 
battere decisamente questa 
battaglia. Questa è l’ora 
delle sortite!, ha detto al¬ 
tezzosamente Tambroni: non 
ci si può difendere stanilo 
al chiuso (i fidando nella 
protezione di Dio o nello 
stellone d'Italia! 


il comuniSmo lo indicai 13 
mesi or sono al congresso di 
Firenze e in quella occasione, 
lei. ori. Tamlnoni. fu d'ac¬ 
cordo con me. Non mi pareva 
dunque ehe ci fosse bisogno 
tii altre spiegazioni ». 


GUERRA 


1 1 


La replica 
di Togliatt i 

Togliatti ha quindi repli¬ 
cato dicendo che desiderava 
dite poche parole per fare 
osservare a Fanfani come 
egli per sfuggire alla moisa 
delle critiche abbia cei.cato 
scampo in un nuovo equivo¬ 
co per non dire in un pic¬ 
colo imbroglio. Altra cesa, 
ha detto Fanfani. e il con¬ 
flitto delle ideologie e altra 
cosa è il conflitto fra forze 
armate dello Stato e citta¬ 
dini. La distinzione non reg¬ 
ge. Ammetto che vi era un 
conflitto di ideologie ma le 
masse erano animate da una 
precisa ideologia che è ima 
ideologia democratica, anti¬ 
fascista. ispirata ai valori 
della Resistenza. Dall'altra 
parte, chi c’era? Quale ideo¬ 
logia rappresentavano le 
forze dello Stato? La distin¬ 
zione (.inindi non regge ad 
una attenta analisi. Sono 
lieto però — ha soggiunto 
Togliatti — che Fanfani ab¬ 
bia in sostanza ritirato l'in¬ 
terpretazione data ad Arez¬ 
zo dei fatti di luglio e clic 
abbia fatto ritorno a quella 
contenuta nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche del suo 
governo. Mantengo tuttavia 
la critica a quelle dichiara¬ 
zioni. Le masse avevano pit - 
nn coscienza della bottiglia 
che combattevano contro la 
minaccia alla democrazia. 
Circa il giudizio sul risul¬ 
tato della consultazione elet¬ 
torale ripeto che in Italia 
non è stato ancora raggiun¬ 
to un tale progresso demo¬ 
cratico per cui il cittadino 
possa dirsi pienamente tute¬ 
lato nel suo diritto di voto. 
Si è parlato dell’URSS. Ma 
io non ho mai sentito dire 
che là si minacci l'inferno 
agli elettori... 

Togliatti ha poi ringraziato 
gli elettori raccoltisi attorno 
al nostro Partito (sui ban¬ 
chi comunisti si è applaudi¬ 
to a lungo) il quale ha ot¬ 
tenuto il successo più gran¬ 
de rispetto a tutti gli Miri 
In particolare egli si è ri¬ 
volto agli elettori per ralle¬ 
grarsi con quel milione di 
essi clic ha negato il voto al¬ 
la DC. Essi hanno fatto un 
deciso passo in avanti verso 
posizioni di democrazia 
avanzata. Per ciò che si rife¬ 
risce alle tentazioni del co¬ 
muniSmo. dico che per la 
gran parte del popolo italia¬ 
no quella tentazione non e 
che il desiderio di \ - edere ri¬ 
solti i più gravi problemi del 
Paese Questa è la tentazio¬ 
ne e se è cosi grande, se og¬ 
gi su quattro elettori uno 
vota per il PCI. ciò significa 
essenzialmente che la lotta 
che conduciamo è giusta. I-a 
questione delle giunte non 
interessa il governo? Ciò è 
vero solo in parte. Anche la 
formazione delle giunte do¬ 
vrà riflettere il modo come 
verranno affrontati i proble¬ 
mi delle grandi masse popo¬ 
lari italiane. 

Tambroni ha fatto bene a 
ricordare che la nostra stra¬ 
da è quella della lotta e non 
quella della capitolazione. E’ 
su questa strada che noi ab¬ 
biamo camminato ed è sti 
questa strada che noi inten¬ 
diamo continuare a cammina¬ 
re per sempre maggiori risul¬ 
tati 

Ha infine parlato anche il 
missino Almiranie. e lo ha 
fatto naturalmente por ap¬ 
poggiare Tambroni In par¬ 
ticolare. egli si é associato 
al proposito del presidente 
di luglio di riaprire e di con¬ 
tinuare il discorso Per ul¬ 
timo. ha preso la parola Fan 
foni per una seconda breve 
replica Fanfani ha ribadito 
sostanzialmente l'unità del 
suo ministero sulla interpre¬ 
tazione dei fatti di luglio, in¬ 
terpretazione diversa da 
quella di Tambroni e. agli 
inviti alle * difese attive » 
contro il comuniSmo, cosi ha 
risposto: < Come combattere 


via! Questo segnale era at¬ 
teso dal NORAD (stato mag¬ 
giore aereo di C o 1 u r a d o 
Springs) e dal Pentagono. 
Esso non venne e dopo mez¬ 
z'ora l'allarme fu sospeso. 
Era stato un generale — il 
comandante in capo elei 
NORAD — Lanterne Kuter. 
a cupi re finalmente la situa¬ 
zione. 

A complicare i fatti e ad 
aumentare la psicosi bellica 
al Pentagono s> determino 
anche la circostanza ehe la 
base di Tliule (in realtà per 
il taglio di un cavo dovuto 
ad un iceberg) » limi rispon¬ 
deva piu * 

A Washington ci si doman¬ 
dava se i primi missili « ave¬ 
vano già raggiunto il loro 
obiettivo ». quando, via ra¬ 
dio. si ricevette una spiega¬ 
zione dalla Groenlandia: * il 
cervello elettronico dei radar 
aveva scambiato per missili 
delle semplici onde piove- 
nienti dalla Luna ». 

Questa mezz’ora di falso 
allarme -- rileva il Datiti 
Mail — illustra i pericoli 
inerenti ai sistemi di segna¬ 
lazione che permetterebbero 
in caso di necessità ad un 
determinato paese di sapere 
con qualche minuto di anti¬ 
cipo che dei missili si diri¬ 
gono verso il suo territorio 
alla velocità di 22 000 km 
all'ora. La questione che si 
ne. continua il giornale, e 
quella di sapere se l'ordine 
di attaccare avrebbe potuto 
essere dato in seguito ad un 
solo rapporto di osservazione 
col radar. 

Interrogati telefonicamente 
da Londra dal Duifj/ Afciil, 
alcuni uMicinli superiori ame¬ 
ricani hanno fatto queste 
preoccupanti dichiarazioni : 
* E' possibile che noi non 
attendiamo che lò bombe 
scoppino sul nostro suolo per 
lanciare i nostri missili e far 
decollare i nostri bombar¬ 
dieri ». 

Informazioni giunte in se¬ 
rata daH'Auiericn conferma¬ 
no indirettamente la gravità 
delle rivelazioni inglesi. In¬ 
fatti fonti militari USA han¬ 
no reso noto oggi che « di¬ 
sposizioni di ulteriore mi¬ 
glioramento della rete radar 
antimissili americana sono 
state già attuate ». A Thule 
sono stati collegati ai radar 
meccanismi speciali ehe li 
sensibilizzano contro i raggi 
lunari. 

L’accidente è tuttavia de¬ 
stinato a suscitare anche in 
America una vivace pole¬ 
mica. Già nei giorni scorsi 
era corsa sottovoce una pole¬ 
mica che coinvolgeva il con¬ 
gressista democratico Ross, 
il quale sosteneva che il Di¬ 
partimento di St;ito aveva 
s o p p rosso t un rapporto 
scientifico nel quale si fa¬ 
ceva presente che il sistema 
di allarmo antimissilistieo 
americano conteneva gravi 
lacune ». Ross e il presidente 
del comitato della Camera 
dei rappresentanti per il con¬ 
trollo (ielle informazioni go¬ 
vernative. Questa sera si è 
appreso die il rapporto cui 
Ross si è riferito esiste real¬ 
mente: e clic esso sarà reso 
pubblico nel giro dei pros¬ 
simi giorni, forse già do¬ 
mani. Il rapporto sulle defi¬ 
cienze degli impianti radar 
e stilato dalla famosa uni¬ 
versità «John Hopkins», che 
frequentemente compie aj>- 
prnfondite indagini segrete 
per conto e a spese del go¬ 
verno. 
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